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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (o'ren).
Si dia lettura del proceSSQ verbale della

seduta dei 4 april€.

RUSSO LUIGI, 8egretario, dà lettura del
p'i'OCeSiSO verbale.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni,
il pll'ocesso verbale si intende approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se~
llIatori: Amadeo per giOI1lli 2, Amigoni per
giorni 5, Guglielmone per giorni 2, Moro per
giorni 2.

Non essendovi osservazioni, questi congedi
si intendono concessi.

Annunzio della elezione del Presidente

della Corte costituzionale.

PRESIDENTE. Comunico che in data 6 apri~
le il Presidente della Gorte costituzionaie ha
inviato la seguoote lettera:

« Signor Presddente,

ho 'l'onore .di colIllunicarIe che la Gorte co~
stiiJUz,iOlnale,riunita nella sua sedie deiLla Co'll~
sulta, con la 'Pavtecipazione di tutti i suoi
membri ha ,proceduto alla elezione del suo
P,residente, ,el'eggendo ana una,nimità il sotto~
scritto.

Ho l'onOlrealtrelsÌ di comunicarle di aver
des'ignato qua;le giudice destinato a sostituire
il P,resident,e nei casi lJlìevi,sti daI,la legge 11
giudice TOIffiaso Pelrassi.

Con deIVoltaos,s,ervanzta.

f.to GAETANO AZZARITI ».

Ho risposto formulando i fervidi voti del
Senato p~r l'attività della Corte costituzionale
e del suo Presidente.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che di Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso i se~
guenti disegni di legge:

« Ratifica ed esecuzione' dell' Accordo tra la
Rep'ubblica ItaJia,na e la R-epublblica Federale
di Germania sulle tombe di 'guerra, con annes~
si SCiambi di Note, concluso in Bonn il 212d,i~
,cembr,e 1955 » (1947);

« Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accor~'
di conclusi in Roma il 12 novembre 1953 fra
la Repubblica Italiana e l:a Repubblica federale
di Germania: a) Aceordo ,in materi.a di bre~
vetti per invenz,ioni industriali e relativo
S.cambio di Note; b) Scambio di Note ri,guar~
dante gli Accordi ,conC'lusi in Roma fra i due
Paesi i,l 5 e il 12 ma'gg,io 1953 in materila di
assicurazioni sociali e il 12 novembre 1953 in
materia di brevetti per invenzioni indus,tria~
li» (1948);

« Modi'fiche all'articolo 9 del decreto del Pre~
sidente della Repubblica 30 maggio 19,55, 'n.
797» (1949) di inizia,tiva dei deputati Repos~
si ed ,altri;

« Ratifica, con modific'azioni, d~l decreto le~
gislativo 3 aprile 1948, n. 559, concernente il
riassetto dei servizi dell'Istituto nazionale per
le assicurazioni contro le malattie» (1950);

« Norme p,er la concessione e l'eserCiÌzio del~
le stazioni di riempimento di glas di petrolio li~
quefatto» (1951), di iniziativa del deputato
V alsec-chi.

Questi disegni di legge saranno stampati,
di,stribuiti ed as'segnati alle Commissioni com~
petenti.
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Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Camunica che è stata pr-e~
sentata 1,1seguente disegn'O di leg,ge dal Pre~
sidente del Cansi,gUa dei mini,siri:

«Regolaziane degli aumenti biennali degli
stipendI, delle pa1ghe e deUe 'ret:ribuziani nella
prima applicazi'One del decret,a del Presidente
della R,epubblic,a 11 gennaio. 1956, n. 19»
(1946).

Questa disegna di legge sarà stampata, di~
stribuita ed assegnato alla Cammissiane cam~
petente.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'approvazione di Commissione permanente.

PRESLDENTE. Camunica che, valendami
della facaltà 0anferitami dal Regalamenta, ha
deferita il seguente disegna di legge all'esame
ed all'appravaziane:

della 6a Commissione permanente (Istru~
ziane pubblica e belle arti):

« N arme sugli ispettòri centrali de1l'Istrll~
ziane media, c.lassica, scientifica, magistrale e
te'cnica, per le Antichità e Belle arti e -per la
IstTuziane elementare» (1932), d'inizi.ativa dei
senatari Di Racca ed altri, pr-evi pareri dellet
1a

f2 della 5a Cammissiane.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Camunica che i Ministri
c,amp-etenti hanno. inviata rispo.ste scritte ad
interragaziani presentate da anarevali sena~
t'Ori.

Tali rispaste saranno. pubblicate in allega Lo
al resacantu stenografica della s-edut.a di og1gi.

Annunzio di presentazione di disegno di legge
ed approvazione di procedura d'urgenza.

PRESIDENTE. Camunica che il Ministro.
dell'interna ha presentata il seguente disegna
di legge:

«Madificaziani alla legge 6 febbraio. 1948,
n. 29, per la elez,iane del Senato. della Repub,
blÌiCa» (1952).

Questa dis'egna dI legge sarà staIlljpata, di~
stribuita ed 3Jssegnata alla Commissiane cam~
;petent.e.

Avverta che, per l'esame del predetta dise~
gna di legge, il Gaverna ha ri'chiesta ,che SiR
adattata la pracedura di urgenza.

Metta ai v,ati tale riehi,esta. Chi l'apprava
è pregata di alzarsi.

CÈarpp:r1o,v1atJa) .

Commemorazione
del senatore Gaetano De Sanctis.

PRESIDENTE. (S~ leva in piedi e con lui
tutta l'Assemblea). Onarevali senatari, si è
spenta a Rama stanatte Gaetano. De Sanctis,
senatare a vita.

Nato. a Rama nel 1870, egli ha chiusa la sua
lungà giarnata terrena in grand,e serenità, si~
curamente pa-ga di aver assalto., dinanzi a Dia
,e dinanzi agli uomini, al campita aSlsegnata~
>gli dal sua prafanda ingegna e dalla sua illu~
minata dattrina.

Prafessare universitaria dal 1900, fu dap~
prima ardinario di staria antica nell'Univer~
sità di Tarina Sna al 1929. Da quella data
passò all'Università di Rama carne titalare
della Cattedra di staria greca, chiamata a suc~
cedere ad una dei suai grandi maestri. Dal
1930 era Presidente della Pantificia Accade~
:mia di archeologia.

Allantanata dall'insegnamento. nel 1931 per
aver rifiutata di prestare giuramento. di fedel~
tà al regime fasdsta, fu reintegrato nella Cat~
tedra nel 1944 e naminata p-rafessare a vita.
Dal 1947 al 1954 fu Presidente dell'Istituto. i[>er
l'Enciclapedia italiana. Era membra dell' Acca~
d,ernia nazionale dei Lincei.,

La sua biagra'fia e le sue manumentali apere
appartengano. al patrimania della cultura in~
ternazianale, che ha avuta in Gaetana De San~
,ctis uno- dei più illustri espanenti, carne testi~
mania, il ricanascimento. venutagli Cian la lau~
rea honoris causa dalle Università di Oxfard,
Cambridge, Lauvain e Parigi.
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Altri, fuari di quest' Aula, celebrerà 10 sta~
ric'Ù insigne e il maestra di vita che seppe fan~
dere in una campiuta e f-ecanda ,sintesi lo stu~
dio della staria politica con quella civile, met~
tendo a servizio. d i questa Ideale ricastruziane
d€l manda classica ~ dalla quale egli seppe

trarr€ p,er sè fama imperitura e nuova glaria
per la sua Patria ~ le sue elette doti di archeo~
lago" dI ecanamista, di paleografo e di saciolaga.

Ma la sua grande mente e il sua grande
cuar€ appartengano. anche anaI, perchè i suai
altissimi meriti la partarana nel 1950 in que~
st' Assemblea carne 'senatore a vita, a rinsal~
dare can la sua spirltuale presenza la ininter~
rotta tradiziane che in agni tempo. ha recato
al Senato., fin dalla sua castituziane, l'apparta
deglI uamini eletti che hanno. illustrato la Pa~
tria nei domim della scienza e dell'arte.

Il ricard'Ù del suo primo ingresso. in que~

st' Aula, già malfermo, in salute e calpito dalla
cecità, cicommuave e ci rende fieri al tempo,
stesso; la sua appartenenza al nO'stro Consesso
costituiva per nai argoglio e vanto.

S'Ùlo rammarica, quella di non aver patuto
usufrUIre ne11a nastra quotidiana fati,ca, s,e
nan m minima parte, dell'apporta che egli,
can quell'ardente zelo che cantraddistip.se agni
sua attività, avrebbe saputa dare ai nastri la~
vari se le condiziom di salute ,gliela, avessero.
permessa.

Tuttavia il Senato. IS,Iè riscaldato al calore
della sua illuminata personalità e la sua ve~
neranda Immagine è stata e rimane viva in
mezza a nai, come quella di un uomo che da]
sacrificio dei dani e degli affetti terreni riuscì
a trarre rinnavato vigare morale e sublime
s,erenità nella visione del mando.

Egli seppe insegnare e soff.rire. Fu grande
nell'insegnamento,c'Ùme fu grande nella saffe~
renza, quando gli fu talta la cara campagna del~
la vIta che divideva con lui l€ ansi-e del sua
spirito perennemente ricercatare; quando fu
privato della Cattedra, fonte costante di rin~
110vamento e di vi ta; quando., infine, perdette
anche la vista, qUaJsi che il sua destino fasse
di approfandire nella salitudine Ispirituale gli
ideali al culto. dei quali aveva consacrato l'in~
tera esistenza.

P.er questa sua grandezza morale Gaetano
De Sancbs ha saputa dire una parola nuova,

non soltanta alle generaziani del giovani e de~
gli starIci che verranno. dopo. di lui, ma a tutti
noi, oonsegnandaci un messaggio. imperituro di
verità, di umanità, dI fede.

Alla sua memoria il Senato, revlerente, in~
via un commosso saluta.

MEDICI, Min1'stro del tesoro,. Domando di
parlare.

PRESIDENTE, Ne ha facaltà.

MEDICI, Mmistro del tesoro. .s~gnor Pre~
sidente, il Go<verna si associa al ricordo di
Gaetano. De Sanctis, la cui lunga vita aperosa
fu interamente d-edicata alla verità, le cui ri~
cerche storiche hanno recato un so'vrana con~
tributa alla miglior,e conoscenza del mondo
greca fino a P.eric1e, e del mondo romano fino
ai Gracchi.

Egli seppe armonizzare in maniera mirabIle
le esigenze della fede can quelle della s,cienza,
raro' esempio. di madestia ,e perfin'Ù di umiltà,
in un carattere fermissimo che nan piegò mai
di fronte ai potenti, che seppe interpretare
l'insegnamento. di Paola s'enza clamore, ma con
eraica intransigenza: ubi spiritus ibi libevrtas.

Il sereno distacca dal contingente, la sua
prodigIOsa attività scientifica, l'esempio di una
vita interamente dedI,cata agli studi, fanno. di
Gaetano De Sanctis un luminolsa ,esempio di
vita che sarà ricordato nel tempo..

Discussione dei disegni di legge: « Stato di pre-
visione dell'entrata e stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1957 al 30 giugno
1958» (1843) e « Nota di variazioni allo
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro ,per l'esercizio finanziario dal 1" lu-
glio 1957 al 30 giugno 1958» (1843-bis);

« Stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze per l'esercizio finanziario dal

1" luglio 1957 al 30 giugno 1958» (1844);
« Stato di previsione della spesa del Ministero
del bilancio per l'esercizio finanziario dal

1" luglio 1957 al 30 giugno 1958» (1845).

PRESIDENTE. L'ardine del giorno. reca la
discussione dei seguenti disegni di le,gge: « Sta~
to. di ,previsione dell'entrata e stato di previ~
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sione della spesa del Ministero del tesa1\a per
l'esercizio. finanziaria dal P luglio. 1957 al 30
giugno. 1958» e « Nata di variaziani alla stata
di previsiane della spesa del Ministero. del te~
sara per. l'esercizio 'finanziaria dal P luglio.
1957 al 30 giugno. 1958 »; «Stata di previsia~
ne della spesa del Ministero' delle finanze per
l'esercizio. finanziaria dal to luglia 1957 al 30
giugna 1958 »; « Stato di previsiane della spesa
del Ministera del bilancia per l' esercizia finan~
ziaria dal to luglio. 1957 al 30 giugna 1958 ».

Dichiara aperta la discussi'One generale su
questi disegni di legge. È iscritta a parlare
il senatare Rada. Ne ha faooltà.

. RODA. Onorevo,le Presidente, anarevah Mi~
nistri, onarevali calleghi, vi è Ulna p.rapasizi'O~
ne, nella relaziane tenutaci venerdì sc'Orsa dal
Ministro. per il bilancio, senatare Zoli, che mi
ha particaJarmente calpita, una prqpasiziane
pronunziata can visibile campiacimenta. Nella
sua relaziane, tuttavia ampia ed e.sauriente,
satta certi aspetti, il Ministro. Zali così si espri~
meva: «Pur can una eccessiva prudenza, il
disavanzo si è ridatta di 67 miliardi nel pre~
ventiva 1957~1958 rilspetta all'esercizio. in car~
sa ». Se io. avessi mativi per prendere carne
ara calato, a quanta mena, carne argenta co~
lata le par'Ole dell'anarevale Ministra del hilan~
cia, nanastante che sia all'apposiziane, sarei il
prima a cangratularmi can lui. Senonchè, ahi~
mè, la staria recente' e remata delle finanze
statali mi ammanisce ad andare malta cauta
nell'apprezzare queste previsioni e nel dar
credito. a ciò che è scritta nel bilancia di [)re~
visione sattapasta aHa nostra appravazione.

La carta assarbe tutta quella che ci si stam~
pa sapra, è vera, ma io. pensa che un dacumen~
ta di prima .impartanza carne il bilancio della
Stata italiana, nan davrebbe indulgere a certe
acrabazie e a certi pr.anastici che pai li fatti
si incaricheranno., nan sparadicamente, anare~
vali Ministro., ma sistematicamente, di contrad~
dire in sede di veri'fica dei canti, allarchè i
nodi verranno. al pettine. E 1.01\0.,onarevali Mi~
nistri del tesara e delle finanze, mi insegnano.
che i nadi vengano. al pettine appunta in sede
di consuntivo..

Mi sana dilettata (ed è la parala) a campiere
un madesto lavara appunto per !precisare l'at~

tendibilità delle dichiaraziani un tantina eufo~
riche dell'anarevale Ministra del bilancia ed

.ha confrantata le Iprevisionican i trispettivi can~
suntivi, p.rendenda in canside,raziane gli ultimi
5 esercizi e ciaè quelli che vanno dal 1951~
1952 al 1955~1956. Ebbene, di frante ad un di~
savanza prevista campless:iva (nei 5 esercizi)
di 1.740 miliardi, si è iavuta, in sede di cansun~
tiva, un disavanzo. di 1.891 miliardi. Il .che sta
a significare che in sede di cansuntiva il1 sali
5 esercizi si è accertata un disavanza superi .ore
a quella preventivata dI ben 151 miliardi. Se
fossi un « patita» delle medie (e nan la sona)
patrei dunque cancJ'lldere che ai disavanzi par~
tati nei vastri bilanci preventivi accarre iag~
giungere qualcasa come 30 miliall'di all'anno.,
tale essendo. la media del maggia.r disavanza
,che sistematicamente viene accertata in sede
di cansuntiva in canfranta agli incauti vastri
preventivi. Ma vi è de1l'.altra ancora.

È uscita recentemente un pregevale studia
del President.e della 5a Cammissione finanze
e te/soro, senatare Bertane, che ha per .oggetto
la canta1;>Uità dei residui attivi e p.recisamente
un l'apparta fra le entrate accertate e quelle
intraitate, il che, carne è nata, dà luo.ga ai .re~
sidui attivi, dei quali il senatare Bertane ci
farnisce un lucida Sipecohietto, unita alla sua
relaziane che accampagna la stata della spesa
per l'esercizi a 1957~58.

Ebbene, da questa specchietto, che pane a
canfranto i residui attivi di dieci esercizi, e ciaè
dal 1946~47 al 1955~56, risulta che di frante
ad un tatale di 2.115 miliardi di residui attivi
formatisi nel decennia cansiderata, se ne sano
incaslsati esattamente 1.252 miliardi, can un
min'Or.e realizz'O, sempre nella partita residui
attivi, di bem.863 miliardi. Il che sta a signifi~
care che, a lunga andare, le entrate accertate
sano castantemente superiari a quelle rea1~
mente introitate, ed è per questa mativQ che
lo stessa senatare Bertane vi ammanisce esse~
re necessaria impastare l'entrata su balsi di si~
curo, realizza; in altre parale se è v€'rQ che le
entrate accertate sana superiori a quelle pre~
viste, tale differenza è sala in parte confar~
tata dane realtà dei flatti se è vero, carne è vero,
che in sede di realizzo degli accertamenti si
debbono registrare, in dieci anni, diffelI'enze
in difetta di 863 miliardi!
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Onorevole Ministro Zoli, il fatto che si siallo
acc'ertati residui attivi per una certa cifra e
che se ne siano introitati per 863 miliaDdi in
meno, in 10 anni, ci permette di dirvi che le
entrate accertate lo s.ono Isempre in modo av~
ventata e camunque inferiare' alla .realtà can~
creta. Anche in questo caso, volendo tirare una
media, si può dunque affermare che, tutti gli
anni, si ,perdono mediamente circa 86 miliardi
di minori incassi sulle entrate accertate" che
vanna naturalmente aggiunti ai dislavanzi che
fi'gurana nei vostri preventivi. Quanta e q'l1ale
attendibilità rivestono quindi i v.ostri stati
di previsione mi sembra di avere .oramai ab--
bondantement,e dimostrato.

Fatta giustizia su questo argomento, e sta~
bilita la reale portata di certe attimilstiche pre~
visioni, ci si pone allora un altra problema di
fondo: e cioè 'Se va,le la pena che n.oi in Par~
lamento dedichiama ~ stavo per dire: per~
diamo ~ settimane e talvolta mesi per la di~
scussione di bilanci che si eoncretana poi in
promesse fallaci. Ad esempio, nei cinque eser~
cizi lfinanzi,ari da me ,considerati, e 'precisamem~
te dal 1951~52 al 1955~56, abbiamo prevista
entrate per 9.450 miliardi e ne abbiama accer~
tate per 10.454 miliardi. Le s'pese preventivate
furono nei citati cinque -esercizi 11.190 miliar~
di e quelle accertate 12.244 miliardi. Abbia~
mo quindi una differenza fra pre'Vilsione e ac~
certamenti che è di 904 miliardi in più nelle
el1trate effettive e di 1.054 mIliardi in più nelle
spese eff,ettive. Allara è chiaro che, dal momen~
to che ci è impossibile conoscere in quale di~
rezione si è dilatata la spesa in sede di accer~
tamenta ed in quale altra direzione si è invece
dilatata l'entrata, il giudizio che noi, in sede
di preventivo, emettiamo sul bilancio, che è poi
un documento squisitamente pc1itico, è un giu~
dizio che si basa su dati faUaci, poi sistema~
ticamente smentiti dalla realtà. L'onorevole
Zali ironizzava molto incautamente ISUun cer~
to termine usato f,requentemente dall'opposi~
zione: immabilismo. Alla prova dei fatti qrue~
sto termme non si dimostra affatta log.oro per~
chè noi possiama lecitamente domandare se
non è immobiEsmo il fatto che da qui1ndici
anni a questa parte il Pa,rlamento non sia in
grado di approvalI'e i consuntivi, ehe s.ono l'uni~
co metro di paragone da usare per raffronto

con i preventivi 'e giudicare se l'Esecutivo ha
previsto ,con saggezza oppure incautamente.
Vero è che c'è l'ineffabile artkolo 34 della con~
tabilità generale della Stato, ,che fa obbligo al
Ministro delle finanze di p,resel1tare al PalI'l,a~
menta il rendiconto g,enerale dell'esercizio sca~
d.uto il 30 giugno precedente, il che m parole
povere si'gnificherebbe ehe .entro il mese di di~
eembre dello scorso anno o al massimo entro il
gel1nai.o di questo anno noi avremmo dovuto
essere posti iln,grado di approvalre il rendiconto
consuntivo del 1955~56. Solo così, il Parllamen~
to sarebbe stato in grado di stabilire un utile
e istruttivo raffronto fra ,promesse ed esecuzio~
ne delle medesime e giudicare quindi sulla po~
litica del Governo. Invece noi, per l'approva~
zione dei 'cons'llntivi, siamo ancora all'anno di
grazia 1940. Si scalI'iCiala colpa sulla Corte dei
,conti, che dovrebbe parificare i consuntivi. Ma
la Cort.e dei conti è in rego1a, è l'Esecutivo
che non è in regola" che" è carente, che non
pone il Parlamento in 'grad.o di giudicare quale
sia la politica del Goverr1o che evidentemente
non si esprime nei preventivi, nel mostro caso
facUaci e menzogneri, ma in run onesto con£ron~
tocoi consuntivi. Se no'll è immobilismo que~
sto, onorevole Ministll'o, lascio a lei di giudi~
'care.

VorreI inoltre richiamare l'Esecutivo anche
~u di un particolare che ha la sua importanza.
Noi spendiamo 35 milioni all'ann.o per la re~
dazione di quel documento che va sotto il nome
di Situazione Economica del Paese. On.orevole
Ministro, io le do un consigli.o: qui 'Siamo in
tema di milioni e non di miliardi, spendiamo
qualche milione in più ma costituiamo un uf~
fid.o di coordinamento per quel che riguarda
.i dati statistici che i vari uffici dei M.inisteri
finanzia.ri licenziano periodicamente.

Non voglio farvi perdere tempo, ,0nore'Voli
colleghi, con i miei appunti, con i quali ho se~
'gnato in ro'Sso e sottolineato gli €Irrori (chè
'veramente di caccia agli elrrori si tratta) perchè
tutte le volte ,che un modestissimo studioso di
queste dIscIpline si avventura nel labirinto
delle vostre cif.re,c'è da perdere Il senno. Ma
mai una volta, o ben raramente, mi è capitato
'di vedere due cifre che man si,ano discordanti tra
di loro. Che 1igura ci fate in questi f,rangenti,
allorchè, nOln dico uno studioso del nostro
Paese, ma uno straniero., per dovere ,di ufficio,
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consulta i dati ufficiali delle vostre stati~;
stkhe?

Io ho sott'occhio uno Ispecchi€tto di tutti i
disavanzi succedutisi dal 1951~1952 al 1956~
1957. In una colonna vi ,sono i disavanzi de~
nunciati dalla relazione dell'onorevole Ministro
del tesoro', che è il più qualrncato a !fado, e
nelle altre colonne vi sono elencati i disavanzi
raccolti nelle div€rse pubblicazioni ufficiali dei
Ministeri delle finanze e del tesoro. Per esem~
pio, per 'Sceglie!'e fior da fiore, ecco che secon~
do il Ministro Medici il disavanzo de11953~1954
venne accertato, in sede di consuntivo, in 325
miliardi; ma l'Annuario statisti,co finanzia~
l'io, che è ,poi una ipubblicazione del Ministero
delle finanze, invece di 325 miliardi, riporta
la somma di 391 miliardi. Allora, è buona la
prima cifra o la seconda? E si tratta di pub~
blicazioni uscite contemporaneamente. Così di~
casi ,per altri conflronti, ad esempio, con altre
pubbJicazioni pure ufficiali; la casistica po~
trebbe continuare all'infinito!

Di questa èaccia agli errori, di cui io mi so~
no dilettato, così per perditempo, è pieno zep~
po il mio dJossier; e ve ne faccio grazia. Ma,
onorevoli colleghi, il ,colmo dell'imprecisione lo
si ,constata ,rileggendo il discorso del Ministro
Medici tenuto al Senato il 28 giugno dello iScor~,
so anno in risposta ai nostri interventi, in cui
ad un certo punto si denuncia, per l'esercizio
1955~1956 un de:jÙ:it di 300 miliardi, e COIll~
temporaneamente, in una tab€lla allegata allo
stesso disco-rso, quindi contemporanea a quel~
lo, il disavanzo sale a 361 miliardi! Allora,
come la mettiamo?

Ora, la morale di tutto ciò ~ ed ho finito
questa parte polem;ca ed entro subito nel vivo
della questione ~ è che occorre istituire senza
indugi lalm€llloun ufficio di coordinamento per~
chè tutti questi dati statistici vadano finalmen~
te d'acco.rdo fra di loro; diversamente non ci si
raccapez~a più.

Dicevo dunque che l'onorevole Zoli ha iI'o~
nizzato ~ è nel suo stile e noi acc,ettiamo le
ironie dell'onorevole Zoli con il garbo che è
dovuto alla persona dell'onorevole Mini,stro del
bilancio ~ sull'abuso .che noi dell'opposizione
facciamo a proposito del cosiddetto «immobi~
lismo » del Governo, € mentre l'onorevole Zoli
era assente, io ho .ricordato, fra l'altro, il fat~

to che per l'approvazione dei consuntivi noi
siamo rimastI al 1940~41: al primo anno quin~
di dell'ultima guerra mondiale! Vogliamo aspet.
tare un'altra guerra per fare approvare i con~
suntivi?

ZOLI, Mimst'ro del bilancw. Scusi, onore~
vole Roda: il Gov€w'no ha ì'obbligo di presen~
tare i consuntivi e non di approvarli.

RODA. A me consta che non sono stati nean~
che presentati.

ZOLl, /rHn;st1'o del bilancio. Le consta male.

RODA. Non è colpa mia se fino a questo mo~
mento il Plarlamento nOll è stato investito a'll~
cora di ,questo esame.

ZOLI, Ministr;o del b'il,ancio. Allora SI m~
formi!

RODA. N on so di chi SIa la colpa, e nean~
che mi curo di saperlo.

ZOLI Ministro del bilancio. Ma non dia la,
colpa al Govemo.

RODA. Mi dia atto almeno che non è colpa
della opposizione se fino a questo momento sila~
mo rimastI all'approvazione del coasuntivo
1940~41! Ma andiamo avanti. OnorevoJe Zoli,
cosa direbbe lei dell'msabbiamento della legge
s'Ulle aree fabblricabili, che dorme i sonni di
Aligi ana Camem? Ricordo anche una pro~
messa dell'ono,revole AndreottI, e cioè che en~
tro il 30 giugno di quest'anno i Comuni sareb~
bero stati in grado di uscire col manifesto del
piano delle aree comprese nella tassazione. Il
30 giugno è assai vkino. Onorevole Andreotti,
quando io ponevo il dubbio che la legge uscisse'
per tempo, lei prese formale impegno in que~
st' Aula che questa le,gge sarebbe passata in
tempo ,pelrchè i Comuni potess,ero applicarla nei
termini voluti. Siamo quasi MIa metà di aiprile,
mancano d'ile mesi al 30 giugno e la legge sulle
aree fabbrica bili, che dovrebbe dare un get~
tito di decine e dedne di miliardi ai Comuni,
giace nei meandri polverosi dell'altro ramo del
Parlamento. Non so se farete in tempo 'Per il
30 giugno.
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ANDREOTTI, Ministrio deUe finanze. IJ
provvedimento è stato qui un anno e mezzo;
alla Camera è da meno di due mesi.

RODA. Già, ma allora che valore hanno celI'~
te promesse? Continuo. Abbiamo parlato dei
residui attivi. Parliamo dei residui passivi che
sono arrivati a 2.082 miliardi. Non metto in
discussione l'altezza della cifra, essa non mi
interessa, ma sappiamo benissimo da che cosa
sono costituiti i residui passivi; sappiamo che
sona spese accerta,te che- non vennero poi pa~
gate. L'onorevole MediÒ al quale va dato creài~
to di una estrema sincerità, rilev,ava egli pure
in Commissione l'eccessiva ,altezza dei residui
passivi, ed aggiungeva: «Questa eccessiva al~
tezza dei ,residui passivi è dovuta alla sonno~
lenza ed alla pigrizia amministrativa di certa
burocI'lazia tarda e lenta ». Lentezza degli str'ti~
menti amministrativi, dunque. E l'onorevole
ministro Medki ci ha portato un esempio. che
è degna di essere ricordato: «In questo mo~
mento in cui, con la tecnica attuale, si impie~
gano 'pochissimi mesi per far,e un Iprogetto, ca~
pita che per elaba,rare un ,progetto ci vogliono
invece d'tie anni, mentre per eseg.uirlo e portare
a termine i lavolri bastano sei mesi », e citava
un caso davvero umoristi.co dicendo che è ca~
pitato che un ,ponte, preventivato come spesa
in 200 milioni, paiSSa'ti che furono diversi anni
è stlato eseguito con 'una spesa di 42 milioni!
Quello che è capitato per il ponte può anche va~
lere, ma in senso o.pposta, pelI' altre opere pub~
bliche.

Ed allora la lentezza nei pagamenti si tra~
duce in un sensibile aumento dei ,costi, ,per~
chè chi fornisce lo Stata mette in ,conto la Jen~
tezza ;amministrativa con cui ve.rrà poi pagato,
e questa lentezza amministrativa pu.rtroppo è
pagata dal contribouente italiano

'e rappresenta
talvolta il 20, 30 per cento in più di quanto
non costerebbero le opere pubbliche se lo Stato
fosse un pagatolI'e ed un contraente rispettoso
degli impegni presi, e quindi, unfa volta col~ f

laudaito il lavora, pagasse con IpuntuaJità.
Onorevole Zoli, che ,co,saè questo se non im~

mobilismo anche sotto. l'aspetta del funziona~
mento della macchina dello Stato? Lascia a lei
la risposta.

Ed ora mi si conceda di entI'lare nel vivo
della relazione economica dell'onorevole mini~

stro Zoli che io ho avuto il ,piacere di scorrere
pagina per pagina, non solo, ma di confrontare,
nei suoi dati più significativi, con quella dello
scorso anno, e non vi dico, anorevoli colleghi,
con quanto diletto per via di quella tal caccia
agli errori di cui parlavo poc',anzÌ,

Il ministro Zoli nel suo discorso" eccessiva~
mente attimista per non dir,e euforico, ci parla
di media ,concetto che vale in eerte circostanze,
e, nel nostro caso, solo quando. i dati sono in
aumento, non invece allorqua;ndo i dati sono
in continuo r,egressa, come è lavvenuto per i
da.ti della situazio.ne economica del 1956 ,che
ha segnata un incremento di reddito, in quasi
tutti i campi e settori economici, assai inferio~
re all'incremento del 1955. E poi, parlare di
media limitata a soH due anni è davvero. di~
scorso seria ed abiettivamente esat.to? Peggio
'JnCOlrase si pretende, come fa l'onorevole mi~
nistro Zoli, di confrantalI'e la media di un bien~
mia, del quale il primo anno bouana e il secando
assai mediocre, can le mète ehe si vagliano ,rag~
gi'imgere aUa fine del casiddetta piana Vanoni
o schema di incremento del reddito, casì came
ci Ipiace di chiamalI'lo.

Mi incaricherò quindi di dimastrarle in bre.
Ve ,come, se nai .ci davessima basare su questa
pretesa medi'a, se ci dovessimo sopra.ttutto ad~
dormentare suJl'o.ttimisma di certi calcali sta--
tistici, ci addarmenteremma bene ma ci sve~
glieremmo pO'i assai male. Infatti se è vero
che in maneta costante ~ parlerò sempre in
t€il'mini di mane.ta costante e ciaè in moneta
ripartata 'al valare del 1955 e ciò per avvia oma-
geneità di confro.nti ~ il redditO' nazianale lo.r~
do, quel l1eddita calcalato carne noi sappiamo e
sul cui congegno. di cailcolo.nutriamo falrtissi~
me riserve, ma che co.munque ac.cettiamo così
come è perchè è chiaro che, nel tempo, un si~
stema di calcola anche e:nrato può in certo sen~
sa campe'llsaIle gli eNori; se è vero, ripeto,
che in maneta costante :il reddito nazionale del
1955 è aumentata del 7,2 per cento rispetto al
1954 mentre il reddito. del 1956 si è accresciuto
solltanto del 4 ,per ,cento, con IUnregre.ssa, quin~
di, del 45 per cento. circa, aJla'ra è chiaro che
la vostra media, co.me indicaziane per

l' avve~
nire, va presa cOonbeneficiO' di inventario...

ZOLI, Minis,tr,o del bilmncio. Le medie sono
medie, e lo schema Vianoni parla di media. . .
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RODA., Onorevale Ministro., sta sfarzanda~
mi di dimastrare che quando. si 'prendano. 1e
medie di un salo biennia, di cui ,però il secan~
da anno segna un farte regressa rispetta al
primo, ,per va1er trane cansideraziani di media
ottimistiche circa il futura si calcoJa assai male
e si finisce sul,terrena di quel tipo. di medie dei
pallastri di quel tale paeta romanesca! Se va~
lete mettervi su questa terrena sbateci pure,
io. no..

Prima cansideraziane, onorevale Zali. Il di~
scorsa del campianta anorevale ministlI'a Vam.a~
ni, che io. ha 'qui sul banca, debitamente anna~
tata, e che è di singalare impartanza perchè
dava l'annuncia, nel marzo. del 1955, del slUa
&chema Q piana di incremento della 'praduziane

e del reddito.; imposto dalla stato di larreLratez~
za della nastra e,canamia nel suo camplessa, di~
ceva fra l'altra: «È indispensabiJe (sattalinea
indispensabile) destinare almeno. un terza del~
l'accrescimento. del reddi,ta a nuavi investi~
menti ». On<JlI'evaleZali, è avvenuta quesLa? AI~
mena un terza dell'incl1emento del reddito. an~
nuale è stata destinata 'a nuavi investimenti?
Rispando io. per lei: no., nan è avvenuta. In~
fatti l'incrementa del ITeddita, sempr,e in mone~
ta castante, nel 1956 fu di 932 mIliardi.

Destinare un terzo di detta incrementa di
reddito. a !lluarvi investimenti avrebbe signifi~
cata destinare 310 miliardi; invece ne ahbia-
ma destinati saltanto 190 miliardi. Quindi nan
è il 33 per ,cento che l'anarevale Vanani paneVla
come limite minima invalicabile.

E nepplUre siamo., anatrevale Zall, al 22 e
mezzo 'Per cento., carne lei ha denunziata ve~
nerdi s,carso nella sua relaziane. A canti fatti
siamo. dunque al 20 per eento di investimenti
sull'incrementa del reddito. del 1956, nan al 33
per 'cento..

Ma vi è di peggio.. Se si arualizzano. le com~
panenti del reddi,to naz'ianale, lavuto riguarda
ai diversi settori della nastra ecanamia alla,ra,
rileviamo. dei cedimenti, per quel che cancerne
il tritIno. degli investimenti, assai preoccupanti
perchè si sona verificati in settori chilave della
produzione.

Infatti l'incrementa degli investimenti lar~
di nel settar,e delle industrie fu del 10,8 per
cento. nel 1955, scesa però all'8,3 per cento. neJ
1956.

N elle abitaziani segnammo. nel 1955 un in~
c.rementa del 18,,7; nel 1956 silama scesi al 7,4
per cento.. A questa ,praposita io debba ricardare
che il casiddetta «piana di incrementa decen~
naIe del reddIto. » prevede la castruziane di 13
miliani di vani, nel decennia, iJ che sta a si~
gnificare che agni anna davr,ebbero eseglllirsi
nuave ,co.struziani in ragia ne di un miliane e
300 mila vani. Siamo. su questa media? N a cer~
tamente, anarevale ministro. Zali: siamo. s.cesi
e scendiamo g.ell,JJprepiù al di satta di questa
med~a.

Te.rza punta. N elle apere Ipubbliche le cose
non vanno. bene. Già nel 1955, gli investimenti
di questa settare segnarana una flessiane della
0,4 per cento., e na'll c'era ragiane, farse, di
ptreoccuparsene. Però nel 1956 la fles.siane ha
progredita segnando. una dimmuziane degli in~
vestimenti del 6 per oento rispetta all'anno. pri~
ma. Ed allo.ra vi è ragiane di fandate preaccu~
zioni.

Gli unici s.ettari che segnano. qualche incre~
menta sona i trasparti e le co.municaziani, e
per i trasparti ne Slappiamo. la ragiane" da~
'\Tuta prindpalmente ad una maggiare attività
cantietristIca. Un incrementa segnano anche gli
investimenti valti, ciaè nan meglio. classificati,
che però sfuggano. alle nastre statistiche e sana
farse anche investimenti in parte noOn'pradut~
tivi. Ma per contro. nel settol1'e dell'agricaltura,
onarevale ministro. Zali, andiamo. di male in
peggia. L'agricaltUlI'a po.tè cantare su investi~
:menti lordi pari al 6,5 per cento. in 'più nel
1955; nel 1956 siamo. passati a mena 1,9 per
cento., qouindi can una flessiane dell'8 e mezza
per cento. nel 1956 rispetta al 1955.

Secanda jJ piano. di incremento. del .reddito,
vi ricordo che l' onarevale ministro. Vlanani pre~
canizzò 35 mila miliardi di investimenti nel
tlecennia, can un andamento. di 3.500 miliardi
di inve.stimenti all'anno. Siamo. quindi ben lon~
tani da questa cifra nel .particalare settatre del~
1'agricaltlUra.

E questo in parte spiega anche la gl'lave
crisi del 'Settare, che è crisi di mancati investi~
menti.

Per ,gli investimenti in opere pubbHche, la
schema Vamooi ipotizza nel decennio. 2.810 mi~
liardi, can una media dunque di 28 miliardi
all'anno..
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ZOLI Ministro d,el bilancio. Quando il red~,
dita è cres'cente nan si può adattare il concet~

tO' di media.

RODA. E per quale motiva, di ~raz1a? Di~
ceva dunque che il piano. di incrementa del red~
ditO'ipatizzò esattamente 2.810 miliardi di opere
pubbliche nei dieci anni dal 1954 al 1964.
Invece, in apere pubbliche, nel 1955 abbiamO'
investitO' 248 miliardi, al di satta dunque di
que&ta media, 'e, peggiO' ancara, nel 1956, siamO'
scesi a 233 miliardi.

Flessiane quindi anche in questa settare, di-
mostrata da dati malto elaquenti. Ancara: nel
settar,e delle opere pubbliche le gio.rnate~ape--
raia frurana, nel 1955, 80 miliani; nel 1956 sia~
ma scesi a 65 miliani, vale a dire che vi è stata
una diminruziane di ben 25 miliani di giarnate
opelt'aiO'.

Pa'gina 51 della IRelazione ecanomica. Cantiè~
l'i I.N.A.~Casa. Le giarnate~operaia furonO', nel
1955, 5.600.000, nel 1956 siJamO'scesi a 2 mi-
liani e 200 mila con una diminuzione di 3 mi~
lioni e 400 mila giarnate. Cantieri di lavara e
di rimbaschime1nta, nel cosiddetto. settare pro~
pulsivo :anche qui il 1956 ha segnata il passa
nei ,canfranti del 1955 Iperchè siamO' scesi da
27 mlhO'fli di giornate~lavora a 20 milIOni.

VeniamO' ai consumi. È vera: l'onarevO'le Za~
li si è preoccupata di questo particalalt'e settore
e ci ha detta che i cansumi sana laumentati del
4 per centO' nel 1956, carne all'incirca nel 1955.
Però, a me interessa stabiEre in quale dire-
zione sana ,aumentati i cansoumi. .onarevale Za~
li, quandO' lei mi ci,ta le statistiche deHa tel~
visiane (da CUIIl numera degli abbonati risultla
in cantinuo aumenta) posso. anche rallegrall'mi,
però il mio pensierO' va sempre alle zone depres~
se ,ed al Mezzagiorno., va quindi ad altri settari
di cansumO' un pO" meno voluttuari degli lalp~

p,arecchi televisivi. VediamO' wn ,pO"che cO'sa è
avvenuto, ed addentriamaci in profondità nelle
cifre, che del resta sono tutte prese dalla Rela-
ziane ecanamica. È vera, l'inc.rementa dei can.
srumi nel 1955 è stato del 4,4 'per cento e, nel
1956, deJ 4 per cento., però i consumi ,più indi-
spensabili, ciaè ,gli alimentalt'i, ,sona aumentati
salO' nella misura del 2 pelI' centO' nel 1956 ri-
spetto al 1955. la pensa che la fame nel nastrO'
Pa,ese, spedalmente nelle zone depresse, na'll sia
del ,tutta estinta, anarevole Zoli, e questa,media
di aumenta non è ,certa canfortante!

Ma andiamO' avanti: il cansuma degli ali e
dei grassi è rimasta invariata: 351 miliardi di
lire destinati a tale cansumO' nel 1955 'e 352
miliardi nel 1956. Consumo del pesce: 167 mi~
liardi nel 1955 e uguale cifra nel 1956. N es~
sun aumenta. I ,cansumi degli artaggi e della
frutta invece segnanO' una ,certa flessiane: 839
miliardi di lir,e nel 1955 e 834 miliardi nel 1956.
Can ciò hO' citata i cansrumi essenziali e cioè i
grassi, il pesce, gli ortaggi, la frutta, ed ho.
dimost.rata che in questi settall'i nan vi fu rana
certo dei progressi nei 'cansumi.

Onorevale Zali, il mia campito, è di dacu~
mel1tare le zone d'ambra deUa nostra econa-
mia; è il mia davere, e la ,campio basandami
'su ,cifre che, per il fatta di essell'e ricavate d3illa
stessla. Relaziane ecanamica, sona incantestabi~
li. ConsideriamO' o.ra i depasiti bancari. Ricor~
diamaci carne il campianta ministrO' Vanani ci
av'eva ammanito che il 25 ,per ,centO'dell'incre-
menta del redditO' nazianale deve andare al ri-
sparmio, se vagliamO' che il «Piana di in-
c.remento» abbia prati,ca attuazione. Signori
del Gaverna, nel 1955 i depasiti bancari a1imen~
talrano del 15,2 ,per centO' e neJ 1956 soItlanta
del 12,7 per centO'. E doè dai 681 miliardi ri-
sparmiati ,nel 1955 siamO' scesi ai 656 miliardi
del 1956.

Presidenza' del Vice Presidente CINGOLANI

(Segue RODA). Peggio ancara per quanta
riguarda i depasiti presso le casse 'pastali, buo~
ni fruttiferi e libretti. Nel 1953 qrueslta tipo di
depositi rammantava a 185 mili3!irdi;. siamO'

caliati a 95 nel 1956. Ciò sta a significare .sò~
p,rattutto il depaUiperamenta dei fondi d,ella
Cassa depasiti e prestilti e quindi il sacrificiO'
della palitica di opell'e ,pubbliche nei Camuni
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che ne sono sprovvisti. Ma è un argomento che
mÌ po.rterebbe molto lontano, e quindi vi rispar~
mio altre considerazioni che investono un certo
tipo di polihca governativa che riguarda 1a
Cassa depositi e pres.titi, e che noi non condivi~
diamo. L'andamento dei prezzi poi costituisee
un altro elemento negativo del bilancio econo~
mico, sO'prattutto se si fa la comparazione fra
l'andamento dei prezzi all'ilngrosso e il costo
della vita. Infatti, se è vero .che i prezzi aIJ'in~
grosso nel. 1956 sono aumentati dell'l,l per
cento in confronto al 1955, è altrettanto vero
che il eosto della vita è aumentato del 5 per
cento. Non è questo un fenomeno casuale, ma
è un fenomeno che si ripete da molti anni a
questla parte; oserei dire che è una malattia
endemica della nostra economia. OnorevoJe Zo~
li, lei ci ha parlato l'altro gimno del1e lame
dene fOlrbici che in molti settori si aecostano, in
senso quindi migliorativo. Ebbene, nel settore
del costo della vita, invece, le lame delle for~
bici si discostano. Infatti fino al 1952 il costo
deUa vita era stato inferiore alla media dei
prezzi all'ingrosso. Poi, dal 1952 in poi, il co~
sto del1a vita si è progressivamente discostato
dai prezzi all'ingrosso e le lame delle forbici,
da quel giorno, si sono allargate semp.re di più.
Così i prezzi all'ingrosso, che nel 1947 etrano
pari a 51,59 (hase 1939), sono passati nel 1956
la 53,80, con 'un aumento del 4 ,per cento, men~
tre però il costo della vita dal 1947 al 1956
è aumentato del 37 per cento! AHora non è
senza perplessità che si legge una affermazio~
ne del dottor MenicheUa, fatta in un convegnO'
a Roma delle Casse artigiane e rurali, secondo
cui kt lira avrebbe ,conservato la sua stabilità
di acquisto per il fatto ,che i p!rezzi alFingrosso
si sono mantenuti stabili! Questo vorrebbe dire
che il privato i suoi acquisti quotidiani li com~
Ipie a vagonate! Il dottor Menichella dovrebbe
dunque andare più cauto nel fare certe affer~
mazioni!

Qouelche è p.eggio è che l'inc:r:emento del co~
sto della vita cresce in modo continuo. .m lau~
mentato del 2,70 per cento nel 1954, poi del
3 per cento nel 1955, del 5 ,pe.r cento nel 1956:
se andiamo avanti di questo passo, ehissà dove
anriveremo! Ed è,

I
purtroppo, un fenomeno che

è tilpico del nost.ro Paes,e, poichè altrove prezzi
all'ingrosso e costo della vita procedO'no paral~

lelamente e di pari passo. Ciò dimostra che vi
è qualcosa da noi che non va affatto, che il
nostro se<ttore di distribuzione è forse .eccessi~
vamente g.ravato da .costi di ogni nat'Ura, fra
cui non ultimo fattore, forse, un sistema fu(;ale
che mentr.e indulge soverchiameI1te nei con~
fronti dei grossi imprenditori e produttori è
ecce.ssivo, forse, come pedanteria, nei eonfron~
ti dei 'Pkcoli o'peratori economici arti g iani, ,
esercenti. Facciamo, a tal propo.sito, giustizila
anche delle troppe ftrasi fatlte, che .trovano ec~
cessivo credito da noi, e cioè che il carico tri~
butario è divenuto e0cessivo e quindi invalica~
bile, che si è .ormai al limi,te di rottura e via,
di questo passo. Il che può certamente essere
vero, ma .solo i.n pla.rte e solo in determinate di~
rezioni. Io ho voluto compiere un modesto st'U~
dio a proposito delJa distribuzi.one del .cadco
tiri'butario nell'àmbito della stessa ricchezza
mobile. Ebbene, eCCù'vialcuni dati che rivesto~
no un parti.colare interesse. Nell'esercizio 1954~
1955, .su un imponilbile di ricchezza mobile p'ari
a 1706 miliardi di competenza, ben 1214 mi~
lial'di riguardaVlano esclusivamente i redditi
di categoria C2 e doè redditi di puro Javoro,
salari e sltÌ'pendi di prestatolri d'opera statali
e ,privati, esattamente quindi UTI.incidenza del

7.1 .per cento mentre, se si tiene c19nto d'el get~
bto, su 138 miliardi di competenza accertati
in dcchezzla mO'bile, ben 64 miliardi' fourono cor~
risposti ,dalla categoria C2.

Quindi è chiaro che il limite di frattura è
arr~vato, sì, ma evidentemente per i soli presta~
ton d'o.pera, i qua1i ,si vedono tassati fino al~
l'ultimo .centesimo'. Sarebbe sommamente u.tile
f~r .conos.c~re questi dati statistki a certe spe~
<crall e prIvilegiate categorie di contribuenti
per.chè si sappia dJi paga senza possibilità di
evasione i tributi nel nostro Paese! Brevissime
consideI'lazioni sui salari. I salari pesano in
modo decisivo, ci si dice, per cui noi veniamo
a trovatr.ci in condizione sfavorevole nelle com~
petizioni intemazionali all' esportazione. Ebbe~
ne, vogliamo far giustizia 'Una volta per tutte
anche di questa legg.endla" secondo cui i salatr]
italiani so.nQquelli che pregiudicano lia nostra
esportazione? HOoqui una statistka molto esau~,
riente fatta dal relatore sui bilanci alla Carne~
l'a francese. Mentre in Inghilterra il costo
della vita, fatto uguale a cento il 1953 si è

. ,
a,ccrescmto del 12 per cento, i saJalri sono au~
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mentati del 21 ,pe,r cento; nella Germania il
costo della vita è aumentato dal 1953 in poi
del 5 per cento e contemporaneamente i salari
sono aumentati del 19 per' cento; in Fmncia la
vita è aumentata del 3 per cento, ma i salari
sono aumentati del 25 per cento. Soltanto nel
nostr,o Paese il costo della vita dal 1953 è au~
mentato dell'H per cento e i salalri del 14 per
centO'. Qumdi nel nostra Paese i slalari non
hanno fat,to altro che alrra'n.care disperatamen~
te dietroOil costo della vita in continuo crescen~
do, mentre il vero e sostanzia}e progresso sala~
ri,ale si è verifkato negli altri Paesi già citati.

E veniamo, ultimo I3rgomenta, aJ. mer.cato
internazionale. Qui dovrei spendere una parola
sulla cosiddetta ragione di scambio, che, c,ome
voi tutti mi insegnate, sta nel rapporta fra
prezzi all'esportazi~me e p,rezzi all'importazio~
ne, indice che ha una grande influenza sulla bi~
lancia commerciale: basta una diffoerenza anche
centesimale delle ragioni di scambio per ap'por~
tare spostamenti dedsivi. NeJ 1954 il rappor~
t6 era di 1,018, siamo s,cesi nel 1955 allo 0,986
e ,alla 0,953 nel 1956 (dati rilevati dalla rela~
zioÌl~eZoli, che 'Purtrcoppo nan coincidono can i
dati della relazione del 1955: caccia agli er~
r~o:ri,onarevole MiJfiistro!)

AJ1.oraquanta atte.ndibilità c'è, onorevale mi~
nistro Zoli, nella sua dichiarazione che la bi~
lancia dei pagamenti è miglioI'lata? Entriamo
nel vivo, analizziamo le partite! La verità è que~
sta: la bilancia commerciale è peggiorata. In~
fatti Jfiel 1954 il disavanzo deUa bilancia com~
me~cia,le era di 500 milia!l'di; nel 1955 f'il di
535 miliardi, saliti poi a ben 633 miliardi nel
1956, con un disavanzo in aumento del 27 per
cento in s01i due anni!

Ma voi dite giustam~mte: a ristorare la bi~
lancia commerdale subentrano le partite illVi~
sibili. Sissignori, però vi prego di fare una con~
siderazione molto semplice. La bilancia com~
merciale è per noi una bilancia, oserei dirce,
rigida. Nai siamO' tributari di materie prime
che sona come illpane, ciaè di consumo ,rigida.
Invece le cosiddette riso!l'se invisibili SOlla un
po'consumi che ia chiame~ei valll1ttuari e ciaè
rimesse degli emigranti, Vlalute del turismo ecc.
Le rimesse degli emigran.ti sona aumentate nel
1956 rispetta al 1955, ma esse possono contra!l'~
;;i in periodo paventato di re,c,essione mondiale;

peggio dicasi per l'apPoJrto turistico. Si trat~
ta di 'paI'ltite attive legate non alle condizioni
economkhe italiane, ma mondilali, quindi va~
riabili e delicatissime, che sentono immediata~
mente l'influenza negativa di una peggiorata
economia mondiaJe mentre invece la nastra bi~
lancia cammerciale ha un landamento assai ri~
gido ed è, purtroplpo, in contin'ilo aumento <nel
suo disavlanzo finale.

Ma c'è di più. Come è staJta saldato il d)e~
ficit fra la bilancia commerciale e la bilanda
dei pagamenti? Con un incremento dei noli,
d'elle rimesse degli emigranti, delle spese degJi
stranieri nel nostro Paese, ma anche qualcasa
d'altro. Configurato in dollari, il disavanzo va~
lutario fra importazioni ed esportazioni riel
1955 fu di 789 milioni di dolla,ri, saliti a 830
neJ 1956; 11questo' punto intervengono i saldi
delle partite invisibili. Però, ad un cetrto mo~
mento, noi arriviamo a stabilire ,che il saldo
della bilancia dei pagamenti, ,che ad 'Un di~
presso è rimasto stazion.ario nel 1955 come nel
1956 con 109 milioni di dollari all'attiv.o, e
però dovuto a,l fatto che noi dUrla,nte il 1956
abbiamo contratto debiti verso l'estero per 124
milioni di dollari. In sostanza, se io in questo
momento affermo ,con g.rande beatitudine di
avere in tasca 10 mila lire, mentte 5 minuti fa
nOI1le avevo" e .se poi risulta che nel flrattempo
queste 10 mila lire me le ha prestate l,ei, ono~

, revole ministro Zoli, non posso certo affermare
che.la mia situazione economica è migliorata! In
parole povere, noi ei troviamo nelle stesse con~
,dizioni. È vero: noi abbiamo 110 mi1ioni di
dollari di attivo nella hilancia dei pagamenti,
ma labbiamo contrattO' debiti per 124 milioni.
Come la mettiamo allora con le affermazioni
rosee' in tema di bilanda valuta!l'ia? Per inciso
vi dirò ehe dal 1948 ad oggi noi abbiamo ac~
ceSo debiti esattamente per 185 miliardi di Ji~
re. Ecco perchè J\a bilancia dei pagamenti va
bene. Ma i debiti eompor,tanÙ' naturalmente
una spesa di interessi e di onen assai gravosi,
che ad un certo momento si faranno ben se.n~
tire. Quindi la nostra situazione non è così
sple:ndida c,ome si vuoJ credere. Ed ho quasi
finita.

Se,ttore dell'energia elettrica; settore impor~
tanti.ssimo, il settore cosiddetto propulsivo
della nostra economia. Fin.o al 1954 abbiamo
sempre esportato all'estero 'energia elettrka;
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nel 1954 esportiamo anco.ra qUlal,cosacome 326
milioni di kilowattore. Nel 1955 incomincia una
inversione di tendenza: da espOlrtatori di 'ener~
gia ellétrka diventiamo importatori; il che si~
gnifka che l'accresdmento delle disponibilità
di energia elettrica non va alla pari con l'lac~
crescimento del nostro consumo. Ed allora, se~
condo va,i, è un dato 'positivo 'Per la vostra po~
litica economica, si,gnori del Gove.rno? Io, direi
di no; e vi ,spiego subito i motivi.

ZOLI, Ministro del b%Wltcio. Guardi l'aumen~
to deJla produzione: è questo che conta!

RODA. Vengo subito a questo argomooto,
onorevole Ministro. Lei mi invita a nozze; OISe~
rei d'ire, con un linguaggio poco parlamentare:
lei invita le oche ,a bere! (llwrità). Nel 1954
incominciamo dun-que ad importatre 24 milioni
soltanto dIÌ kilowattore; mel 1956 importiamo
201 milioni di kilowattore. Voi sap,ete tutti
troppo bene che, secondo lo Schema di incre~
mento del reddito, uno dei pilastri di tale sche~
ma ~ e lo 'sottolineava l'onorevole ministro
Vanoni .nella s'Ua relazlione ~ è quello del fab~

bisogno dell'ene.rgia elettrica, che si prevede
sarà mel 1964 pari a 66 miliatrdi di kilowattore.
Siamo partiti, nel 1954, da 34 milÌiardi: quindi
in dieci anni noi dobbiamo produrre, se non vo~
gUamo anche in questo settore divenire tribu~
ta:t'!ÌdéU'estero, 32 miliardi di kilow.attore. Si
dice: non è uno' schema rigido. D'accordo. Pe~
,rò è quanto meno indicativo.

Vediamo però ,come sono andat,e le cose in
questo delicatissimo settore produttivo. L'ener~
gia idro~elettric.a, secondo lo schema Vanoni,
avrebbe dov'Uto ess'ere incrementata di 11 mi~
liardi nei dieci anni (parlo dell'enelI'gia idro~
elettrica, non di quella te.rmica), quindi con un
incremento di un miliardo e cento milioni al~
l'anno. Invece nel 1956 l'incremento di produ~

- zione di energia idro~elettrica fu di mezzo mi~
liardo di kilowattore. N on vi dice niente questo
recesso di produzione dell'energia irlro~elettrica
dai 1.500 milioni del 1955 ai 500 milioni del
1956? Oh, lo so 'bene, voi direte: abbiamo sup~
plito con un incremento dell'energia termica.
Ma anche con questo tipo di energia noi non
3iamo alla pari con lo schema Vanoni che pre~

vede un incremento medio di 3 miliardi e 20
milioni di kilow,attore, mentre 'complessivamen~
te, nel 1955 e nel 1956, fu di 2 miliardi e mez~
zo di kilowattore. Ma cosa vi dice q'Uesto?
L'energia termica ha un costo supetriore a quel~
la idrica...

ZOLI, Ministr.o del bil,Wltc~o. Costa ass/al
meno!

RODA. È qui che volevo sentire le vosttre
spiegazioni...

MEDICI, Ministro del tesoro. Devo dalI'e una
notizia all'onorevole Roda: il costo attuale del~
l'energia te.rmiea è sistematicamente inferiore
alIcosto attuale di produzione della nuova ener~
gia idro~elettriCla. Sono pronto a darne la do~
cumentazione.

RODA. Sono grato' di questo chiarimento. È
chiaro che un parlamentare non può essetre on~
niscie'l1te ed io non posso conoscere tutti i co-
sti di produzione dei diversi tipi di energia
elettrica, ma questi dati che lei, onorevole Me~
dici, mi sciorina in que.sto momento e ,che ac~
cetto .senza di.s,cutere sono contro di lei, contro
il Governo e non a favore del Governo, perchè
.se è vero, come è vetro, che l'incremento della
produzione idro~elettrica dal 1955 al 1956 è
di 500 milioni di kiloW1attore 'ed è aumentata il.a
prod uzione termoelettrica...

MEDICI, Ministro del 'ieSOriO.Può accadere
che alcuni impianti idro~elettrici entrino in
funzione contemporanealIIloote mentre sono il
prodotto di quattro anni di 1avaro. Pai per
uno, due o tre anni può non entrarne in
funzione alcuno. Ella sa che pe,r creare una
centrale termO'elettrica possono bastare 12 me~
si, ma per una centrale idra~elettrica occor~
rana 4 a 5 anni. Lei, come ex ammi'l1ist~atore
del comune di Milano, ci insegna q'Ueste cose.
Riferirei ad un solo anno, dopo aver invitato
il Ministro del bilancia a non intradurre coo~
cetti di media, mi sembra contradditorio.

RODA. Abbiamo visto che il Piano Vanoni
prevede .un incremento di 11 miliardi di ener~
gia idro--elettrica con una media di 1.100 mi~
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lioni all'annO'. Aspetta che venga l'annO' in cui
i 500 miliani di praduziane attuale vengana...

MEDICI, Ministro del te8'O'rro.Gli impianti
sono costruiti secanda i tempi tecnki e non
possono rispettare le medie deHe statistiche, di
una previsione rispettahile, ma che 'è una
previsione.

FORTUNATI. Allora non si (PUÒ fare nes~
suno schema e nessun .piano.

MEDICI, Ministro del) Le,SM'O.Vorrei preci~
sare che l'incremento di 'produzione non è ade~
guaw all'esigenza dei cons'Umi di una popala~
zione che, sia per i bisogni elettrodomestici e
familiari, sia saprattutto pe.r i bisogni di un'in~
dustria in espansione, chiederebbe una mag~
giO're disponibilità di energia elettrica. Però
mentre nel passato abbiamo contiuuato a pro~
dune in misura crescente soprattutto energia
idroelettrica, da quaJche lanno abbiamo visto
che è più ,canveniente plt'odurre anche, se nan
soprattutto, ene.rgia termoelettrica.

Quindi limitarci al solo anno 1956 non è
suffidente per esprimere 'Un giudizio di con~
danna.

RODA. Onarevole Medici, ho Ipreso atto dei
chiarimenb che mi p.a dato, saprattutta pelt'
quel che concerne la differenza di costa tra la
praduzione di 'energia termic,a e q'Uel1adi ener~
gia idro~elettrka. Le faccio allolt'a una daman~
da: -come mai, se è vero che rispetto al piano
Vlanoni abbiamo dato la prefe.renza per giusti~
ficate ragiani di convenienza, all'incremento del~
la produzione di energia termica perchè essa
viene a costare meno di quella idrica, siamo poi
stati così indulgenti nei confronti delle richie~
ste di aumento di tariffe, plt'op.osteci dai mono~
polisti privati di questo settore? E come si giu~
stifica il sopraprezzo preteso per l'ene.rgi,a ter~
mica se essa costa meno dell'altre?

MEDICI, Ministl'o del teso'rio. L'energia ter~
mi.ca fornisce l'energia di base di cui c'è hi~
sogno tutto l'anno. L'energia idroelettrica ser~
ve soprattutto in particolari momenti e vale
molto di Ipiù. Q'Uindi, anche se ,costa di più, il
maggior costo ,può essere 'giustificato.

RODA. Ad og'lni modo la ring.razio ugual~
mente. Siccome la relazione economica sulla
sItuazione del Paese è basata, e non può essere
diversamente, esclusivlamente sulle statistiche,
il mio compito è di seguire passo per passo
l',cmorevole Ministro del bilancio nelle statisti~
,che che egli ci ha licenziato nel1a sua docu~
mentazione nella -relazione generale.

Onorevole ministro Medici, passo allal'la al
campa in cui lei è parti,colarmente versato, il
cl3.mpo dell'agricoItura. Abbiamo sentito che
pe.r questioni stagionali, non certo imputabili
nè all'Esecutivo nè ad altri, l'auruata agricola
del 1956 è andata peggio in confronto di quel~
la del 1955. Sappiamo però che una defidenza
strutturale della nos,trla economia agricola è
c.ostituita daHa scarsità degli investimenti fissi
in agricoltUlra, scarsità degli investimenti, ona~
l'e'vale Medici, che noi tuttavia andiamo peg~
giorando di anno in anno. Gli investimenti fis~
si nell'agric,oltUlra hanno regredito dai 372 mi~
liardi del 1955 lai 365 miliardi di lire nel 1956.
Era invece il caso di mardare ,con passo assai
più rapido in questo settore, Onorevole Medici,
lei è l'autore di una p,regevole relazione che si
intitol a: «,La distribuzione della pro.prietà fon~
diaria », relazione -che io ho letto attentamente.
N ()J1'lpasso quindi non raffermare che un mag~
giore investimento in questo impmrtantissimo
settore pwp'ulsivo è possibile soltanto se si eli~
mina la piag,a_del latifondo nel nostro Paese.
L'onorevole Medici ci ha dato delle cifre mol~
to ,preoccupanti a proposito del latifondo, di
ques,to triste retaggio feudale. Ci ha detto che
su 9 milioni e mezzo di p,roprietari privati ter~
rieri, 8.500 proprietalt'i da sè soli detengo.no
qualcosa come i[ 19 per cento del1Jasuperficie
coltiva bile nel nostro Paese, il che sta a dire
che l'uno (per mille dei p,roprietari fondiari, da
se salò, detiene circa un quinto di t'Utta la pro~
prie.tà fondi aria !

.È questa lotta contro il latifondo che bis~
gna sviluppa,re se vogliamo uscilt'e dalle stret~
toie v-ersO'le quali, per la mancanz1a di invèsti~
menti, la nostra ,economia ag.ricola si sta av~
viando.

Ho finito. Si è parlato nella relazi,one econo~
mica della pressione tributaria che si inaspri~
sce di annO' in anno per cui siamO' passlati dal
21,9 Iper 'cento nel 1955 al 23,5 ,per cento nel
1956, rispetto al reddito nazionale lordo com~
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plessivo. Proporzioni davvelro ingenti che tut.-
tavia non t~mgono conta dei p,r,elievi, su[ red~
dita camplessivo nazianale, di qualcasa ,carne
1.136 miliardi di lire, erogati per cantributi
previdenziali ad Istituti cantrollati dal Ministe~
ro del lavora. In tale ,casa allora la pressiane
tributaria in rapparta al Ir,eddita lorda com~
p,lessiva, aumenta al 32,6 per cento nel 1956.

Ed è appunta an questa situazione di case
che io vi chiedo, ono,revali Ministri, se pO'ssia~
ma permetterei il lusso di stanziare nel nostra
bilancio 511 miliardi per oneri militari, quan~
da t'Utti i principali Stati Occidentali, a comin~
dlare dall'Inghilterlra, hannO' ridO't,ta questa tipO'
di spese? N ai invece abbiamO' aumentata tali
aneri esattame.nte di 55 miliardi, ed io mi do~
manda se q'Uesta sia 'palitica saggia: un au~
menta di 55 miliardi, in un solo esercizio, per
spese militari ed un aumento di 11 miliardi
per le spese di pO'lizia.

Lei, onorevole ministro Medki, per giusti~
,ficare questi 55 miliiardi di incremento, ,con di~
scutibile umorismo" scrive nella sua relaziO'ne
al Tesaro che si tratta di maggiari acconenze
inerenti al ridimensionamentO' delle Farze ar~
mate! Ma iO'so che il ridimensianamenta, nella
sua acceziane comun,e, significa licenziamentO' di
operai e diminuziane di costi. Sala per la Stata
italiana ridimensianamento significa aumento
dei 'costi. Pateva travare un'altra ag'gettivazia~
ne, anotrevole ministrO' Medici!

Ma andiamo al sada della questione. N ai ci
rifiutiamO' di appro,vare un bilancio siffatto:
l'incrementa delle speSe militari deve esse.re
depennato, come praporrò farmalmente i'llsie~
me ad altri caUeghi.

GAVA. E il conglobiamenta dave va a finire?

RODA. Onarevole Gava, lei ha letta l'alle~
ga~o al bilancio della Difesa? Non è tutto can~
globamento.

Q'Uando iO'vi ha accusata amabilmente di li~
cenziare dei dati errati, non ho voluto infierire,
pell'chè allora avrei dovuto dirvi questo, ,che la
un ce.rto momento avete ipotizzato un certo
numero di miliatrdi per il conglabamento che
poi sono stati s'Upel'lati sistematicamente ip.
sede di redistribuzione a carico dei singoli
çapitoli di spesa. 1] ch,e sta a dimostrare

che avete sbaglilato anche i calcoli del cosid~
detto conglabamenta: e l'errare ascende a di~
verse decine di miliardi. Ma allora, anall'cvale
Gava, come la mettiama? Se è vell'o che il Mi~
niste.ra della difesa ha ,già stanziata nen'eser~
cizia 1956~1957 il fonda glabale per il per~
sanale di sua campetenza lallara . . .

ZOLI, Min~s.t,ro del bilwywio, Ma eranO' nel
fonda gloibale, nan nel bilancio del Ministero
della difesa.

RODA. Qui parliamO' due lingue diverse.
Ci si viene a dire: guardate che 55'miliardi

,sona davuti ad aumento di spese per il pell'so~
naIe. Vi ho .chiarita che q'Uesto aumento di s'pe~
se, almenO' in gran parte è stata assorbito nei
155 miliiardi stanziati per il conglabamento.

GAVA. Senatore Roda, la sco.rso annO' l 155
miliardi erano stanziati nel fando globale. Que~
st'anno la somma totale è stata ripartita, e urua
parte è stata iscritta nel billancio del MinisterO'
della difesa. Di qui l'aumento. Sono cose chiare.

RODA. Comunque è chiall'o ,che l'aumenta
nan è tutto davuta a spese di personale. N ai
quindi ci opparremo ,a questo ulteriore stan~
ziame'llta per due motivi; il primo si ,riferisce
al nobilissimo messaggio che il Caipo della Sta~
to, Presidente Granchi, indirizzò il 28 febbraiO'
1956 al Congresso degli Stati Uni,ti. E'gli disse
testualmente a propasito di aneri militari:
« non si cansidera che il reddito !reale pro ca~
pite di una famiglia america,na corrisponde a
quello di 5 o 6 .tiamiglie itallane, sicchè il no~
stro popolo, per fronteggiare gli oneri finan~
ziari della Difesa, ha dovuto incidere sul vivo
delle sue risorse, rinunziando al sO'ddisfaci~
'mento anche dei suoi bisogni ess,enziali ». Sono
parole che debbono far riflett.ere assai e che
costituis,cono quindi la \nastra più autorevole
giustificazione ad un dfiuto du parte dell'op~
posizione socialista a nuovi stanziamenti di spe~
.s.eimproduttive, quali gli accresci'Uti oneri mili~
tari e di polizia.

Il seconda motivo lo traggo invece da un,
titolo de «Il Corriere della Sera» di mesi .or
sono che annunziava in prima paginla e su tre
colonne come « Sessantamila maestri elementa~
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l'i non hanno aule ove insegnare ». E « Il. Cor~

rIelre della Sera» :non è un gi.ornale d'oppo,si~
zione. Certamente! Allora è chIaro che mI rl~
se.rvo dI conIigurare, mSleme con laltrI miei
colleghi, una nota: dI VarIaZIOne al vostro bi~
lancIO nel senso che una buona parte dell'au~
mento delle slpese del bilancIO del:la dIfesa e di
polizia che non sia:no afferenrti al personale,
dovranno essere storniate e qUIndI gIrate a ri~
duzIOne del dIsavanzo ed In pairte a incremen~
to del bilancio della Pubblica IstruzIOne, ap~
punto 'per,chè non SI stampI più su un giornale
gover:natIvo che nell'ItalIa de:l 1957 ci sono 60
mila ma'estri elementan che non possono m~
segnare pe.rchè non hanno aule. (Vwi app,laiusi
dalla sinistra. Molt,e cong'ratulazwn~).

PRESIDENTE. È Iscri.tto a parlare il se~.
natore FerrettI. N e ha facoltà.

FERRETTI. Onorev.ole PresIdente, onorevoli
colleghI, mI è aecad'Llto ,neHe ultime settimane
di doveir pronunziare parole dI sentIto elogIO,
da questi banehi dI opposIzione, per l'opera del~
l'onorevole Zoli. MI è capItato m sua assenza,
on.o,rev.ole ZolI, di non potermi asrtenere dall'elo~
giare il modo con cui ella ha sa,puto difendere
l'agirlcoltura italiana ,al Convegno dI ParIgi,
allor,chè glI ingl,esi eYlano dispostI a creare

una zona dI libero scambIO al dI là del Mel'~
cato comune, purchè ne fossero esclusI l pll'O~
dotti agricoli, ciò che 'avrebbe danneggiato
gran parte dell'economia italIana. MI è acca~
duto pOI di ap'plaudirlia an-coxa con entusiasmo
quando ha operato un taglIo neIae s,ovvenzioni
agli enti lirki.

Inoltre, se questa è la consIderazione perso~
naIe che noi abbiamo dell'onorevole Zoli (a
p.rescmàelre da .ogni etichetta di partito) te~
niamo anche a riaffermare che da questa Iparte
i10n S0no delle Cassandre le quaU vorrebbero
che le cose dello Stato, ammInIstrate dal vo~
stro Governo, andasserO' male. NOI saremmo
lie,ti, Invece, di potpr mtonare l'epmicIO ad una
finanza hen regolata nell'mteresse del popolo
ibaliano. Insomma, la nostra op.posizione non è
prec.oncetta e non tende a fuorviare e a dan~
neggdare l'opera del Governo, ma, se mai, sia
Ipu.re nell'àmbito delle antitesi politiche, a col~
laborare ~ attraverso documentate critiche ~

con il Governo stesso. Del resto, nel regimi

veramente democratici, l'opposizione è sempre
,conslderatla in questa funzione, perchè fra i
partiti che non hanno legamI mternazionali
c'è una solidarietà che è data dal comune amo~
re 'pelf la Pa,tria e dalla comune volontà di par~
teclpare all'amministI'lazione del[a cosa pubblI~
ca, m funzIOne del bene e della grandezza della
PatrIa comune.

Fatte qu-este ~remesse, confido che l'onor,e~
vale Zoli ed i suoi ,colleghi di Gabinetto accet~
teranno con ammo serenO' le ,cntiche che m'LlO~
verò. (lnt,erruZ1one del Ministro d,el bilancio).
Tanto le nostre lodI possono danneggiare un
uomo democratIco!

La pll'lma cntica che faeciamo a lei è che
la sua esposizIOne è stata eccessivamente ot~
timIstIca. Chi sta al Governo ~ è vero ~ de~

ve essere ottimi.sta, per,chè se si vuole che il
popolo abbia fede, bisogna che questa fede 'pos~
segga prima ChI gUIda Il popolo, pe,r poter~
gliela. comumcare. Ma se questa fede dIVenta
ottImismo eS1ag'erato è contropll'oduce'nte in
quanto vIeta che si vedano i lab negativi da
'correggere.

La seconda critica si riferisc,e al tono ecces~
slVam-ente polemico che ella ha tenuto. Lei,
che possiede in larga misura l'arguzIa e la bo~
nomiafiorentina, è sbato troppo aspro; e noi
non sa'ppiamo da cosa possa ,esser stato dete,r~
minato questo suo stato d'animo.

Ma 'pIÙ che dal tono dIssentiamo dalla so~
stanziale Impostazione della polemka, forill'ù~
lata press'a poco in questi termini: «Noi ab--
biamo uno schema Vanoni; non è ver,o che ci
allontaniamo da esso; quindI amministriamo
bene ». Come vec,chio studente di logica for~
male, trovo che questo non è un ra'gionamento
.perfettamente logico. Perchè fosse logico bi~
sO'gnerebbe che lo Schema fosse non una pre~
visione" sia pUire ragionevole, come ha detto
:l'onorevole MedicI, ma sempre olpinabile nelle
sue risul1Janze finalI, sÌibbene un dogma, una
pag1ina di Vangelo. Questo invece non è, anche
se .ripi,eghiamo suUo strakio quadriennale, che
il Governo ha preso come base per un rilancio
della s,chema Vanoni. Al q'Llal proposito, si po~
trebbe dire che questo sia il Governo dei ri~
lanci. In politica estell'a abbiamo. lavuto il rilan~
cia della Comunità europea; in politka inter~
na quello del tàpartIto: fallito il quad.riparti~
to, si rilancia il tripartito! Così in politica eco~
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nùmica abbiamo il rilancio dello schema Va~
noni lattraverf'o lo strakio quadriennale di esso
(lZwriJtà).

Perchè, secondo noi, questo Schema non può
esse["e considerato un dO'gma, non può val,ere
come una p'ierre de touche, con cui si giudica
la bontà dell'or.o? Quando Vanoni preparò il SIUO
piano, non poteva ;prevedere, a meno che non
aves'se avuto qualità divinatorie, quanto è suc~
oesso dapo la ,sua morte. Ad esempio, in que~
sti ultimissimi tempi labbiamo, con l'irrompere
dell'automazione, J'impieg.o dell'energia nuclea~
re, che rende non dico inuti1i, ma certo in pa,rte
supe["ate le distinzioni tra energia idrO'elettrica
ed energia termica, come la scoperta della bom~
ba atùmica diminuisce il valore dei carri ar~
mati. È un .po' quello che è successo per ,glI archi
e gli spadoni dopo la sco1perta delle armi da
fIUOC.o.

MEDICI, Ministrr.o ddl tesoro. L'energia nu~
cleare è termica.

FEiR.RETTI. Ma è diversa nei costi e md
risultlati inconfrùntù al earbone e al petro~
lio. Ne riparleremo, anche se difficilmente po~
tremo esser noi a trarn-e le definitive conClil~
8ioni, 'perchè, come dkeva un mio generale, in
guerra, quando si raggiungonO' i 60 anni pas~
siamo tutti sul qlUadro di avanzamento ad at~
tendere la scelta del Padre eterno. (lbarità. In~
terruzione del s,enato,re Pic1c:hioUi).I nostri fi~
gli vedranno p["ùbabilmente l'energia' nucleare
sO'ppiantare in gran parte le altre forme di
energia. Ma c'è un fatto più c.ontingente ~

non contemplato nello schema Vanoni
~ che

dobbiamo affrontlare illoi, e soprattutto il Go~
verno, ed è il Mercato -comlUne.Il Me,reato co~
mune non c'era quando Vanoni fece il suo Sche~
ma; esso propone problemi nuovi anche nel
campo dell'economia interna; su questo cred.o
che siamo tutti d'accordo.

C'~ p~i un'alt["a ragiOille per la quale mi pare
che Il plano Vlanoni, p'Ur potendosi seguire

~~

come dirò :nella mia esposizione
~ in alcuni

punti anche da parte nostra, sia però, sotto U'u
certo riguardo, deficitario. /Mi spiego. Quando
fu fatta la legge per la perequazione tributa~
ria, ancorla nO'll si parlava del piano Vanoni
poichè questa legge è del gennaio 1951. Ora:

essa avrebbe dovuto costituire lo sÌ["umellt.o
che Vano'lli non ha creata, ma trovato pe,r po~
ter fare ~ sotto iQ profilO' dell'entrata ~.~ la

SU:1politica. Senonchè, quando gIà 1.0 schema
Vlanoni aveva iniziato il praprlO ciclo, e cioe
nel gennaio 1956, qui in Senato abbiamo ap~
provato ~ o meglio, avete approvato ~ qUE'l~

la legge di integrazione alla precedente sulla
perequazione, la quale si 'può interpretlaxe, sì,
come una mt,egrazione, ma anche, come, invece,
1'inteI1pretiamo noi, oome una deviazione come,
un provvedimento -che snatura il carattere pe~
requativo della legge del 1951. E ciò a plrescin~
dere dall'articolo 17, per ,cui ormai siamo tutti
d'accordo che, nel primo periO'do della sua ap~
plIcaziùne, ha dato pessimi risultati. (lnterru~
zio'!Y1;,edel Ministro del b~lancio). C'è una forte
tendenza anche nel suo partito, onorevùle Zoli,
a Iriv,edere l'articolo 1'7; e vedremo -come an~
drà a finire.

Comunque, iO' parlo in generale di qll1estlt\
legge aggiuntiva ,che si chiama improprIamen-
te Tremel1oni. Prima di tutto questa legge ~osa
ha fatto? Ha -inasprita i rapporti ira lÌ3co e
contribuente; mentre doveva rompere la spi~
rale deUa continua lotta tra il tassatore e il tas-
sato, l'ha invece Irafforzata, tanto che molti di.
cono che non si tratta più di una legge di pe.
rcqnazlOne, ma di una ilegge dI per.32cuzione,
perehè sono venuti meno alcuni ,punti che era~
no cong.iderati come capO'saldi della prima ]('g-
ge sullia perequazione. Si sono Ipromessi dei te~
sti 'Unici che, onorevole Piola, non si sone, vi~
sti. Si era promessa Ulnadiminuzione delJe aJi~
quote; non si è vista. Infatti, estendendosi il
campo della tassazione, si pensava giustamente

, che si sarebbero adottate aliquote minori, tan~
to più che dò avrebbe invogliiato ad esse,re sin~
ceri neme denuncie.

ZOLI, Ministrro d.e,l bi~(J,ndo. Vi sono le flran-
chigie.

FERRETTI. L'esistenza di modeste flran~
chigi'e~non toglie il rilievo ,per la mancata at~
tenuazione delle aliquate. Ma c'è un altro pun~
tO': il eontenziosù. È possibile ammettere che
1'Amministrazione fi'llanziarÌla sia ~ al tempo
stesso ~ giudice e parte nelle Commissiani tri~
butarie? Questa deQcontenzioso è una riforma
che si impone. Oggi siamo prop,rio di fronte a
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un imperio dello Stato sul cittadino che voi
specialme.nte, che fate professione di demQclfa~
ticità, non potete permettere. Quando le Com~
mIssioni le nomina il Ml.nistero delle finanze,
che speranza p'uò avere il dttladino che le sue
ragioni vengano ascQltate? È diffidle che un
superiore in grado gerarchico della stessa Am~
mmistrazione possa non dar ragIOne al tassa~
tore dI prima o seconda istanzla.

Comunque, queste le1ggi fiscalI così severe
sono state app[icate" e, nonQstante ciò, non si è
colmato il disavanzo del bilancio. Inoltre, il
Govelr,no nOonha raggiunto lo s'capo ~ certo :o~
devole ~ di redistribuire con queste tassazioni
tanto fQrti il reddito a favore dI altre classi
soCÌiali,di altrecategone, col dar v,ita a nuove
forme di produttività. Soltanto questo infatti
giusUfi,cherebbe un così largo prelievo, da par~
te deHo Stato, sul risparmio: che lo StatoOusas~
Se questo rispall:'mio per creare nlUove fonti di
lavoro e di reddito per l meno abbienti. Se~
,condo noi, questo non è riusClito, perchè lo Stato
ha impiegatQ per altre finalità questo denaro,
che ha prel,evato in misurra sempre crescente
sul ,reddito dei cittadini, e m campo produttivo
ha operato poco e male.

L',onorevole Medici, ancora una volta cesel~
landa, con quel gusto e coOnquella cultura che
gli 'Sonopropri, in una bella frase, nel corso del~
la discussioneslUll'ultimo bIlancio all'altrQ ramo
del Parlamento, affelrmò per tranqumIzz1ài'e co~
loro che come noi avversano lo statalismo eco~
nomico . . .

MINIO. Perchè?

FERRETTI. Nai temiamo lo statahsmo eco~
nomico perchè crediamo ancora ad una inizia~
tiva prIvata, guidata e controllata dallo St1a:to,
e perciò ci proclamiamo, m economia, corpora~
tivi. N on siamo socia1istI come voi, non siamo
nemmeno liberali; non siamo per lo Stato che
fa l'industriale, ma per 1.0Stato che assicurra
l'ordine, la vita sociale, pur 'esplicando una at~
tività r,egolatrice dell'economia. Dunque l'ono~
l'evole Medici eon una delle su~ frasi incisive
disse: «Esistono confini ben vigilati tra l'ec.o~

'
nomia privata e quella pubblkra ». Lo disse in
sede di bilan.cio alla Camera dei deplUtatI l'an~
no scors.o, ed aggiunse: «Ed è possibile una

concorrenza tll:'a l'economia p,rivata e ['econo~
mia pubblica ». Mi p,ermetto di dirgli che non
sono del suo parere. sia pell:'chènon ci sono ,con~
,fini hen vigIlati, sia perchè l'economia pub~
blica è troppo favorita In confronto di quella
privata.

Tutti ammettono che lo Stato abbia cantieri
navali 'per fare delle naVI da guerra ed ìanche
che abbia fabbriche d'a,rmi, ma non ,che fab~
b!l:'ichi scaldabagni o che gestisca alberghi e
.cinematogrlafi. Quindi questi confini tra econo~
mia pubblica e privata non sono ben definiti
e tanto menOoben vIgilati. Perchè, poi, non t.
possIbile la concorrenza? Perchè 1.0 Stato e il
« parastato » econQmico si assicurano tanti pr,.
vilegi e vantaggi nei confronti dell'economia
privata, che il privato operatore non può asso~
lutamente reggere a ,questa ,concorrenza

Onorevole MedicI, nonOostante Ie slUebene os.
servaZlOlll e le sue nobili mtenzioni, si è creato
un sistema ibrido tra l'iniziativa privata e quel~
la pubblka ,che in un cQmizio potrelY-imo defi~
ni.r,e: liberalmarxista. Queste opposte conce~
zioni economiche ~ la [iberale ella marxista ~

si sonOoviste innaturalmente congiunte in mol~
te leggi come in quella per la ricerca degli
Idlrocarburi. T,roppe voOltesi è cercato di con~
ciliare illiberalismo dell'onorevole Cortese, col
socialismo deill'o:norevole Saragat. È evidente
il compromesso.

In qual modo 100Stato diviene operatore eco~
nmmco? QuasI mai in proprio, ma sempre 8t~
traverso enti ehe incidono doppiamente sulLe
finanze dello Stato e sull'economIa nazioilale:
infatti impongono, per sanare le loOropass.idtà,
Ipiù pesanti tributi, dopo avere rastrellato una
e,ccessiva quantità di risplarmio. N nn c'è gi(ir~
no ~ si ,può dire ~ che non si veda una emis~

sione obbligazionaria di 5 o 10 o più mlliardi
da parte di questi enti. Il ri3parmio viene m
grandissima 'parte assorbito da essi. Prima il
fisco non pe.rmette che il risparmio rimanga a
disposizione delle bianche 'Peli:'investimenti pro~
duttivi, pel'chè ne pOlrta via una larga quota;
e que110che va in Banca viene ripreso, poi, dullo
Stato per mezzo di questi enti che impropria~
mente sono stati paragonati a feudi; perchè
gli antichi feudatari dav,ano soldi al Sovrano,
questi invece ne prendoOno continuamenLe dàllo
Stato.
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ZOLI, Ministro del biliarncio. Dica l'anno cl;

nascita dI queste in,gerenze stataÌ! nel[a g€~
sti.one dei cinematografi.

CROLLALANZA. Allora aveva.no un attivo
di bilancio e nOn tanti miliiardI dideficiL.

FERRETTI. È 11tono che fa la musica. Ag~
giungasi che allora etravamo in regime dI au~
tarchla e SI facevano dei ,films italiani fra CUI
alcu'lll bellissimi 'come «Squadrone blanco» e
tantl altri. Oggi guardi quanti soldI si danllo
per i films all' Amerka, la quale dopo la gom~
ma da masticare ci ha fOll.'mtetante altre cose, e
n.on tutte ,pulite! (lnterruz'ione d;el M1,n/,st1'o
d~ll bilancio).

Onorevole Zoli, a me fa piacere ogni sua in~
ter,ruzlOne. Continui Ipure, altll.'imentI Il mIO lD~
tervento dIverrà monotono.

Quanti sono questi enti?

C'è stata, in proposito, una relazione fatta
dal C.I.R. Dicono che è una relazione l'lserva~
ba; non molto. Fatto sta che questi enti ,hanno
le seguenti caI'latteristiche: godono dI contribu~
ti di sovvenzioni e di sussidI a carico del bJ~,
lancio deMo Stato; è loro attribuito u.n potere
impositivo di tributI; parrteclpano agli llltrolt~
e,rariali, a tasse, contributi ecc.; hanno ill gD~
dimento bem dello Stato. fruiscono di agevola~
zioni tributarie e di ,concessioni gratuite del~
l'uso di servizi statiali; il loro patrImonio è <;tato
costituit.o in t-utto o in parte dal pubblico cra~
ria; godono di garanZJa statale; sono finan~
ziatli in tutto o in parte da alcuni deglI enti
Inquadrati neUe precedenti categorIe. Quanto
ai controllI da parte dell' Amministrazione, ~ssr
S0l10 qUasI inefficaci e insufficienti. Il numero
di questi enti pa.rzlalmente statali è di 382, in~
vece quellI completamente statali san.o 692, con
un totale di 1074. Mi direte che, siccome di ciò
ho ,parlato altre volte, ce l'ho proprio con
l'E.N.I., ma questo de:ll'E.N.I. è un caso che
io prendo se.mpre come caso limite. Non tutte
son.o delle situazioni che un tempo si definiva~
no, nella po}.emica politica, «,calrrozzom », ma
q.uesto dell'E.N.I. è veramente un affare grosso
e grave.

In hase alla legge istitutiva del 1953, l'E.N.I.
ha ottenuto ex lege, dopo averlo per molt~ anni
detenuto di fatto, ill man.oPolio delle ricerche

II Legislatura

di idll'òcarburi nella Valle Padana. Anche qui
vi era stata l'Iniziativa privata costretta a
scomparire dalla politica dI monopolio; ma
non ne voglio parlare per non tediarvi.

Ora in' base alla nuova leg,ge petrolifell'a,, .
l'E.N.I., anche nel rest.o della penisola, godra
dI sostanzllali vantaggi nel confronti dei pn~
vati in quanto potranno essCll'gli date per lo
Slll'uttamento sottraendole alla procedura dI,

. .asta, le cosiddette fasce, che verranno ntagl1a~
te intorno alle concessioni di sfruttamento, ov~
viamente le più indiziate. Così SI ,perpetuerk\ln~
no i fatti accaduti in Abruzzo dove la G.U.L.F.
Italia, società italo~,americana, aveva trovato
Il petrolio. Molti giornalIlp'Ubblicar,ono anche le
cartine topogra~che ,r,elative a questo. ep'iso~
dio. Ebbene Il ,pozzo deUa G.U.L.F. fu sagillato
con ,la glUsbficazione speciosa che .si stava ela~
borando una nuova legge, ~'er cui voi sapete che
cosa dicevano gli amerIcani: ma quanto siete
ricchi se avete fermato tutto! E facevlano il
conto di quanto petrolio si era perduto lì ed
altrove per l'arresto dovuto all'attesa della fa~
mosa legge che poi noi qui approvammo. Ma
esisteva già la legge del 1927 e 1I10nveniva [tp~
pllcata. Nel frattempo, dunque, mentre il poz~
zo della G.U.L.F. era sigillato, venne l'E.N.I.
che perforò esattament'e al limite della conces~
sione privata trovando anche esso, ovviamen~
te, il petrolio...

MINIO. Ma quanto è malvagIO l'E.N.I.!

FERRETTI. È ,strano che lei difenda l'E.N.I.
Ciò rafforza il mio pll'opO'sitodi parlare di fat~
ti riguardanti l'E.N.1. Non faccio apprezzla~
menti, Indico dei fatti, sta poi al Governo di ve~
rificare se quel ,che dico è esatta e se è giust.o
che questo stato di cose continui a verificarsi.

In base allsistema di agganciamento del prez~
zo del metano a quello dell'olio combustibile al
lordo delle imposte, ogm aumento dell'imp.osLa
sull'alio si ripercuote in un gUl3.dagnonetto pelI'
PE.N.I. e quindi in un aggravio ,aggiuntivo dei
costi i ndustriali. Solo a questo titolo si calcola
che ,l'E.N.I. abbia realizzato un lucro di 17 mi~
lIardi nel hriennio tra ,i] 1953 'e il 1955, lucro
che per il 90per ,cento si è riflesso in un .onere
a carico delle industrie, che sono le consumfttri~
ci deUa massima parte del metano. (lnterruzio~
ne d,e'lMinisfJro d,el bilancio). L'hanno detto all1~
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che a me, onorevole M'1llistro: siccome i pr,ezzi
dell'energia e,lettrica sono superioll'i a quelli del
metano, e così anche quelli deJl'oho combusti~
bile, non si vuoI favorilLe chi adopera il metano.
Un uomo come leI certe cose le dirà forse per
dovere di ufficio, ma no:n mI sembra che ella
possa pensare che se SI trova un mezzo che co~
sta meno, lo SI debba poi far salire di prezzo
artificialme,nte pe,r p'anficarlo ai mezzi più (;O~

stosi.

ZOLI, Ministro del b/:lancio. Non pOSSIamo
cr,eare situazioni di pirlvIJegio.

FE,RRETTI. Sta bene, lei ha le sue idee, io
le mle, ma a me pare che bisognerebbe livel~
~are, semmai, al minor prezzo, e non al mag~
glOre.

Per Il solo metano per autotrazlOllle, la disp,a~
rità del trattamento fiscale nei confronti della
benzina 'e del gasolio, con i quali viene usato
in concorrenza, fa sì che l'.e,rario rinunci a fa~

vOlre dell'E.N.I. ad una somma r.mnua tra i 10
e i 20 mIliardI, a secolllda che la valutazIOne
venga fatta per un equivalente in gasolIo o ,in
benzina.

Altri considerevoli vantaggi l'E.N.I. ricava
dlaJla concessione in base alla quale può diffe~

l'ire il pagamento dell'Imposta di fabbricaziollc
e de:ll'imposta generale sulJ'entrata dei p.tl)dot~
ti petroliferi. Ciò ,gli rende va.ri mIliard:; an~
nui di mteressi sul capitale relatIvo. Alttre cen~
tinaia di millOl1l gli vengono dalla cRenzione da
ogni imposta sulle SUe emIssioni di obblig1azioni

e dalle altre condiziol1l di fav,ore d,i cui godono
questi titoli.

Questo per ripetere all'O'norevole MedicI, con
spirito di sincera collaborazwne, quanto sia clif~
fiCIle la concorrenza tra enti pubblici p. privati
nel setto,re economico.

Ma sempre lo stesso E.N.I. slpende molti mi~
liardi di pubblicità. Questa la vediamo tll1tti,
una pubblicità martellante. C'è bisogno che un
ente paJrastatale, che gode di un regime mono~
po:Iisbco nel settore del meta:no, dove guada~
gna quel che vuole, E fa pagare tre volte il
prezzo di estrazIOne, spenda tutti questi miliar~
di di pubblicità?

C'è, pOI, una domanda anche più grave che
pongo al Governo, il quale spero vor,rà ris.pon~

dere o sì o no. Io sono un gIOrnahsta, e vivo
neglI ambJenti giorn::..lisbci. IIll quesL~ ambIenti
SI dice ~ natll1ralmente prove in questo ;:alm,po

è diflkIle averne ~ che l'E.N.I. 'finanzia un
quotIdiano di Milano sorto addIlI'ittura -.;oa il
proposito di soppiantare il « Corriere dc:lla Se~
ra », e 'per fiar ciò questo quotidiano fa spese
pazze, esce con un numero grandIssImo di pa~
gme, ecc. Dieono che sia ]'E. N J. a sperperare
in questa imp,resa giornalIstica gran parti,) dei
danari che si plI',ocuranel modo che ho già
detto.

Aggiungasi che, invece d] fare ricerche di
petrolio in Italia, le è landate a fare III Egitto,
proprio quando stava per scoppiare la -crÌ;sidel
Canale, e chi aveva prima delI'E.N.I. la con~
cessione è stato naturalmente ben lieto di ce~
dere il pacchetto azionario. Ora è landato an~
che in Persia.

Ma insomma, c'è il Mezzogio,rno da ind ustna~
llizzare: spendiamo, dunque, questi denari m
Italia prima di andare flUori, tanto più che le
rkerche petrolifere, ovunque compiute, com~
portano sempre un larghissimo margine di ri~
,schio, e questo rischio è meglio correrlo in casa
nostr,a, perchè almeno i soldi andranno ai
tecnki e agli QIperai italiani, non agli egiziani
o ai 'persiani.

MINJO. Solo gli altri hanno diritto di venire
la casa nostra!

FERRETTI. Per noi l'affusso di capitalI in
Italia è Ulllgran piacere, checchè abbia detto
il collega Roda. Noi invochiamo il capitale stra~
niero, perchè quando questo si impiega in Ita~
lia, fa llavorare gli operai che tu e i tuoi a pa~
role dite di voler difendere. Siamo anemici di
capitale, e come ,condanniamo quali traditori
i capitalisti italiani che mandano i plropri ca~
pitali aH'estero, così d leviamo il Cla,ppellodi~
nanzi al capitaile straniero che viene in Italia;
ed abbiamo votato una legge appunto ver in~
coraggiare la venuta di questo capitrale. La
stessa Russia ha chiesto capitale americano, ed
ora presta capitale ai suoi alleati sottosvilup~
pab. DlceVlaun imperatore: « il denaro non ha
profumo»; esso, per noi, serVe solo a far la~
varare gli operai italiani e a sviluppalre la no~
stra economia nazionale. (Oommenti d(1;lla8i~
nistra,).
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BaSI. Vi levate il cappella di frante lal ca~
pItale americano.

FERRETTI. la non vada a chiedere i 3aldi
a nessuna; gli lamericani li dànno all'Italia, non
a me nè al mio partita.

VALENZI. E dell'africanisma, casa ne fla?

FERRETTI. Nan capisca. Che ,c'entra?

FRANZA. È sfacata, senatore Valenzi!
(Comm,enti).

FERRETTI. All'attimisma dell'onarevale
Zali nan rislPonderò cal pessimismO' anche pelr~
chè nan riusci.rei ad eSRere pessimIsta, attlmi~
sta carne sano di temperamento, più ancora del
senatare Zali. Rispanderò, invece, can l'ela~
quenza di alcune dfre. Ma 'prima desidero dire
unla parali:na all'anarevale Andreatti.

Ellla scrisse un articalo su « Oggi». L'« Og~
gi» è il settimanale più diffusa d'Italia, e

quandO' vi si vede un articala in matelria fìnalI~
zlaria firmato da Andreo.tti, a p,resdndere dal
suo valare persanale, cansidel'landa che egli è
MinistrO' delle finanze, flo:n si p'Uò fare a meno
di andarla a leg,gere. Il titalo. era suggestiva:
« Basta can le gesti ani dandestine! », tale che
avrebbe pO'tuta essere dettata da un appasitore.
Onarevale Andreatti, nan dilrò che questa arti~
c,olo sIa stata scritta dia leipe.r minimizzare il
,prablema degli enti parastatali dietrO' una spe~
de di cartina fumagena; ma naTIsarebbe stata
male che ella aves'se ricordato ai lettari che al~
tre a quelle pO'vere gestioni denunziate dlalla
cammissione Sturza (a praposita delle qual:
ella giustamente ha affermato che si risehia di
vedelre il soma topalina partarita dalla salita
mantagna) ci sano quegli altri 1.074 enti, dei
quali spe,ra che, in sede di replica, il Gaverna
ci dirà qUlalche casa.

E veniamO', onarevole ZoE, a queUe cifre fon~
damentali e decisive ,che intenda opparre al s'Ua
ottimismo (eon rincrescimentO', ripeto). Mi si
permetta a questo pUlnta, anzituttO', di spende~
re una parala di solidale elogiO' ai calileghi rela~
tari, che hannO' quale guida un decanO' e mae~
stro qUlale il senatore Belrtane, che da quaralll~
t'anni è sulla breccia, in Parlamenta, p,roprioO
.su questa settare specifica dei Ibilanci dello

Stata. Ma il mio. saluta va anche ai pm gio~
vani (in ardine di anzianità di mestiere, ca~
me la veda iO'; e anche se sbaglielrò nan im~
parta, tanto non sona sona iO'che namina Mi~
nÌ,stri e Sottasegrtari) WC1Jrlit.à) Spagnalli, Ce~
nini e De L'Uea Anwelo. Tutti cari calleghi, i
quali non sola hannO' fatto 'Una bella relazione
ma, pur essendo governativi, hannO' saputo
esplrimere le lorO' esitaziani e le loro c.ritiche,
sia pure coo le dovute farme, came è necessa~
rio in Parlamento.

Saprattutta il vecchio d'anni e 'più di glaria
(direbbe Carducci), di gJaria parlamentare,
senatare Bertone, ha mosso dene selrie critiche
quandoO,al termine della prapria rellazione, ha
tirata la freccia del Parta al Governo. Va bene
tutta quello che abbiamO' seritta, egli dice, però
rico'rdate'Vi 'prima di tutto di aver promessa di
consegnare i bilanci plreventivi entro il 31 gen~
naia, mentre ci sano arriVlati un mese e mezza
ed uno addirittura due mesi dapo; in secanda
luogO' nan dimentkatevi deHa Commissione dei
bilanci che avete nominato. Che casa ne avete
fatto? TuttoOva eame prima (nan dica peggio).
Volete tener conta di essla e delle sue proposte
circa il moda di discutere i billalIlci? Fate10 al~
meno l'anno prossimo; se nO' la legislatura fi~
nirà, e ei troveremO' coOnun niente di fatta.

Vo.rrei 'PO'iassociarmi a Rada nella Irichie~
sta che si passano avere un ,pO"prima i consun~
tivi, soprattuttO' in consideraziane delle inev,i~
tabili varilaziani. Quest'annO' abibiama assistitoO
ad un caso limite: il Tesoro ha davuta presen~
tare una variaziane ~ assai 'prima dell'inizio
dell'esercizio ~ praprio alla vigilia di questa
discussione, 'per un importa di 7 miliardi e
mezzo. D'accolrdo, è venuto il fatta nuavo, mia
le variazioni sano davute quasi sempre a fatti
nuavi, che si verificano spessa in gran numero.

'Saprattutta per quanta ri-guarda i residui
attivi, anorevole Mediei, hisownerebbe proprio
che essi fosserO' .guardati con acehio più at~
tento. Come anche l'anarevole Bertane ha ri~
levato, su 2.115 milia~di previsti, nel carsa di
died esercizi ,non se ne sono realizzati ben 863.
lÈJ'Ve,roche se un contribuente deve pagare e
nam paga, voi ac'cendete il relativo credito a
conto del eantribuente, e lo partate in bilancio
coOmeresiduo attiva come se 10 daveste introi~
tare tutto; ma in agmi azienda bene ammini~
strata, s'Ui crediti si opeI'la sempre una decur~



Senato della Repubblica

522a SEDUTA

~ 21479 ~ II Legislatura

DISCUSSIONI

tazione. Voi invece dportate negli esell'cizi suc~
cessivi i residui attivi aJ cento per cento; e ciò
non è giusto. Bisogna attuare una svalutazio~
ne; altrimenti i mancati introiti si sommano
e danno quel debito generale dello Stato che
tutti conosci/amo.

Le cifre che esaminerò sono quelle che ipO~
tete immaginare: il bilancio dello Stato, col
suo disavanzo attuale e con quello prevedibile
per il futuro, Q'inde/bitamento 'globale; la bilan~
cia .commerciale e quella dei pagamenti; la cir~
co1Jazio:ne;il costo della vita; ill1lUmero crescen~
te dei fallimenti, e, in genere, delle insolvenze;
il pll'ezzo del denaro; il mancato assorbimento
deIila disoccupazione. Ella ha detto ~ a tal
proposito ~ che c'è un lieve ,incremento nel~
l'occupazione, ma io ne dubito ~ per le ,ragioni
che dirò ~ e me ne dispiace moJtissimo.

C'è una voce attiva ~ fra tlante passive ~:
l'aumento della produzione e, quindi, del con~
sumo; aumento, questo, dovuto anche all'ac~
crescersi della popolazione. Però non ahbando~
niamoci all'euforia. Io mi ricordo che, quando
ero ragazzo, anche chi gUladagnava pochissi~
mo economizzava: le domestkhe, che erano aJ~
lara lUna delle categorie peggio rebribuite, por~
tavano i 10ro ,risparmi « alla posta ». Og,gi que~
sto senso del risparmio si sta ,perdendo e bi.so~
gnerebbe fare una ,grande prolplaganda perchè
ciascuno spendesse meno di quel ,che ,guadagna.
Oggi, invece, quasi tutti spendono più di quan~
to guadagnano.; e ciò dipende anche dalle ven~
dite a rate. Bisogna, dunque, invitare al ri~
sparmiÙ'.

VALENZI. Invitare a dIgiunare di più!

FIEoR,RETTI. Gon le s,pese a rate si compera~
no le automolbìlied altri oggetti di lusso. Qu<:.~
gli o'perai dei quali ti ,p]'eocoupi sono i meno
impegnati in questo genere d'acquisti. Io pa)',
10, eriticandole, di quelle persone che vogliono
fare il passo più lungo della gamba.

MINIO. Comperano i vestIti a rate!

FEIRRETTI. Altro che vestiti! AnalIzziamo
i consumi. La gent,e spende centinaia di miliar~
di nel fumo. 1.0non sono 'Un fumatoll'e e non pos~
so giudicare il p,iacereche il fumo dà; ma mol~
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ti medici dicono ,che esso non fla bene alla sa~
Iute. Si potrebbe ~ in ogni caso ~ osservare
che è un consumo voluttuario, anche se non col~
pevol,e o ,peric'Ùlos'Ù. La gente gioca, ~ oltrechè
allatto ~ al totocalcio. Io sono un a'Ppassiona~
to di sport ed hOo piacere che attraverso ìl
totocalcio s'i finanzi 100Siport. ,Altrove gli Stati

spendOono, e molto, ,per 10 sport; da noi lo Sta~
to 6es,ce ~ col giuÙ'co ~ a finanziare 10 SPOI"t

ed a guadagnarci sopra vari milliardi. Comun-
que anche questa manìa del gioco nOonè una bel~
la cosa. Ci sono pÙ'ii films. Si lamenta una con~
trazione d'incaslsi negli spett'acoli cinematogra.
f,ki ; ma io quelle poche volte che ci assisto ve~
do le sale affÙ'llabe. Il peggio è che si tratta di
films molto 'spesso diseducativi, per cui ho plau~
dito, c'Ùme,cattolico le come italiano, al ricfiiamo
in proposito fatto dal Papa. Anzli, come Capo
della Cristianità, egli avrebbe potuto non li~
mital'si s0'lo a Roma, ma parlare ,per tutta l'I~
talia e !per il m0'ndo, percihè ,certi sp.ettacoli non
contrastano soltanto con la mprale cattolica,
ma con la morale in assoluto, senza aggdtJVl.

N on crediate che eon questi rilievi voglia
mettere il saio di Savonarola, come non chiedo
all'onorevole ZoH di impugnare la lesina del
vecohlO Sella. Vediamo Iperò quello che succe~
de nel mondo. L'austeI1ità non è più una parola
che si ode soltanto in Inghilterra, moralmente
quacquera e ipo1itrrcamente conservatrice, ma
che ha fortuna anche in Francia, mor:almen~
te spregilUdicata e politicamente socia1isteggian~
te. Ec,co cosa scrive l'onorevole Pellenc, a con~
clusione deUa sua relazione sui bilanci finanzia~
ri al Parlamento di Pari'gi : « Le pays doit pren~
dre conscience que s'il veut assur'er la .sauve~
garde de sa mannaie, la stabilitè de son arppareil
économique, la paix sociale, il doit s'engager
tout entier dans la voie de l'austerité ». Soltan~
to noi vogliamo non ascoltare queste voci, non
limitare i consumi voluttuari e superfllUi, non
mvestire il denall'o in 'cose più serie, eliminan~
do in parte ,la disoccupazione?

Ci sono diversi modi per paregglare un bi"
lancio; uno è quello di dilatare le entrate per
coprire le maggiori spese.

ZOLI, Ministro del b'llancio. Non le abbiamo
diliatate!
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FERRETTI. Le av'ete aumentate e VI dirò
in che misura.

ZOLI, Min~stro del bilancio. Non le a1bbia,1110
dilatate: sono aumentate 'e la misufla è sta~
ta la minore possibile.

FERRETTI. Quando si carica troppo un aSl~
no, in partenza non ee se ne aecorge. Bisogna
vedere pell'ò se esso riesce ad arrivare a,lla mè~
ta a nan cade 'per la strada. Il gUala è che que~
sta ciuccio siamO' tutti noi cantribuenti 'italIani
ed anche lei, onorevale Zoli.

ZOLI, Ministro dell bilanci,o. Sana pO'chiquel~
li che cascanO' in terra, molti si scaricanO' dia
sè del pesa,

FERRETTI. Qui la bestia è unica, è il pOlpa-
lo dtali.ano ,che, nel suacomples,so, paga anche
per gli evasari, i quali f.raudalentemente si sat~
trag,gano al fisco.

MINIO. Non è ulllca!

FERRETTI. Sarehbe prefedbIle, dunqu(~,
ch'8 per ,pare'ggiare o aVVIare al pareggia il bi ~

lancio si nducess,ero le ,spese anzichè accresce~
re le entrate. Qui l'onarevole Zoli dIrà: fate
delle proposte concflete.

ZOLI, Minis'{tY'O diCil b1:~ancio. Esatto, came 'per
la questione dei consumi, dove lei è rimasto sul
generIca.

Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

(Se,gue: FERIRETTI) Le dirò allara: pelI' i
films bastell'ebbe bacciarli alla censura. La ci~
nematagraifia italiana, ehe è fortemente inco~
1'!ò,ggiatadana Stato, è largamente pornografi~
ca. Vada a vedere 'gli ultimI films; contemple~
rà gente nuda di tutti e due i sessi. Alla nostr:a
età dò non fa nè caldo nè freddo, ma ai ra~
gazzi può fare molta caldo. (Ilarità).

Vuale, dunque, quakhe modesto cansiglio per
ridur,re le spese? Innlanzi tutto, ,occarre dire di
no a tutti, a comJinciare da nai ,parlarnentar:.
È una cosa curiosa questa inversione che a '7-

viene aggi nei regimi democratico~parlamenta~
r,i. Dovrelbbe essere il Parlamento n conteneI e
le spese del Governo ed invece è il Governo che
deve frenall'e la richiesta di spese da parte del
Parlamento. È inutile approfandire sulla quan-
tità e oppartunità delle richieste dei senatori e
dei deputati. Sappia comunque dire di no 'i
,tutti.

Bisogna poi dir,e di no agli a,umenti di sov~
venzioni in ogni campo. Ella, ha fatto bene n
tagl,iare anch'e quelle che ci sano, came nel ca:;o
degli enti lirici.

Bisogna poi fare qualche ee,onamia. L'onore~
vole Medici ha creata un Ispettarato cantra gli

sper'peri nella ,pubbliica amministralliane; bra-
vo, onarevole Medici!

.si sa che 1'80 per ,cento del bilancia, purtrop~
po, è bloccato; le economie si fanno sul residuo
20 per ,centO'; a, megliO', vi si passono far:e.

Non voglio parlare delle Sipese di rappre~
.sentanza, dei viaggi, delle automobili eccessi~
v,e; però la carta stampat3 dallo Stato e da enti

pubblici è veramente trappa.. Nai senatOrI ogni
mattina abbiamo nan dieo le tasche, ma la cas-
&e.tta 'pIena di carta di tutti i generi, e quesb
carIJa, aoquistata e stampata da Mimsteri, Cam-
missall'Iati, Enti locali, oltre tutto crea spesso
discordanze di cifre e di giudizi, anche per.chè
troppi SI occupano delle stesse cose. Ma, altr0

a frenare ,questa mania cartacea, bisagna met~
tere su una linea di austerità, come ho accen~
nata, anche altri s'ettari della pubblica ammim-
strazione.

Vi è pO'i il terzo punto, che è ,il più impartan~
te. Permettetemi ~ in questa l'nateria tW:nic:ì

~ una piccola battuta 'Politica, di p.artito; per

forz'a : mi ci hanno mandato gli elettari del mio
Partito 'a. questo posta! (Ilarità. Interruzio'nl(3
del Ministr':o del bila;nmo).
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Durante il ventenni o fasClista, volevo dir»,
furono soppressi mO'lti Comuni. Ora, concedo
agli avversalri che 'Su dieci uno fosse soppres~
so inopportunamente. Ma in realtà questi Co~
mum nella quasi totalità (a mio parere, helle
inteso, nella totalità) venivano soppressi perchè
non ce la facevano ad ess,ere autonomi, perchè
non ,erano auto'Suffkielnti. Ora, per ragioni pu~
ramente 'politiche, poichè tutto ,quello che è sta-
to fattp allora è stato fatto male e va in ogni
caso riveduto, si sono ricastituiti tuttl questi
Comuni, can spese notevoli perchè ogni Cornu'
ne, anche rurale e piccolissimo, ohe cosa fa?
Almeno di ,una guardia munie:i,pale devle d;~
SJpOl're;sia 'pure ,consortite, mia un Segretario ce
lo deve av,ere; una residenza gh è indispensa~
bile; la eancelleria e gli stampati li adopererà...
Insomma, sonO'spese nuove e inutili; e chi ci va
di mezzo è il cittadino, e poi il bilancio dello
Stato. Vedete, ei sona molti Comuni rurali che
vivono quasi esclusivamente della sovraimpasta
fondiaria; quindi aecade che queste sovraimpo~
stc sono enarmemente più gravi nei Comuni po~
veri, come nelle Provincie povere. Se un cittadi~
n'o ha de11e terre vidno a Milano, p'aga una
sciocchezza perl' la sovraimpos,ta, pe.rchè la pro~
vineia di Milano può attingere s'u una così va~
sta messe di agricolto.ri ricchi che li colpis,ce
individualmente pochissimo; invece come le
Plrovinde povere così i comune-Hi artificiosa~
mente creati a ricostituiti sono costretti a fi,s~
sare Ullia sovraimposta gravissima sui pochi
contribuenti colpibili.

MINJO. Era così a,nchepI1ima della guerra

FERRETTI. N on lo so, ma certo ,con me~
no Comuni c'erano meno spese e quindi meno
tasse. E poi, questo è un discorso che fate tutte
le volte che si ,-parla da questi banchi. Ora dob~
biamo provvedere all'Italia di oggi e di doma~
ni, non n ,quella di ieri; è 'inutile guardare in~
dietro. NOonf'acciamo quindi i soliti luoghi co-
muni antifa,scisti...

PRANZA. Non facciamo nuove provincie!
(Comrmenti).

FER.RETT,I. Andiamo gradualmente: non
(latur ~a,Uus. Si comin,cia dal Comune e poi
Sl passa alle Provincie. Quindi, bisogna dir no

a nuov'i Comuni, e no a nuove Provincie. Sem~
mai, in una revisione generale, può darsi eh!::
quakhe Provincia sia da 3o,ppl'Ìmere e qualche
altra da creare, che si debba ritagliare meglio
la Ciarta geograf1ca d'Italia ma non si deve,
così a spizzico, creare nuove Provlllcie. E poi
non so'lo per ragioni d'economia ma anche di
una concezione politica unitaria che è fonda~
mentale nella nostra dottrina: non r.a,cciamo
nuove RegionI, oltr,e le quattro esistenti. In~
fine, 'andiamo piano anche ,con i Ministeri: in
due mesi n.e abbiamo fattI d'ile nUOVI, quello del~
le partecipazioni e quello della sanità!

ZOL1, Ministro del bilancio. Per il Ministe~
l'O della sanità vi sono i contlributi.

FEHRETTI. Ma se il ,progetto Merlin an-
drà avanti alcuni di quei contributi non c:i sa-
ranno più e dovremo darli noi! (Commenti).

Un altro consiglio che mi permetto di darle,

onorevoJe Ministro, è di rivedere le evasJOlli
fiscali lega.1oizzate. .su qU€sto .punto, onorevole
Andreotti, m1 pare che a,nche il Governo s~[t
d'acco.rdo. Per,chè, ad esempio, non devono pa~
gare le tasse sulle lo ro obbligazioni certi
enti? Bisogna che tutti paghino le tasse e ~

ri'pet.) ~ confido di avere su questo la sol1da.

rietà del Govemo. -

Se è difficIle rd.durre le spes'e, è c3rto un
po' meno diffidle ridurre l co.sti; qumdi la pub~
bllca ~mministrazione deve Iridurh. (lnterru~
zione del senavore Roda). -L'Inghilterra che è
così ri0ca, caro Roda., può fare econamia di spe-
se militarI perchè prima di arrivare sul suo
territorio i carri arma,h devono fare il salb
della rana attraverso il canale. Inoltre l'Inghil~
terra ha già in casa 'potentI formazioni amerj~
cane con stormi di aviazlOne in possesso delle
arm1 pIÙ moderne. Infine l'Inghilterra si disp()~
ne la far la guerra, al solito, .fino all'ultimo ame~
rj.cano. Questo è il suo sistema, favorito JaHe
sue ,posizioni .~eo'grafiche. Noi invece siamo ;1
contatto d1gomito col preveduto aggressore. n
primo dovere di ogni Governo è di difendere le
frontiere e noi non .crediamo alla non eventua-
lità di una guerra fino a che ci sia un esercito
sterminato come quello russo che preme sui no~
stri confini. Se non passiamo economizzare .

n
questo campo è per colpa vostra, perchè c'è qu,,'~
sta minaccia. Se essa non ei fosse, Iripeto, po~
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tremmo fal1e -d,elle ecanamie ma nan passiamo.
farle perchè le nostre madeste spese milItari
sona la necessaria dif.esa contro la minacci,'\,
comunista. (PriO,teste eld interruzioni d,alla S2~
nzstr.a).

Il seconda conflitto. mondiaJe fu una guerra
fra due gruppi d'l patenz,e: la Russia stava da
una parte e stava p,ropria ,con i Paesi capita~
listici; poi, quando. i suoi alleati hanno. vinto, ha
rinnegata il p,dndpia di nazionalità e ha fatta
case crudeli, cantro altri pOlpaE,degne di quel~
'la gente slava che nan ha canosciuta la civiltà
latina egermanica. Nai siamo. stati f'ierissimi
di combattere cantro quel popala ,crudele e dI
anretrata civiltà, che ha uccisa i nastri prigia~
'llierr (T7ivlaciinterruzwni roalla sinistra).

RItorniamo al nostra dIscarsa e precisamente
alla riduzione dei costi che è più faiCiledelle con~
trazioni delle spese. L'Inghilterra, tra l'altro,
sta riducendo. i costi deUe spese soèiali. Quan~
do era a'I dIcastero. delle finanze, Tl'emelloni in~
caricò iil professar.e Di Nardo di fare 1ll'lJ!ain~
dagine sul costo di riscossione delle entrate in
Italia e a:1]'estera. Voi sapete che il vecchio
Smith pone t.ra i canoni d'un buon sistema tri~
butarioquello dell'economicltà nella riscossione
dei tributi. Quindi logicamente l'onorevale T,re~
melloni e il professare Di Nardo ,cercarono di
adeguars,i III questo al ,precetto smithiano. Ri.
sultò che in Italia le spese di riscossiane erano
il 19,69 per cento. 'per le imposte di consumG,
il10,80 per cento per le imposte dirette, il 7,77
per i trihuti 10ca.Ji,dI 4,84 per le tasse e impa~
ste dirette sugl>i affari, il 4,10 per le dogane e
impo.ste di fabbricaziane. Nella stessa relazio~
ne Di Nardo è detto che in Amenca la riscos-
sione delle imposte federalI costa meno dell'l
per cento.

Io sa che in Amelrica il volume delle impo~
ste è tanto superiore e che p:erciò le spe3e gene
l'ali possono venire distribuite su una mnssa
assai malg1giore di contribuenti; inoltre in Ik.-
lia abbiamo delle bollette di riscossione mi ni.
me, con un fraziònamento ignato di là della
Oceano. In ogni casa con le nastre aliquot€ sia~
mo troppo lontani dall'uno per cento dell'Ame~
rica. E>siste un marlgine eccessivo p,er gl:i esat~
tori e su questo non mi si 'può contraddire; al~
tri:menti mi o:bbJiga/Jea ricoI'ldarvi lo scandalo
deU'LN.G.I.C. Se n.N.G.LG. ha potuto carram~
peJ1e mezza !taNa ciò vuoI dire che esisteV'ano

tali utili da parte dell'Ente da consentire, ol~
tre ad un onesto guadagno, anche un disonesto
lucro da elargire agli ammi'nistratori disonestl.
Onorevole Zoli, sa per.chè insisti/amo tanto sul~
la necessità di ridurre le spese e i costi? Perchè
secondo nai non c'è possibilità di aumentare an~
cora le entrate. L'onorevole Andreotti, .che è
un giovane pieno di lidee, ha avuto due inizia~
tive III propasito: una per cui la dil1ezione ga.
nerale della finanz.a stra.o,rdinaria,che ha or~
mai esaurito il suo compito, sarà uti'lizzata per
la calcC'Ìaagh evasori; la seconda è che farà un
libro bianco, che io 'chi,amerei nero, degli eva~
sari...

ANDREOTTI. Min1stro delle finanze. Nan
degli evasori, dei contribuenti.

FERRETTI. Che silCl.bianco o nero, però, le
cifre di questo libro dovrebbero parlare chia~
l'o. Io non sono uno s,candalista e nella mia lun.
ga v,ita ,politica non ho mai fatto questiani per~
sona1i; ho sempre cercato di ispirarmi al prin~
cipia di combaUer.e ~'eidee e nan gli uomini. Ma
debba ricordare che a Roma furono puibblii:cati

~ COimenegli altri Comuni ~ gli elenchi della

imposta di fam~glia. Da es,si risultò che un no.
tissima 'Uomo politico il quale ricoprì le .pill al~
te cariche, ed è anche p1ì'ofessionista, dich:arò
l'imponibile di un milione, mentr,e va in au-
tomobile col relativo autista. Pelfciò se paga
l'autista e l'automobile, non mangia.

FORTUNA TI. Quelllo è un eroe! Anche qUL~
sta è una forma di eroismo. (Ilarità).

FERRETTI. Ciò mi ha fatto molto dlspia~
Celreper quanto quel tale, dI cui non intendo fa~
re il nome, non sia del mia partito. Purtroppo,
moltI, troppI nostri ,concittadini hanno. la pel~
le cariacet:l, e peI'lciò, onorevole AndrleottI, le 811"
inizliative a ben paco varJ1anno contro gli eva~
sari. Ma a parte le ragioni di insensibilità mo~
l'aIe, >Cisono ,ragioni,. secondo me, di insOip:por~
tabilità materiale. Eeèovi del!le cifre: nel can.
sunt,iva 1952~53 ci sono stati 1.804 mIliardi di
entrata; nel preventiva 1957~58 avete posto aHa
entrata 2.849 :miliardi, con un aumento d'i oItre
mille mi!liardi; sono esattaJillente 1.045 miliard:
in .più. Prenda nota, .onorevole Zoli, ed even~
tualmente mi .carr.egga nella sua repHra; cio€
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~n 5 anni l'imposizione fls-cale è aumentata quJ,-
si ,del 60 per cento. Se ci fosse stato un pari in~
cremento ne!lreddito lei potr,ebbe elire che non e
cambiato niente. Ma il reddito è aumentato in
misura infinitamente inferiore. Qumdi questo
incremento è dovuto soltanto ad una magglOn~
fiscalità. È onesto che noi vi avvertiamo di que~
sto. Poi c'è un altro raffronto da fare: tm il
1938 ed OggI 'le entrate sOonoaumentate di 103
volte mentre la moneta ha 'subìto una svaluta~
z'iane minore; e sti,pendl e salari nan sano cer~
to. stati aumentati in questa misura.

ZOLiI, MtnlstrQ del bilancio: In agricoltura
102 valte.

FERRETTI. N on lo sapeva. la s'Ùna pr{),prie~

tario. ,agricola e mi 'fa 'piac,ere, sebbene non me
ne sia accOorto; però così grande aumento mi
pare strano, data che Il bracciantato agricolo
è ancora la categoria pIÙ infelice e sO<:lal~
mente peggio. trattata che ci sia in Italia, in
quanto il suo guadagno, 111 assoluto e relab~
vam)enl~e agli altJ4i lavoratori, è molto madesto,
e diviene ancora minore se si tie.ne conto delle
non molte 'gIOrnate lavol'ative. Ella sa che so~o
i propirietar,i onesti e umani ~ quando fa
cattivo tempo ~ li fanno lavorare, ma,garl pèl'
pulire i cortili .o per falT€ -qualcosa in granaio,
ma molti sano solo « uomini ecanomicl » e non
se la sentono dI c'Ùrnspondere SahlTl senza un
co.rrispettivo lavoro nei campI.

Bisognerebbe poi rioord1ars,i, qouandOosi parla
dell'entrata stataIe, cwè dell'uscita per i C011~
tribuenti, di tutto quello che percepiscono gli
enti ilocali (P,rovincie e Comuni) e ora le Regio~
ni. E pO'i ci sona glI enti assist<enz,ia!i, che pè~
raltro non depreco, perchè previdenza per Li
vecchiaia e assistenza son0 un ,dover,e soclal~
che supera tutti gli altri.

C'è anche un'altra voce che non ,figura nella
preSS'lOne 'fiscale, ma che esiste e non canvince:
essa è costituita dal!le somme che pereepiscano
gli enti parafiscalì. Io mi battei lungamente in
quest' Aula contro l'Ente della carta e della cel~
'1ulosa. Io avverso questi enti, perchè hanno
tutti i vantaggi e nessuno svantaggio, ed agi~
sCOonosotto la protezione dello Stato, in fun~
zione antieconomica, ed i loro amministratori

'8 dipendenti hanno trattamento migliore di
quel,lo dei funzIonari e dIpendenti statali.

Ebbene, come la pensava il mnd,esto sotto~
scritto nei confronti di questi enti, ,c:lOèneUa
interpretaz,jone dell'articolo 23 della Costitu~
zione, casì la 'pensavano ~ con autarità infini~
tamente mlaggiO'r'e ~ le pliù alte magistrature
dello Stato. Citai già in Senato una sentenza
de!Na Suprema corte del 14 luglio 1954, che
negava Il diritto all'Ente carta e cellulosa di
imporre contributi. Anche la Corte dei conti
lo negava ne'i confrant,i di altri enti.

Ma arriva la Corte co,stituzionale .che inter~
preta in, mOodo opposto l'artico'la 23; afferm'l

.che i contributI ImpO'sti dan'Ente risi, pur in
un momento di crisi risic,ola, sono costituzio~
nalmente legittimi; perciò tutta la g1mispru~
denza della Suprema Corte di cassazione e della
Corte dei conti cade e gli enti parafisca;li po~
tranno, d'ora in poi, imporre, [indisturbati, i
lara tributi.

Non so se l'ottImismo dell'entrata per ~l
1957~58 sia canfortato dal consluntivo dei pri~
mi sEtte mesi dell'esercizio. I reddit'i 'Patrimo~
nialI deUo Stata, nei primi sette mesi, hanno
a7uto una contrazio.ne di 934 milioni, e V,)l

nella previsione stahllit'e invece un incremento
dI 1.822 mHiolll. Non so come potete, non sal,)
non diminuire, in base all'esperimento dei pri~
mI sette mesi, ma addirittura aumenta.re.

ZOLI, M1;n~,rj,clro,del ib~,~ancio. È Jo stesso ra~
gionamento dell'anno passato. Lei dovrebb,~
para,gonue quella ,che era la situazione dì que~
ste entrate in funzione de'lla p'revisione del
sette dodicesimi, per l'anno ,passato e per que
st'anno, e vedere se c'è una differenza.

FE:RRETTI. L'anno scorso .ill1 fu rispo,sto
dal banca del Governo, da parte dI un grande
assente, al quale mando un memore e gr.aw
saluto, che non ci si può limitare al 31 dicem~
bire, 111quantO' la gennaio ci sono i recuperi,
ma ora si conoscono anche i dati di gennaio.

ZOL,I, Ministro del btlancw. QuestI dati FIOn
possono es,sere raffrontati: bisogna fare Il raf~
fronto con i 7 meSI de'll'anno passato. Infatbi,
ran un ragionamento simile al suo, l'anno pa)~
sato si giungeva a prevedere un incasso di 20
miliardi in meno dea prevIsto, mentre alla fin8

s'i incassarono 24 miliardI in più.
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FEiRRE<TT'I. AInII1jetto la legIttimità della
sua Qlbiezione: bisogna confrontare l'intero
prevenbivo co'n l'intero eonsuntivo O1p'pure una
parte dell'uno ,con la stessa palrte deQl'altro.
P,erò un confronto anche non omogeneo P'lÒ
eBSere indkativo. (Cenni di dimiego d,el Mini~
str10 d.el bil,ancio). Va bene, onorevole Ministro,
rinuncio a questo confronto e passo ad altro
argomento, dato ,che di argomenti ne ho anche
troppi.

S,1gnori del Governo, dovete considerare nel~
le pI'evi,slion~ ia dimiD'lZione dei prorventi dog;1~
nali, n se~uito del ME'rcato cOIffiune.

ZOLI, Miwis.fmo Idel bilancio. Ci sono quindi~
ci anni di tempo.

IFERRE<TT.J. Dodici anni, che possono eSsel'l~
anche ridotti!

IANDREOTT:l, Ministrlo delle finanze. Solo
per i sei Pa,esi.

FERRETTI. D'ac,cordo, ma. il nostro com~
merda con la Francia e la Germania è inte~l~
sissimo.

ZOLT, Ministro de'l bitanc1O. Comunque, se~
natore Ferretti, non credo di essel"e esage'ra~
tamente ottimista se le 8!nticilpo che quest'anno
si prevede un gettito delle entrate super'iore
di molte decine di miliardi ~ forse si arriv:~~
rà a ,superare i 100 miliardi ~ rispetto alle
previ sioni.

FRANZA. Siamo prudenti, pel"chè sarebbe
troppo non tanto come previsione quanto m~l
fatto concreto dell'attingere tanto dal contri~
buente.

ZOL I, Ministro del b~lancio. Se SI Incassa
di meno, va mnIe, se si incassa di Ilyiù,va male!
(Interruzione del senatore Franza e comment.
dalla destra).

FERRETTI. Seoondo noi" voi avete peccato
di un certo ottimismo nel formula.re le previ.
sioni deiLle entrat'e; per quanto r'iguarda le
spese, invece, a7ete ristretto troppo. E ciò è
sicuro almeno su due punti : :il fO'ndo di prevI~
,denza e il fondo globale. Pér Il Ipr~mo avete

stanziato 40 m)iliardi, che a tutti sembrano po~
chi, ma anche per il secondo la somma stan~
ziata in vista dei p-rovvedimenti legislativi
in corso si d'imo'strerà inferiore alle esigenz'e
reali. Qualunque rivista tecnica fa. di quesLe
aitiche, che vengonO' an,che da 'parte di uomim
della mv.g'gioranz,a, e che dovete ,pl.endere qu~n~
di come una osservazione non personale m~
largamente diffusa. Au,guriamoci che la critica
si dimostri ~nfondata.

Se affermiamo che voi siete stati troppo ot~
ti,misti nella previsi<me delle entrate e un po'
deficitari (almeno in questi due titoli di spesa)
Iper quanto rÌ'gUialrdale 'Uscite, è perchè ritenia~
ma che avete fatto un bilancio prevalentemen.
te politico anzjchè econamico. (Cenn'£ d,!' di ~

niego d,el Ministro del bilancio). In altri ter~
mini avete voluta tener-eaUo 'Ìl 'prestigio d,ello
Stato, cerc.ando di fare un bilancio che dimo~
st~i che le case vanno bene. N on dubito che
metterete tutta la buona volontà perchè la real ~

tà si 8!degui a queste pr,evisioni, però, onorevole
Zoli, gH italiani sono purtropp.o intelligenti.
Ma'ncheranno di molte altre cose, ma non cerU)
di i,nt8llHgenza. Avete visto cosa è SU0cesso con
i Buoni del tesoro? Il fatto è grave. Gli stessi.
Buoni che voi emettete a 96 si quotano a 93
con le identliche caratteristk:he e con in più il
vantaggio di essere più vicini al rimborso alh,
pari. iSe i Buoni di nuova emissione costano 96
queH'i delle precedenti emissioni dovrebbero,
insomma, quotarsi tra 97 e 99. Invece,\ ripeb,
si possono acquistare per 9,3.

E allora l,e faccio una doIDI[mda, onorevole
Zoli, non dico 'cattiva, ma certo un IPO'i:mba
r8~zante. Non si passano concepire dei citb~
d'ini i quali paghino la lira. 21 s,oQdi,cioè ch~
comprino a 96 un titolo identico ad un altro
che costa 93 e che, anzi, vale di più perchè ha
più prossimo il rimborso alla pari. Ed allol'1a
vorrei che ella facesse sapere al Paese (.e q'lli in~
degnamente ne ra:ppresento una parte) a nome'
del Governo wme sono stati eollocati questi
100 mÌ'liardi di Buoni. O sono stati dati a fer~
ma alle banche o si son fatti a0qu'istare dag:j
enti assi.curativi e assistenziali. Se sono stati
dati a ferIDo alle banche, si è imposto a quesh>
di fare un catt'ivo aff,are, perch~ esse non pO'3~
sono collocare i Buoni plresso privati allo stesso
prezzo ,che hanno pagato al Tesoro; se sono
stab dati agli Enti assistenziali o assieurativi
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~ e qui la critica si estende anche al venten~

nio ~ non S'l è operato >bene. Si è VIstO mfatti
che cosa è successo all'I.N.A. l'l quale, a parte
la cattiva ,amministrazIOne del dopoguerra, ha
potuto ,rivalutare solo tardi e p'Ùco le pensioni
per i troppi investimentI m titoli di Stato col~
plti in pieno dalla svalutaziQne.

Che non <Cisia grande 1Muda nel Gov,erno, è
dimtJstrato da quei cattivi italiani che tra::;~
gono a pretesto questo andamento della fi~
nanza, stable per investire Il loro denaro al.

l'estei'o. Prima della guerra p,er costoro c'era
la galera.

:MINTO. In galera ci andavano gli antifJ~
scisti.

FErRRETTI. 'Qui si pada della giusté', ga~
lera data 8igH ita:1iani che portavano il denaro
aU'este,ro.

!ZOLI, Ministro del bilancio. Minacdata,
non data.

FlEHRETTI. ,Le leiggi si debbono fare ,c.d
hanno il 'loro valore, anche s,e a volte non pos~
sono essere applicate. La legge conélanna chi
ha tagliato la testa alla donna di Castelgan~
dolfo, chi ha uc6so la MontesI: si cerca c\i
perseguire i de'linquenti, ma non ci si ries,ce

s'elm'Pre.
NQi dobbiamo rifare una legge che mancH

in ,galer'a 00101'0 che vendono i ,prodotti dd
nostrlo lavoro all'estero e poi noOn 'Portano 1ì
r,elativa valuta in ItaE,a. Siamo arrivati a que~
sto punto, che si fanno investimenti in navI
sotto la bandiera della Lihena o del Panama.
Io condanno aspramente chi porta i soldI in
America o in Svizzera, quando l'Italia ha bi.
sogno di far lavorare la sua gente, però 11
posso comprendere anche se non giustIficare nel
loro egoismo; ma quelli che Il dànno alla Libe~
.na, al Panama Q addirittura a San Marino !...
Infatti SI sta facendo ora una flotta con bandie~

l'a sanmarinese, natwralmente con denari ita~
liani. Del rest.o San Marino ~ dove cOtnandano
j comunisti ~ ha venduto in questi gIOrni il ti~

tolo di duca ad un industriale mIlanese. Ve lo
immaginate il capitano reggente che consacra
duca un ind'llstriale millanese? (Ilarità). San Ma~
rino SI prende i soldi vendendo conte e educati

a,g}i italiani e cnando una flotta con denaro

italiano. Più volte abbiamo aiutato San Ma~
rino, ma ora ci porta VIa i soldi. Questo non
dico per spirito di parte, p,erchè oggi, è vel' J,

a San Malrmo comandano i comunisti ma chis~
sà cosa sucoederà in quella pIccolIssima Re.
pubblica domal1l quando fatalmente si dovrà
dare anche là il voto alle donne. (Rumori d,al~
!2 sinistra).

Sono note ,pIÙ c,Q,mlche, ohe tragkhe, quest",
ma gettano spraZZI dI luce sul costume e sul
patnottIsmo dI ,celfte classI dirigenti italiane.

Questo è il pericolo: non la forza del 00mu~
niEmo, ma la debolezza dell'anticomunismo.
Quando vediamlo un industriale milanese com~
petrare una corona duca,le dai eomunisti o quan~

do si sa che invece di far navIgare le proprie
naVl sotto 'bandIera Italiana e versare i r8'la~
tivi nO'lI al nostro Ufficio del cambi alclUm ca~
pitalisti nostri imboseano la propria flotta sot~

'to handiera sanmarinese, ci sarebbe da dis,pe~
rare sulla salvezza dI questa società, se
no,n Cl fossero valori morali tmp,po più .in al~
to dell'e,goi3mo dI alcuni pes1slmi ,dttadini.

Indebitamento toi;ale dello Stato. Voi sape'c2
che ai 4.712 lITuhardl regIstrati dal Tesoro al
31 dicembre, bisogna agglUnge,re il prestito
Morgan, i Iresidui passivI, l mancati inc:assi sui

. resIdui attivi e valfie altre passività. Sono conti
dIfficilissimi a fare, ma certo ci avviciniamo ~

coOlde'bito totale ~ allfeddito totale della Na~
ZlOneper un anno. È un limite da nan superare.
Come un privato ,che continua a far debiti,
ad un certo momento. non può più vivere sul
credito, nemmeno uno Stato può vivere all'in~
finito sul credito, ono.revole Zollo Lo dko a lei,
perchè :l'eS'posizlOnefinanziaria l'ha fatta lei, e
perchè è lei, come Ministro del bilancio, il
massimo Iregolatore dellla finanza dello Stato.
Dirò per inciso, che ai tempi della cQsiddetta
dIttatura fas<CÌsta il regolat.ore di fatto della
nostra finanza era 'Un semplice ci.ttadino: il
Ragiomere .genera[e dello Stato, De Bellis.
Avevla una barbetta mefistofeUca, camminava
con diffiwltà, era di aspetto assai modesto. Pe~
rò quando un Ministro fascista andava da Mus~
solini a chiedere un finanzilamento il Capo del
Govemo gli rispo:ndeva: rivolgiti a De Bellis.
Qltrechè per le sagge disposizioni dei Minis,tri,
anche ,peli' 1Ia severità di quell'integro funzio~
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nario si ra,ggiunse il 'pareg,gio nel billancio dello
Stato.

VALEN'ZI. E fu per ciò che tutto andò bene.

FERiRETTI. Qui si Iparla della pubblica fi~
nanza e ce.rtamente lla lfinanza dello Stato non
andò male, se si ottenne il pareggio, plllr com~
piendo.si grandi opere in ogm campo.

ZOLI Ministro r.tel bilancw. SI mlangiarono,
perfino le riserve della Banca d'Italia e gili
anelli che aveva'!lO alle dIta gli ItalIani. Questo
per la esattezza storica.

CROLLALANZA. La sua è una clattiva spi~
ritosaggine.

FERRETTI. Penso che lei, onorevole Mllli~,
stro, dIca questo senza avere a lungo meditato.
Per fare un'affermazIOne del genere dovrebbe
avere de,gli eilementi. N on nego che Cl sIano
stati dei cattivi impieghi. Per esempio, l'allora
governatoI'e della Banca d'ItalIa, Strir;1gher, del
resto valentissImo uomo, anche se non fascista,
proprio pochi giorni prIma della svalutazione
della sterlina nel 1931 consiglIò di trasfoll'mare
Ile riserve in dollari della Banca in prestiti
di guerra inglesi, per cui la Bancla d'Italia .pre~
se una solen:ne sltangata. ErrÙlri tecnici, dun~
que, ma non mi può parlare di gente ,che abbia
mangiato le fedi. L'oro fu versato, controllato,
registtrato ed incassato dallo Stlato. Se qualche
piccolo ladro ci fu ~ come sempre Ce ne sono
stati e ce ne saranno ~ andò in galera e le
,posso citare le sentenze. Almeno Iddio aves~
Se volluto che i ladri fossero ,tutti morti dopo
il ventennio così non ci sarebbe ora bisogno
di tanti carabinieri e giudici istruttori e non
si sarebbero verificlati, propll'io in qlllesto dopo~
'guerra, tanti scandali da offuscall'e persino
queHo della Banca Romana, di giolitbana e non
certo fascista memoria...

Per quel che r'iguarda aa bilancia commer~
ciale ,purtroppo la situazione è molto pesante:
nel 1956 si è to,ccato il record della sua passi~
vità. Però noi siamo oppositori sereni ed am~
mettiamo che còme contro parbita esiste un
ma~g:ior volume di affari; i,l che vuoI dire che
l'eCìonomia italiana si muove, ha uno sviluppo,
anche se presenta l'anormalità di un passivo

veramente esorbitante e che deve essere con~
ten uto.

Ci sono tre 'entrate invisibili che vanno a sa~
nare gli 830 mWoni di .donari del deficit an~
nuale, p'er un totale -di 650 milioni. n Senato ha
il dov,ere di dire la sua alta parola di elogio in
PI'olposito.

Grandissimo elogio, innanzi tllltto, agli emi~
gl'aH, che, svergognando i pessimi italiani j

qualli imboscano all'e,stero i prolpri capitali,
guad~gnano il denaI10 fuori d'Hal.ia e lo man~
dano in Patria. Vorreiche .il Senato fosse u:na~
nime '!leI d'i're hrav,i a questi emilgrati italiani
che ci hanno mandato tanti miliardi. (Vivi corn~
,S'MIBI).Poi dobbiamo dire bravo anche all'ar.,
mamento italiano, che è riuscito ,a realizZiare
un' altissima oeifra di noli. 'Quanto al turi~
smo, che è la terza e più importante voce,
noi dobbiamo fare qualche ,riserva. Vorrem~
mo, infatti, che il Governo facesse un,a più
intensa politica tUl'lstica, perchè noi vivia~
ma un po' p,assivament,e sul patrimonio delle
nostre grandi bellezze naturaH e artistiche, e
suEa pres,e'IlZa del Pontefice a Roma. Infatti
il ,punto di attrazione, in fondo, è Roma; e m.ol~
ti di quelli che vengono a Roma, pros'eguono
poi fino a Napoli () risalgono fino a Firenze e
Venez,ia. Ma il punto di attrazione, r~petiamo,
è Roma, in gran parte dete,rminato dalla pre~
senz,a del Papato.

Si è parlato come d'una attività di quei 132
millionidi dollari rwppresentati, .per essere pre~
,cisi, per 124 miliardi da ,capitali trasferiti per
essere investiti in Italia e per il resto da merCI
viaggianti, ecc. La v'erità è che non è giusto
mettere nell'attivo di un esell'cizio ~ Ia,gli ef~
fetti dena bilancia dei pagamenti ~ qlllesti mi~
!ioni; essi va~gono solo come disponibilità di
cassa in v,aIuta, ma non come ut<iled'esercizio in
'quanto debbono essere restituiti COninteressi.
Invece sono da aggiungere ai 650 milioni delle
tre entrate «invisibili» i 158 mmoni di dolla~
l'i degli aiuti governativi, cioè senza contr3~
partita. Queste veramente sonoen'trate reaE,
perohè mentre i 132 milioni delgli 'investimenti
dovranno essere restituiti, i 158 ci sono stati
dati a fondo perduto,. Questo aiuto americano di
158 milioni di dollari è in funzione della situa~
zione politico-miliitare ohe tutti augurriamo ven~
ga a oess,are ,prima o poi, verchè non si può an~
dare avanti ,con questa cont'inua minacc~a di
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guerra fra Russia ed America. Tutti vogliamo
che tutto questo finisca. Io, che sono reli~gioso,
confido neHa Provvidenza; chi non è religioso
spera nella 'buona volontà degli uomini. Ma in
qualche modo bisogna arriva-rci. Quando arri~
veremo a questo, i 158 milioni di dollari nOll li
v,edremo probabilmente ,più. Questo è il punto
negativo per le previsiolll deUa bIlancia dei pa~
gamenti; perciò bisogna !ridurre le passività
del1a bilancia ,commerciale e lllc-rementare il
tU!rismo. Se i 132 miliom d'investlmenti stra~
nieri in Italia non valgono comie bilancio, ma
valgono solo come disponibi1ità di cassa, l 158
governativi, a loro volta, sono precari...

BOSCO, Sottoseg1'e:twrirO di Stato per la di~
lesa. Lo ha detto an0he il Ministro questo!

ZOLl, M1:nistro del bilancio. Questi valgono
cOlmebilancio.

FERRETTI. Però, quando si imposta, un bi~
lancio ~ familia.re o stiatale ~ si debbono
calcola,re le entrate reali, si, ma che abbiano an~
che una moralità, cioè che rappresentino 1l
frutto di un lavoro o l'interesse di 'un capitale
investito. Che si direblbe di una famigli~ che,
mancandole il denaro, rÌ<Corresse,_ da parte di un
suo membro, al1'acquisizione di mezzi senza
contrloUarne la legittima provenienza?

Voi insomma non potete contare, 'Per ~'avve~
nire, su questi 158 mi~ioni di dollari annui ehe
non sono frutto di lavoro, nè di investimenti:
essi sono aleatori, contingenti e legati all'inte~
resse che un altro Stato ha, nella presente con
tiwenza, di tenerci anche Iinanz'iariamente :iu
piedi.

Ho detto tutto questo per concludere ri'pe~
tendo che bisogna cercare di ridurre la passi~
vità deHa bilancia commeI1eiale Iperchè essa e
ormai !arr.Ìvata a tali vertici che non c'è ,più
entrata invisibile segreta o misteriosa che la
possa oompenSia!re. E comunque anche qui nella
bilancia dei pagamenti come voi la presentate
vi è un 'pic'colopeg~giommento, perchè dai 38
milioni didoNa,ri den'anno scorso siamo arriva~
ti ai 48 di quest'anno. Tecnicamente, poi, io
avrei presentato la bilancia dei -pagamenti co'
sì: gli 830 milioni di dollari del d,elicit com~
merciale compensati per 650 dalle entrate in~
visibili e per 158 dagli aiuti americani. Deficit

della bilancia dei pagamenti: 22 milioni di dol~
Ian I 132 milioni di dollari aJf'luiti sotto fo-]'~
ma d'investimenti stranieri in Italia consento~
no di pagare il debito e di avere una dig,ponibi~
lità dI cassa di 110 miliardi.

RODA. N e-gli alaegati c'è.

FERRETTI. Ma nOn c'è nella relazione che
ci è stata presentata. Passiamo, ora, al proble~
ma della cir.co1lazione. Il professar Libero LeTI~
ti, sul « Corrier,e de Ha Sera», scrive <che la ci r~
col,azione media nel 1955 fu di 4.135 miliardi,

ne'l 1956 di 4.525 miliardi. Eg]i naturalmente
non conta solo i bigl1etti di ha'nca e la circola~
Z'lOne m:onetaria di [Stato, ma tut-ti i mezzi di
pagamento: i va,gli a , glI assegni, i conti cor~

l'enti ordinari di corrispondenza, ecc. Ques~i
mezzi di -pa1gamento Slpostandosi da 4.135 a
4.525 miliardi, avrebbero reglstrato un incre~
mento del 9,43 ,per cento mentre il reddito na
ZiOn!lQe lordo è aumentato del 7,2 per -c'ento.
Quindi Ja cÌ<rlcolazione è aumentata p'iù del red~
dito. Del resbo la relazione ufficiale fatta da!
Ministri Zoli e Medici, che considera non la ci r~
colazione media ma quella del meSe di dieem~
bre, del 1955 -e del 1956, non differis-ce molto dai
rilievi del Lenti perchè dà 4.585 milioni ne~
1955 sahh nel 1956 a 4.975. -La cifra più alt::!
del di'c6111'bre in confronto alla mjedia è costan-
te per pagamento d'interessi, doppi stipendi,
e,cc. In conclusione: ripetiamo che l'incremeo~
to deHa CÌ<rcolazione è stato superior-e a quell,)
del re-ddito, ciò che non 'può non 'incidere sullo
aumentato costo della vita.

Veniamo al costo del denaro. Accanto a1l9
banche serie ci sono banche meno ~erie, ci sono
banchette che pratieano interessi esalgerati. E
poi si lerglgono sui 'gIiornaU annunzi economic:

di questo tenore: contro 400.000 lire subito re~
shtuisco 500.000 lire tra un mese; rivolge,rs:
notaro tale, ecc. Questo è un invito allo s,troz-
zinaggio e ,quelli che rispondono a certe inser~
zioni dovrebbero essere perseguiti dalla po[i~
zia la quale ha il dovere di fare i relativi ac-
eertamenti nelle caselle postal,i dei giorDaili e

~ negli studi dei notai. Lo strozzinaggio è IUn de-
litto, ,e non è ammesso che si ostenti pubblica~
mente il del<itto. Questi sdacalQi vanno perse~
guiti; c'è troppa gente che con pochissim\() de~
naro, esercitando lo strozzinaggio, VIve non fa~
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cendo niente. Sono dei veri vampiri dello. so~
cietà, da mandare in galera.

In fatto di disoccupazione, ella stesso, onore~
vole Ministro, ha dovuto ammettere che le ll~
ste ufficiali dei dISoccupatI non dimmuiscono.
Abbiam,o VISto un'altra c0'sa grave ~ non so ti:(

quale dicastero di,penda l'Istituto centrale di
statistica, ~ e cioè che dai dati ,pubblicati da
questo Istituto risulterebbe che la dis0'couplazio~
ne è in aumsnto. Ritengo, onestament,e, ehe SIa
uno sbaglio. C'è un terzo el8Jmenb, però, chi?
ci rende pessimIsti e cioè la nostra corrÌ3pon-
denza, metà della quale è di gent,e che cer.::a
lavor'J. Forse il nostro e'lettorato è discrim,
no.to e non lo fanno lavorare, ma questo delle
richieste di lavorro credo che sia un fenomeno
dI,ffuso. (Interruzi()ne! d,el Ministro del bi!an~
ci(). Vorrei farle vedere la mia rubrica pen::hè

sono un attento r8lgis,tratore della m;ia corr~~

sponde,nza. Si tratta quasi sempre di 'gente ch,'
cerrca lavoro. Forse è perohè, ripebo, Il nostrI)
e.Jettorato è discriminato. Certo i vostri sinda-
cQ,ti osano dIscriminare [a C'.I.S.N.A.L.; e ciò è
contro la Costituzione perchè l'articolo 39 di es-
sa ammette tutti i sindaeati i CUI statuti sanci-
scano un ordi'namento interno a base democr 1-
tiea, 'e la C.I.S.N.A.L. ,el€\g,gedermocraticamen~e
i suoi dirigenti. L'onorevole VIgorelli deve ri-
conrere all',e,S'camoto,ge, di rieevere prima gli
altri smdacati e ,poi la C.I.S.N.,A.L. C'h9 c'Jsa sa
rebbe la demO'crazia nelle vostre mani (r'ivoitu
,all,a sinistra) se aveste il potere? Un operaio, un
padre di famIglia perchè non ha la tessera del
vostro part-ito non deve lavorare! Non chiede de;
posti in Parlalmento, chi.ede semplicemente di ia~
varare; chiedono di lavorare gli operai della

C.I.S.N.A.L. .come quelli delle altre organiz-
zazioni sindacali.

MINIO. Hari una ,grande faccia I~osta.

FERRETTI. Vuoi negare la discriminazion~
che operate in campo s'indacale? Vorrei che l'o~
norevole Mmio, invece di dirmi delle parole più
o meno Ipesanti, alle qua'li saprei ben ,rispO'nde
re con altre pesantissime, rispondesse a questa
domanda: è vero 0' non è vero che la C.G.I.L.
sempre, le altre organizzazioni sinda,cali spesso,
inibiscono alla C.I.S.N.A.L. di presentlare i pro-
pri candidati per le Commissioni inte.rne, .che
rifiutano di trattare coi suoi diri,genti come SI:'

fossero degli intrattabiU al pari dell'India dov{,~
vi sono delle caste maggiori e mmori? Questr.
è la realtà, e non vi fa on'Ore; a lungo andare V2
ne tpent'irete. Che questa disoccupazione non S'(1
.in realtà diminuita... (Interruzione del senatore
M~n'io). Ma rivangate ,semlpre il ,passato; port~~
te.li invece nel tempo 111,cui vivete. Che la di,soc
cupaz'ione non sia .diminuita; onorevoil,i del Go~
v(~rno, non IO'dice l'oppositore FerreUi, lo dico
ThOvostri u0'mini, e competenti, e a'utorevoll. Vo~
lete senti.re cosa scrive il professar Sar,aceno che
è Preside della Facoltà di economia e commercio

all'Università cattorIica di Milano? Così e,gli SI
esprime in un articolo su « Stato sociale », del
gennaio 1957: «Nè la disoccupazione registra~
t8. è diminuita, nè la sotto occupazione agu:icola
ha 'Potuto essere sensilbilmente assorbita ill
modo produttivo, nè soprattutto 10 squilibrio
tra Nord e Sud ha potuto sssere ridntto in m;-
sum apprezzaibik Infine mentre si è avuto un
&ndamento abbastanza sod.è.is,facente nella
complessiva bilancia de.i palgamenti, la bila71~
cia ,comlmerciale continua a presentare squiE~
bri di unn certa entità ». Para,tore, che non ~
,un nazifascista, ha scritto un articolo i;n Cl!;
pone in termini drammatici ques,to dilemma:
o inflazione o diso,ccupazlOne._ È impossibi'le ~
così dice Paratore ,con la scienza e la coscÌenz1-\
che 10 distinguono ~ evitare l'uno o l'altro peri~

col0'; ma c'è un altro pr'eocC'u.patlte dilemma:
produttività ed occupazione, reso più~ urgente
dallo sforzo di pelrfezionamento tecnico impo~
sto a tutti i nostri settori produttivi dal Mer~

cato comune. Per quel ,che riguarda l'agricol-
tura, qU'8Jsta ete,rna Cenerentola. della nostra

economia" il Governo pal"e abbia già preferito,
con la Rif0'rma agraria, a quel'le del1a prO'du,
zione le ragioni ~ociali, ritenendole pre:ponde~
ranti; ha s'celto l'occupazione come criterio da
preferire ana 'ProduttivItà.' Mentre lo stess;)
Van0'ni di,ceva che bisogna port.ar vÌ'a un m,i~
lione di braccia daUe Clampagne, con la Rifor~

ma algraria si sono immesse 100 mila nUOV2
famIglis contadine sulla terra, e per far ciò, la
telrra si è spezzettata antie,conomieamente.

ZOLI, Ministro del b'Ìlancio. Sono braccianL.

FEIRRETTI. Ora le dirò che cosa avrei fat-
to io se fossi stato a codesto posto.
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MINIO. Li mandavate in Abissinia.

FEiRRE-TTL In Abissinia ci sono. delle terre
meravi gliose, purtroppo non Ipiù fecondate dal
nostiro lavoro; altro ehe le crete e le argille di
tante campagne italiane! Magari ci fossimo
rimasti; non staremmo qui a discutere tanto
perchJèci s,arebbe da dar lavoro a tuttiÌ.

ASARO. Oggi le dici g,rosse!

FEIRRETT:I. Affermi fÙ'rse che in Abissinia
non ci sono zone agricole che si possono sfru:~
tare? Voi davvero. dite delle grosseparÙ'le è
non rrislpondete a tono.. OnO'TevO'leAsaro, mi
l'risponda, ha il dovere di rispondermri se l'Etio~
pia nOonha territori da sfruttare agricolmente
meg'lio di tante zÙ'ne della M,aremma e della
Sila.

Ristpondimi, e se dici che non è vera, ti dt>
deUa persona poco. cOimtplertentein materia.
(fwterruzione del senatore Minio). Tutti ce 10
hanno le colonie e la Russi,a le c()11Ù'niele ha
addirittura in Europa, questa è l'infamia! Noi
le avevamo in Pa,esi sottocivilizz,ati, e la Ruò-
sia fa una ,colonia della civiliss,ima Ungheria.
Vergogna! Questo brucia dentro anche a voi.
perchè siete uo~ini anche voi.

La proprietà terriera non si spezzetta, Il'
unità economiche poderali non si rovinano.

MINTO. Ma non c'erano!

FEiRRET'TL Ma tu parli solo di Givitaca~
steHana che conÙ'sd, noi di tutta l'Italia, ch\~
conosciamo bene, perùhè ,siamo vecchi, e l'ah~
biamo sempre servita in ,pace e ,in guerra. Co~
nosciamo benissimo l'Ital,ìa e gli italiani, ed
aVl1emmo nei campi ~ se fos,simo stati al Go~
verno ~ poca 'gente, com'e voleva Vanoni, e
molte macchine. Le braccia esuberanti dove-
vano dar vita ad industrie meccaniche per
produrre gli aratri" come del resto ha fatto la
Ruslsia, che ha delle splendide bbbriche di
trattori, dovevano dar vita a ,fabbriche di pro~
dotti 0himid, per darci fosfati, p,rodotti azo~
tati, anticrittogamici. Sii sarehbe dovuto indu~
strializzare il Paese, e non da'T vita ad una
agricoltura ant,ieconomìca, dove i contadini in
gran parte non hanno il necessario alla vita è
rimpiangono pedino 'la v~cchia vita braccian.-

tile che ,pure era magra e miserI"ima. Circa
400 famiglie hanno rHìurtato il podere.

Ebbene, Ù'norevoJe Ministro, questa agricol-
tura, in Igran Iparte, specialmente quella a mo~
nocoltura, è st1ata rovinata dalle gelate inver~
nali, e nOonsi è perduto lil ra,ccÙ'lto di una, due
o tre annate, ma si ,sono perdute pe>r semp']'e
diecline di migliaia, centinaia di miglia'ia dì
piante. Tutti demmo volenttieri 'per il Polesine
inondato, cÙ'sì come 1a viccola Italia dette cin~
quant'anni fa ai iberremotati di Reggia e di
Messina; così oggi pensate a questi .oIivicol~
tori, ridotti alla miseria.

Sapete come li pkcoIi Comjuni, in attesa del~
l'imposita sulle aTee, ce~canÙ' di tirare avanti?
Con 'la sovrimposta fondiaria Iportata a limiti
che superano il terzo 'grado: non si sa più quale
grado. assegnare a queste sovrimvÙ'ste.

Og1g1il'esistenza stessa del Governo in ca~
r'Ì<caè in gioco per un problema che arttiene
all'agricoltura. Si parla tanto dei patti agrari;
ma credete che que'sto. indichi amore per la
agricoltura e Ipe'r i lavÙ'ratorli de,i campi? No;
è una semplice manovra 'PoJirtica. Ricordo il ti~
tolo di una bella commedia di Shakespeare,
«Molto rumore per nulla ». Potrebbe intit(}~
larsi cÙ'sì la cronaca parlamentar,e dei patti
agDari. I IprÙ'prietari non vogliono ca,cdare i
contadini, vorrebbero anz,i tel1erli sul fondo;
ma c'è un naturale fenÙ'meno di allontana.~
mento della popolazione dalle eamp8!gne. La
gente è attrlatta dal1a città, dall'industria; quin~
di il proibll,emanOonè di fare in modo, con patti.
coge71ti, di non IpeIimettere ai propI"ietari di
mandar via i coloni ma bisognerebbe, al 'con~
trario, trovar la maniera di fermare i coloni

. .
nel campI.

E per concluder,e veniamo al drammatico
dil€mma posto da Paratore: inflazione o di~
soccupazione? C'è una sola maniera per risol.
verla. Onorevo1e Zoli, ella sa cerltamente a me~
moria lo schema Vanoni, ma mi permetto di
r'icordargUene alcuni punti.

Vanoni parla di una finanza statale con dn-
pUce funzione, propulsiva e regolatriee; parla
anche di una sua funzione re distributrice. Noi
s,iamo d'a,ccordo ~ oltre che sui prlimi due ~

anche su quesito terzo punto, ma quando l'ini~
ziativa privata sia carente. Solo allora è giusto
che 10 Stato prelevi il ris,parmio 'Pigro e iÌnope~
rante e ~i facCiÌa esso stesso promotore di inj~
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zialtive economiohe. Ma dove tutto questo bi~
sogna veram~mte fare e subito ~ siamo tutti
d'accordo ~ è nel Mezzogiorno.

,Per il Mezzorgiorno eIrla ha avuto un'imma~
gine felicliss.ima, onorevole ZoU, quando ha
parlato. del Nord e del Sud come di due lame
deNa stessa forbice. Però, una di queste lame
ha Iperdultoil fiilo~ o non l'ha mai avuto. B~~
sogna da~e il rfilo all'economia meridionale;
hiso!gna incoragg1iarla, promuoverrla, poten~
ziarla.

E qui debbo, Iper forza, fare un'affermazionfJ
poliUca. Quando sii parla del Mezzogiorno vo
lenda dimenticare e nergar~ tutto un period"
che era pur esso italiana, trascorsa fra l,e due
guerre, si tace di Iquelle che, con ,termine mo"
derno, si ohiaIXlano ,O'ggi infrastruttut'e, e che
me,gHo chia:mel1emo le hasi all'antica e alla
buona, che furono gettate nel ventennio. In
quegli anni si f:ece mo.lto di 'p,iù di quanto non
si era fatto nel sessantennio precedente; si crea~
ro.na dttà nuove, le vecchie divennero vera~
mente dttà; si fecero strade, opere di bonifica,
aoquedotti, porti, univ,ersità. In una parola,
ri'peto, si crearo.no le basi :per lo sviluppo dei!.
Mezzogiorno.

Oggi bisogna valorizzare questa o.pera e con~
tinuarla, 'industrializzando. il Mezzogiorno. Sni~
date da R,oma o dal nord quei mille enti chB
gravano sulla Stato, po.rtaJteli nel Mezzog1ior,
no, portated almeno quelli che là Po.ssono ser~
vireo Prelevate il cwpitale dalle zone più ricchp
e create delle indusbrie nel Meridione perchè
là ,c'è bisogna di lavoro, non c'è bisogno di
altro; c'è bisogno. di lavoro., di industrie, di
operai che portino il salario a casa tutte le
settimane. Questo chiede IiI Mezzogiorno.

Ora il Mezzogiorno non può fruire piÙ
(checchè dicano alcuni colleghi di altri settori)

~ stando nel cuore dri essa
~ di una unità

economica e politica che andava dalle Alpi
fino ,quasi all'Equatore e che faceva di NapoJi,
Bair'Ì e PalermO' li centri di una grande collet.
tività ove ci sarebbe stato lavOlro per tutti.
Il Mezzogiorno. deve contare soltanto, oltrechè
sulle sue, sulle risorse del resto. della ,penisola.
E nO'i, 'Prima di entrare nel 'Me~cato comune,
,aJbbiamo IiI do.vere di creare una economia
omogenera dalle Alpi alla ,SiciEa, un mercato.
unico nazionale. Soltanto ,quando avremo ri-
s.olto il prolblema del Mezzogiorno nel senso,

ripeto, di aver creato una economia e un mel'~
cato omo1gene.i in tutto il nostro Paese, sol~
tanto allora ~ compiuto il nostro dovere di
itali,all'i verso gli litaliani r potremo chiedere

coscientemente agli altri Stati della piccola
Europa di ricevere il lavoro oltre che le merci
italiane. Ed allora ve!l:'amente 50 milioni di ita~
lia'lli co.stituiranno un elemento fondamentale
e insostituihile di pace e di p.rogresso in una
Europa unita per la difesa della camune civiltà.
(Vivi aipplla,usidalla d,e,strra.Molt,e congr.atula~
zioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natare Zanè. Ne ha facaltà.

ZANE. Illustre Presidente, onorevole Mini~
stro, anorevoli senatori, la discussione dei bi~
lanci finanziari si è iniziata oggi mt:'ntre sia.~
mo ancora sotto. la favorevole impressione
suscitata dall'onesta ,es,p03izione fattaci nel~
l'ultima seduta del Senato dal Mini.stra del
bilancio, senatore ZolL lrna esposizione sere~
na, chiarra, obiettiva, priva di ogni artifizio de~
ma,gogl'CO; imprantata ~ amzi ~ a serietà e
schiettezza nel giudicare i fenomeni del nostro
tempo. Ed era necessario in tempi di diffuso
disorientamento e di incertezza, mentre eco~
nomie di Paesi progrediti ricevono fieri calpi,
mentre ci si avvia a grandi passi versa forme
so]idaristiche nuave, che rivelano anche in
campo internazionale il maturare di serie de~
rCisioni come 'quella a cui si è ora legata la
nostra Naziane con la stipulazione degli ac~
cordi del Mercato comune, era pure necessa~
l'io fare una fotografia esatta della situazione
del 'nostro Paese, per ricavarne utili ammae~
stramenti, per raccogliere i'ndicazioni ,che ser~
vano di chiara orientamento per la futura
aziane da svolgere.

Anche quest'anno la relazione sulla situa~
zione eCOrnomicariveste una grande importan~
za ,che non sfu~ge alla lIlostra Assemblea legi~
slativa, rOvesono presenti eminenti cultori delle
disdpline econamiche. NOIllsono affatto. 'in gra,.
da di parteci,p,are, con questa mio intervento,
al dilbattito che porrà di fronte, come l'anno
s'corso, le varie dottrine in contrasta, libe!l:'i~
stica, pianificatrice. Anche il dibattito della
scorsa anno è stato quanto mai inte'ressante,
seppure eccessivamente dottrirnario. Desidero
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comunque da ,parte mI,a esprimere il giudizio
comune dell'uomo della strada che vede i fatti
con senso realistko, con ,criteri di estrema
praticità.

La constatazione che balza spontanea dal
raffronto dei dati ,acquisiti nei dieci anni di
faticosa ricostruzione ha qualche ,cosa che sa
di prodigioso. I risultati sono ,consacrati alla
storia e non intendo farne un'elencazione. 11
richIamo ai risultati conseguiti vHle come ar~
gomento per rilevare 1e grandi .capacità di re~
cU'pero del ,popolo italiano, uscito stremato ma
non fiaccato <dall'immane tragedia della Iguer~
ra, ma vale anche per stabilire che non sono
esaurite le risorse interiori di un popolo che
vuole ora procedere a ,consolidare Ia propria
situazione economica, superando con coraggio
le inevit~bili difficoltà del momento.

Il Ministro del bilancio ci ha ricordato che
il 195,6 non è stato propizio, sia per le 'eccezio~
nali avversità climatiche dei primi mesi, sia
per le complicazioni internazionali del secondo
semestre. Sono ~ questi ~ motivi seri che
giustificano da s,oli il mutato tasso di incre~
mento del reddito nazionale, .che è passato dal
7,2 per cento del 1955 al 4,1 per cento nel '56,
al di sotto cioè di ,quella media del 5 per cento
previsba dallo schema Vanoni. Questo arretra--
mento, onestamente riconosciuto e valutato dal
Ministro Zoli, fa sì che le opposizioni lancino
aI Governo l'accusa di aver abbandonato lo
schema di sviluppo economico propugnato dal
compianto ,Ministro Vanoni. Giova ricordare
a questo pro,posito il diverso atteg,giamento
tenuto lo scorso anno dalle sinistre di fronte
al cospicuo incremento del reddito effettiva~
mente regi.strato nel 19,55. Secondo un oratore
di quella parte «restava allora da sbabilire I

se l'incremento del reddito nazionale fosse ef~
fettivamente il frutto di una politica eeono~
mica articolata secondo un p,iano prestabilito,
(leggi piano Vanoni) ,oppure la eonseguenza di
una favorevole congiuntura economica inter~
nazionale e nazionale ». <Quest'anno sentiamo
invece dire che l'incremento del reddito è di~
minuito per colpa de:gli uomini di Governo che

non hanno saputo ,prevenire il fenomeno. Il
senatore Roda col suo odierno intervento ea~
tastrofico e depressivo è caduto in 'Una contrad~
dizione, perchè ~ ipur di fare l'oppositore ~

ha dimQstr1jto di ignorare quanto veniva enun~
ciato l'anno scorso, pure in sede di discussione
dei bilanci finanziari, da altro suo collega di
f)arte.

ESiaminando la relazione del ministro Zoli,
rlleviamo che nel settore agricolo si è verifica~
ta, a cagione dell'avverso andamento stagiona~
le, una flessione che' l'accrésciuta capacità d1
resistenza del settore ha per,altro consentito
di ,contenere nel 3 per cento corrispondente
all'l,4 per cento in ,termini monetari. Mi sia
permesso rilevare ,che le stesse avveLsità sta~
gionali ed altre cause ancora hanno prodotto
scompensi notevoli anche :nel campo della pic~
cola impresa si,a industriale che ,commerciale,
ove si lamenta da tempo uno stato <digrave di~
sagio. La no'tevole fle.ssione della piccoOla im~
presa industriale è stata peraltro sUlperata
dallo sviluppo dell'attività deHa ,grande im~
presa e della media. ,In questa ultima si sono
avuti ~ a conferma del b'llon andamento

~ 'queglI apporti di capitale azioOnariocui è

-cenno nella documentata relazione del senato~
re Bertone, IPres~dente dellà Commissione di
,finanze e tesoro. La piccola impresa può a:nco~
ra concorrere aHa £ormazioOne del red<dito na~
zionale (a;Uualmentp può cons~d8ra.r8i un'as~
sente, anche se il numèfO delle ,aziendl:' è im~
ponente) può riprendere la sua funzione nel~
l'economIa del nostro Paese, se si eonsidereran~
no attentamente le critiche ,condizioni in ,cui
opera non per f~,ccorda!l'eaHa stessa dei bene~
fici particolari ma per nOonfar pesare sulle sue
sp,alle oneri ,che vanno invece equamente di~
stribuiti in proporzione delle effettive capa,~
cità contributive.

Poichè è stato dichiarato 'llfficialment,e che lo
Stato non intende procedere a nuove imposi~
zioni fiscali, ci si .chiede dove raccOoglierà il
fiscoOle magigiori entrate tributarie previste ne]
bilancio in es,ame per un importo di ~96.537
milioni di lire in più rispetto 'all'esercizio in
corso? ,Posto ,che le aliquote non vanno affatto
aumentate, noOn resterà agli uffici finanziari
altra via ,che quella della dilatazione degli im~
ponibili, oltre quella che verrà suggerita, per
r,aggiungere ,gli evasori, dalla progettata 'co~
stituzione di una nuova direzione ,generale.
Poichè è prematuro fare previsioni sui risul~
tati che il Ministero delle ,finanze potràracco~
,gliere con tale nuova direzione ,generale e poi.
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chè le soc~età tassate in base al bila'ncio hanno
possibilità di difesa che i piCicoli e i medi con~
trihuenti non hanno, ci si chIede, non senza
viva preoccupazione, quale sarà la sorte della
piccola impresa posta alla mercè del fisco. È
cosa nota che la mag.giore parte delle società
tassate in base al bilancio, per avere il domki~
lio legale in prevalenza nelle grandi città, sfug~
gono all'indagine degli uffici periferici. Quale
sarà allora la sorte dei piccoli co.ntribuenti,
che vengono seguiti m luogo dagli uffici distret~
tuali? Quale sarà l'atteggiamento che dovrà
assumere il funzionario -dell'ufficio periferico
di fronte al suo superiore che pretende un mag~
gior gettito?

Mi a1)guro che a questi interrogativi il 'Mj~
nistro delle finanze vorrà rispondere con af~
fidamenti che si concretino almeno in una cir~
colare, perchè g.li uffici distrettuali delle im~
poste tengano effettivamente conto della situa~
zione sovracitata, onde non inaridire le fonti
del IYeddito.

Nel ,settore dell,a disocCUtpazione il Ministro
è sta't o 'quanto mai es,plicito laddove ha af~
fermato che moHi chiedono ancora lavoro,
«ma ,altri sono in ,cerca non di occupaziolll;
bensì di diso,c,cupazione », iscIYivendosi nelle
liste di collocamento per fini che esuJano dal
collocamento vero e proprio. Qui mette conto
di rilevare che molti iscritti agli uffici di collQ~
camento sono rappresentati da persone che eser~
ci'tano un'attività autonoma, non facilmente
rag,giun,gibile o Mcertabile e si iscrivono agli
uffici di collocamento quali disoccupati, per~
chè è ,consentita loro la possibilità, esibendo il
tesserino dell'ufficio di collocamento, d'i bene~
ficiare degli assegni familiari, in quanto fi~
gw'ano nel nucleo familiare di qualche con~
giul1to occupato. È un numero ingente di la~
voratori fluttuanti che difficilmente rIescono
a trovare un'oc,cupazione conf'acente, ma sono
iscritti aglì uffid di collocamento unicamente
per fruire del vantaggio degli assegni fami~
liari. In definitiva questa anormale situazione
va comunque affrontata e corretta in sede di
riforma previdenziale, perchè non è pensa~
bile ,che si possano privare del heneficio deglI
ass.egni familiari ,queste persone sotto~occu~
pate o occupate saltuariamente, ma nep'pure è

esatto considerarle comunque disoccupate e
tanto meno sfaccendate.

Sia lecito mettere in l'uce anche in questa
sede la necessità di una l'ifo1'md dtgli IstItuti
previdenz'iali, altra volta rappresentata in oc~
sione del:la discussione del bilancio del Mini~
stero del lavoro e dena previdenza sociale. Il
Mini",tro del' bilancio, nel presentwre un dise~
gno di leg,ge che s,tabilisee nella cifra fissa di
40 miliardi il concorso dello Stato al fondo di
adeguamento pensione dell'I.N.P.S., ha anche
precisato che tale decisione ha carattere tem~
poraneo, giacchè è limitata nel tempo, doven~
dosi procedere nel frattempo alla riforma pre~
viden?'iale. Questo complesso problema va af-
frontato per gradi, ,perchè non è pensabile che
tutta questa complessa materia inteTessa,nte
svariati Istituti, regolati dalla legge in diversi
modi e con criter'i tecni'ci finanziari di diversa
natura ~ con situazioni di bilancio diversis~
sime ~ non è pensabile, dko, che si poss'a pro~
cedere 'con facile solleC'itudine ma è pur neces~
sario che si incominci a fare sul serio qualche
,cosa. E sarebbe già interessante a questo pro~
posito chiedere al Governo se è intenzionato
di instaura,re in questo campo il principio dei
«vasi comunkanti », .così che si addivenga o
meno alla «unificazione» deglI Istituti previ~
denziali. Noi siamo un po' scebtici in 'que'sto
cam,po, perchè non ahbiamo ancora vista at~
tuata nemmeno l'annunciata unifi,cazione del
versamento delle contribuzioni, cosa questa
che semplificherebbe gli adempimenti atte~
nuando le spese di amministrazione. Di questo
grosso problEma della situazione degli Istituti
previdenziali si parla anche per un ma.g~,
giore coordinamento nella politica degli inve~
stimenti. Ed è precisamente l'onorevole Pena
che alla Camera, nella seduta del 27 marzo
1956, così si esprimeva: «È necessario un
maggior coordinamento nella politica degli in~
vestimenti :- ,coord-inamento non solo di carat~
tele regionale, ma anche ris,pebto agli enti che
oggi molto autonomamente e con una certa
autar,chia conducono una 10ropolitÌ'ca di inve~
stimenti ». « Onorevole Ministro del tesoro », di~
ceva l'onorevole Pella «io non voglio essere
scortese nei confronti di -alcuni enti previden~
ziali, ad esempio enti assicurativi, c1hema,neg~
giano molte decine di miliardi, mol'te giacenze
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di cassa che potrebbero essere prese in consi~
derazione per un migliore coordinamento dI
una politica di investimenti; perciò chiedo che
tali giacenze passino, attraverso la Tesoreria,
o, se questa è sospetta di egoismo, attraverso
la Cassa depositi e Iprestiti" e se lancora qual~
che s,o&petto vi può essell'e, !passino per la
Banca d' Italia peI'ichè al.trimenti ,corriamo il
rischio di avere diverse politiche di inve:sti~
mento statale in giro per il Paese ». Così lo
onorevo,le Pella.

Dal1a relazione del Ministro del oliancio
risulta che le previsioni dello schema Vanoni
sono rimaste bloccate nel campo degli inves'ti~
menti in opere ,pubbliche, ove si registra una
diminuzione del 6 per cento. ,Q'uale la ra,gio'lle
di ,questo indietre,ggiamento? ,Io ri,tengo di rav~
visare ,la ,causa di tale diminuzione nella dif~
ficoltà del finanziamento delle opere, ma an~
che e soprattu'tto nella eccessiva lentezza del~
l'approvazione dei ,progetti e nella fase buro~
cratica ammll1istrativa.

DIscutendosi il Mlancio del Ministero dei
lavori publblici, potremo avere esaurienti notl~
zie circa l'ammonta're dei «residui :passivi»
concerne,nti opere pubbliche per le quali si è
l.3.vutoil relativo stanziamento dei 'contributi
in pll'ecedenti ese,rcizi ma neppure si accenna
ancora a passare alla fase ese,cutiva. L'ultima
legge sull'edi.lizia scolastica, del 9 agosto 1954,
n. 645, attribuisce ,ai provveditorati regiona~
li alle o,pere pubbliche la f'acoltà di emettere
decreti coi quali si accorda il contributo de110
Stato agli enti loeali (sempre secondo i p,ro~
grammi minis,teriali).

Questa competenza decentrata attribuita ai
provveditorati regionali alle OO.Pa:>. è stata
accolta favorevolmente dagli enti 10caH che
vedevano la prospettiva di tempi accelerati
nella emissione dei decreti un tempo attrilbui~
ti alla competenza del Minis'tero. Ma 'purtrop~
po le ,cose si sono nuovamente compEcate iPer~
chè il decreto del provveditomto deve essere
inoltrato a11a ragioneria del Ministero dei 1a~
vori pubblici per la annotazione della :parte
di impe,gno a carico del bilancio di detto Mini~

s'tero. Questo decreto passa poi per ,la 'r'egi~
strazione aHa Corte dei conti a Roma, indi di
nuovo alla ragioneria del Ministero ed infine

di nuovo al provveditorato regionale per la
comunicazione agli enti interessati..

Poichè presso i provveditorati funz,ionano
sezioni staccate della Corte dei con'ti, non si
vede per'chè non si possa attribuire a detti uf~
fid perifedci tale competenza con grande
vantaggio per una maggiore speditezza del
lavoro.

Mi si dirà ,che questi ,partkolari non hanno
attinenza aUa discus'Sione dei bilanci ora sot~
top osti al nostro esame. Io ritengo ,che sia pro~
prio 'questa la sede 'per r'ilevare i problemi del
decentramento amministrativo in quanto si
pone, in sede di discussione del bilancio della
spesa, il tema degli oneri per m ,personale e,
agg'iungo io, del miglior utilizzo del personale
stesso. Quando in un Paese si spendono 846
miliardi per il 'trattamento del personale .in
servizio, si deve pure avere la preoccupazione
di non disperdell'e energie in un inutile acca~
vallarsi di competenze Iperiferiche e centrali.
Ripeto, il personale deve essere meglio utiliz~
zato. E questa rac'comandazione serve per trit~
17iquei dicasteri che per effetto del decentra-
mento dovrebbero anche proceder-e altra\Sferl~
mento di 'personale in relazione aUe nuove ,com~
,petenze ,che vengono trasferite dal centro agli
uffici periferici.

Mi accorgo che sono passato dall'esame del
bilancio economico nazionale al bilancio .gene--
rale dello Stato che ~ secondo le osservazioni
degli ottimi e 'solerti relatori ~ presenta un
carattere di 'rigidità prolprio per un gruppo d'~,
sp'ese che si ripete in costanza e in aumento in
ogni esercizio. Queste spese ra'P,presentano il
57 ,per cento sulla spesa totale di 3.053 mi~
}lardi. Se non si possono ridurre queste spese,
si ha 'però il dovere di un migliore lovo impie~
go attraverso un miglioramento dei serv,izi,
attraverso una maggiore s,peditezza nello svol~
gimento dellepratkhe. L'uomo della strada
deve riportare la ,chiara sensazione che qualche
cosa di Ìnno'Va'to e di migliorato si va operando
nel campo deU'amministraz.ione statale. Il cit~
'badino deve riportare ,la pe.rsuasione che non è
un tollerato, un sopportato 'quando si ,presenta
agli uffici dello Stato, per i quali paga fior di
tributi. Quando sarà servito con p'rolntezza,
con solledtudine e, mi si consenta, anche con
un ,po' di 'cortesia, si ,persuaderà che certe spe~
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se di amministraziane nan sona superflue e
tanta mena im,produtHve, se si riusci'rà, carne
si deve riusdr,e, a far perdere mena tempo. in
lunghe attese alla nastra gente. Il tempo. è
denaro..

Il senatare Spagnalli nella sua elabarata re~
laziane, -che nan possiamo. che elagiare ,per la
'Sua ,campiutezza e per il sua valare, ci intrat~
tiene sull'esigenza di «prasegmre l'opera ini~
ziata ,per migliarare le puhbliche relaziani»
che tendano. a parta're sul terrena umana l
l'apparti tra i membri della camunità ovunque
,essi operino.. Ha parale di estrema interesse
a questa :prapasita laddave afferma che bi.sa~
gna tendere «a crearecanta'tti saciali su una
base di reciproco rispetta e di Teeì'praca fi,du~
cia; e rispetto e fiducia occarrona più che mai
oggi nel settare fiscale, perchè ,i tentativi ri~
farma'tari hanno. in pade delusa, propria a
mativo di una mentalità nan del tutta superata
da 'calara che sana prepasti alle funziani di ,ac~
-certamenta

~

,e di cantralla. ,Preparazione dei

funzianari, diversa' impastaziane dei criteri le~
gis1ativi e applicativi delle leggi, facilita~
ziane pe,r l'assalvimenta dei prapri daveri
da patte dei cittadini, diffusiane chiara e
completa di -come la Stata spende il pub~
blica denaro., sana tra i malti punti da af~
frantare senza r.iserve. N o,n ap,pa're 'Superflua
natare came l'istituziane ufficiale di una vera
e prapria g,cuala di ,preparazione abbia un finè
praduttivistka, nel senso. che alla più perfezia~
nata prepalI'azione rtecnioo--professianale ed al
miglior addestramento. dei funzianari farà ne~
cessariamente riscantra un più Iprafiellla lavara
nell'accertamento. dell'im,panirbile, che nan
mancherà di tradursi in un incrementa del get~
tita dei tritbuti ed in una più equa ri'partiziane
della pressiane fiscale ».

Ci dichiariamo. d'accarda ,can il 'Senatare
Spagnalli e ci auguriamo che la scuala ,centrale
tributaria dediClata alname del campi anta mi~
nistra Ezia Vanani dia i frutti sperati, ma Cl
sia cansentita esprimere il desiderio. 'Che que~
sta esperimento. si estend.a anche ad altri cam~
pi della pubblica amministraziane. N ella ela~
baraziane ,delle leggi delegate previste dama
legge delega ,per gli statali si è parlata quasi
esclusivamente di tabelile e di gradi e 'troppa
poca a nulla di relazianipubbliche, mentre è

utHe anzi necessaria stabilire un mag,giar af~
fiatamenta ed una maggiare camprensiane
tra l'apparato. buracratica statale e la no.stra
gente. .Ne trarrà vantaggio. indubbia l'autarità
deillo Stata. Si deve ,riuscire a ,creare questa
nuava clima tra le nastre popalaziani ed i fun-
zianari della Stata.

I relatari Be.rtane, 8pagnalli, De Luca e Ce~
nini nelle lo.ra interessantIssime relaziani, rlC~
che di dati, di riferimenti e di acute asserva~
ziani sui vari temi sottapO'sti ana nastra cansi~
de:naziane, si sana travati d'accardo nel sotta~
lineare la navi,tà che emerge ,quest'anno. dal
bilancia della Stata. La riduzione del disavan~
za su una hase sU,periare a quella che era datù
attendersl, ,castitui'sce un fatta che merita di
essere -cansiderata 'per le favarevali r~percus~
siO'ni -che deriveraniw alla nastra ecanamia 'per
quel sen.sa di maggiare tranquimtà che deter~
mina e canferma la st'abilità della nastra ma~
neta. 'Questa nastra maneta è stata sì difesa ~

strenuamente dagli uamini di Gaverna che si
sana succeduti ,in quesoti anni di rinascita na~
zianale, ma è stata pmre difesa (è bene dirlo)
dal nastro. popO'la che ha :sempr'e mantenuta
intatta l a propria fiducia anche ,quando. eventi
eecezianali di cara,ttere internazianale 'parteva~
no. provo,care incertezze ed esitaziane.

Le catastrafiche affermaziani del senatare
Rada, che varrebbe presumere una tosatura
del 37 per cento. della nastra maneta per ef~
fetta dell'aumenta dei prezzi al minuta, nan
fanno. presa come nan hanno. fatta presa alc'Una
le natizie aHarmistiche diffuse nel 1949 al teiffi~
po. del cidane manetaria d('terminata dalla
svalutaziane della sterlina. La nas,tra maneta
è rimasta ferma allara e nan ha subita 'scosse
di sarta. N an accusa nep,pure ara sintomi di
debalezza gia,cchè una saggia 'PaHtka apera
per la 'Sua stabilizzaziane- ed il risparmiatare
italiano nan ha alcuna intenziane di sbaraz~
zarsi del biglietto. di banca come avveniv'a al~
l'indamani della fine delJa guerra, ~quanda an~
co.ra nan aperava la linea difensiv,a Einaudi
cal Gaverna De Gasperi.

OnarevaJi colleghi, questa mia intervento.
senza pretese è stata a me suggerito da un
daverasa senso di respon'sabilità che mi pane
ne.JJlapasiziane d,i interprete d.i larghi 'S'trati
delle nastre po.palaziani che ,ancara manifesta~
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no la 1011'0lfiduda nella democrazia cristiana
e negli uomini che la rappresentano nel ,go~
verno del Paese

kpprovando i bi.lancisottoposti al nostro
esame, sentiamo di esprimere a questi uomini
la nostra affettuosa solidarietà ,per ùa loro ge~
ne.rosa fatka, per la 'provvida loro azione, spe~
sa a vant.aggio della twstraamata ibalica Ter~
ra. (Ap'plausi do;l centro. Co~gr'atulazioni).

PR,E.8IDENTE. Rinvio il seguito della di~
S'cussione aHa pmssima ,seduta.

Presentazione di disegni di legge.

AN.DREOTTI, Ministro delle finanze. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANDREOTTI, M'inistro delle finanze. Ho
l'onore di presentare al Senato a nome de} Ml~
nistro de.gli affari esteri i seguenti disegni di

. legge:

«Approvazione ed esecuzione degli Accordi
tra l'Itali:a e gli Stati Uniti d'America in ma~
-teria di eccedenze agricole del 27 febbraio, 5
luglio e 30 ottobre 1956» (1953);

« Approvazione ed esecuzione del Pro,tocollo
addizionale all'Accordo di Belgrado dello mar~
zo 1956 tra l'ItaUa e la Jugoslavlia, relativo
alla pe.s,ca da parte di ,pescatori italiani nelle
aoque Jugoslave, concluso in Bel,grado il 13 di~
eembre 1956» (1954);

«Ratifica ed esecuz'ione dell'Accordo 'tra
l'Italia e la Lilbia di collaborazione economica
e di regolamento delle questioni derivanti dal~
la Risoluzione dell' Assemblea generale delle
Nazioni Un.ite del15 dicembre 1950, con Sc.am~
bi di N ote, concluso in Roma il 2 ottobre
1956» (1955);

«Adesione ai seguenti Atti internazionan
adottati a Ginevra il 10 marzo 1955 dalla IX
Sess'ione delle Parti contraenti dell'Accordo ge~
nerale sulle tariffe doganal.i e sul commercio,
concluso a Ginevra il 30 ottobre 1947,

'è ION

ese,cuzione :

a) Pro'tocollo di emendamento della Parte
I e degli articoli XXIX e XXX dell' Ac,cordo ge-
nerale ;

b) Protocollo di emendamento del Pream-
boIa e delle Parti II e III dell' Accordo 'gene-
rale;

c) Proto.collo di emendamento alle dispo-
sizioni organiche dell' Accordo generale»
(1956) ;

«Ade.si,one dell'Italia al ProtocoOllo reilativo
alla Commissione internazionale delrlo stato c,i~
vile, firmato in Berna il 25 settembre 1950
ed al Protocollo addizionale ,firmato in Lus~
semburgo il 25 :settEmbre 1952» (1957);

«Approvazione ed esecuzione deg'lli Accordi
conclus,i a Ginevra dall'ItaHa coOngli Stati Uni~
ti d'America, ,con la Gran Bretagna, con la Da~
nimarca, com la Svezi.a e con l'Austria, il 27
giugnoO, i,l 25 luglio, il 30 novembre 1955 e il
18 aprile 1956, ai Isensi dell'articolo XXVIII
dell' Accordo generale sulle tariffe doganah

'"
sul commercio. (G.A.T.T.) del 30 ottobre 1947,
con annesse liste di concessioni tariffarie:t. .

(1958).

P,RESIDENTE. Do abto all'onorevole MI~
nistro del.le finanze della presentazione del
predetti disegni di lelgge, che saranno stampa~
ti, distrilbuiti ed assegnati alle Commissioni
,competenti.

Approvazione della procedura d'urgenza

AiNDR'EOTmI, Mimris:t,ro delle finanz,e. Do~
mando di padare.

PRESIDENTE. Ne ha fa,coltà.

ANDREO'PTI, Ministro de:lle finanz.e,. Chie~
do che per il primo dei disegni di legge che
ho testè plresentati (n. 1953) sia adottat,a la
procedura di urgenza.

BRESI/DENTE. Il Senato dovrà pronun~
ciarsi sulla richiesta della proced'llra d'urgenza.

Poichè nessuno domanda di parlare, metto
ai voti tale richie.sta.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

('E ,aprpr'O'VO;ta).
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Annunzio di interpellanza.

PRESIiDENTE. Si dia lettura della inter~
pellanza pervenuta alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segt'etario :

Al Presidente del Cons~glio dei mini,stri,
per sapeI1e quaIi provvedimenti di urgenza in~
tenda pirender'e al fine di evitare il fatto, cosÌ
drammaticamente denunciato da una x,ecente
protesta di studiosi, di una continua 'cres~en.
te emigrazi,one dei giov>ani quadri tecnici e
scientifici, e, in ,generale, di fronteane esi~
,g,enze che lo sviluppo della scienza 'e della,
tecnica moderna pongono spede nel campo
delJa fisi,ca nucleare, quale si,stematica orga~
nizzazione degli studi e delle J."icerche di sden~
za .pu~a ed applicata intenda realizzare, per
togliere l'Italia dalla paurosa. inferiorità in
,q;uesto càmpo che interessa la ,cultura, l'eco~
nomia e la ste.ssa indip,endenza politica del
Paese (255).

BANFI, MONTAGNANI.

Annunzio di interrogazioni.
.

PRESIDENTE. Si dia lettura deUe inteno~
gazioni pervenute alla Presidenza.

.RUSSO LUIGI, Segreta,r'io:

Al Minist.ro dell'interno, per sapere quali
siano. stati i 'presupposti dei fatti determi~
nanti l'ordinanza del 27 novembre 1956 nu~
mero. 0283, emanata dal Plref,etto di Alessan~
dria e con la quale <il-Q'Ilestore provvedeva al
ritira di un manif-esto sull'aumento del prez~
za della benzina i8' procedeva aHa sua delfis~
sione, I motivi contenuti nella .ordinanza non
sembrrano aH'illlterrogant.e tali da giustifi'care
il richiamo all'articolo 2 del testa unico della
legge di 'Pubblica siowrezza 18 giugno 1931,
n. 773, lalllche in considerazione -che l'artico~
la 113 deHa stessa leg'~e è stato abrogato
(1114).

BOCCASSI.

Al Ministro dei lavori pubbMci, per conosce~
re le ra'gioni che ritardano il completamento

(la strada e In 'Parte ,compiuta) deHa costru~
zione della strada del Calamento flia Borrgo
Yalsugana e Malino di Fiemme, strada imp'or~
tantissima per,chè accarcerebbe :notevolmente
la distanzia, tra le due laca,lità, migliorerebbe le
,comunicazioni tra due valli poverissime, v,alo~
rizzerebbe le loro risorse e favorirebbe 10 svi~
luppo turistico di una vastissima zona (1115).

MERLINUmberto, BENEDETTI.

Al Ministro dei trasporti, per slapere:

1) per quali motivi è stata sospes'a l'elet~
trificazione della linea ferroviaria Me8'sina~Si~
raousa il cui completamento sino a Ca,tania era
previsto per il gennaio pass,ato;

2) se si pensa di predisporre gli oppor~
tuni stanziamenti per un principio di ese-cu~
ZlOne della f,errovia Regalbut,o-Fiumetorto, del~
la qual,e il tratto Rega1buto~Nicosia è stato da
tempo promes,so da uomini di Governo, pf\O~
gettato e :pr,evi-stosia dal Piano ,regolatore ,che
dallo schema Vanoni;

3) se il trasferimento del materia.Ie de~.
stinato alla Merssina~Siracusa e 'il manifesta
abbandono sino ad -oggi dell"e,se,cuzione del
tmtto ,Relgalbuto~Nicasia e del raddop.pio del
binario Pal-ermo~Fiumetorto devono conferma-
re l'opinione diffusa in Sicilia ,che J'Ammini~
s-traz.ione dei traspo.rti intende accantonare la
soluzione dei p,roblemi fer:r,oviari dell' Isola
(1116).

Russo Salvatore.

Al Ministro della difesa, per slapere se è a
conolscenza dell'atto della Congrega.zione Con~
cistoriale col quale si p'rescrive ai Y,icari ca~
'strensi di riferire:

1) sulla fede religiosa dei militari;
2) sulla situazione fl'eEgiosa dei milit1ari;
3) sulla diffusione di giornali antireligiosi

tra i militari;
4) sulle organizzazioni laiche socialiste e

comuniste;
5) sui militari iscritti alla massoneria;

e, Se la notizia risponde a verità, quaH
provvedimenti 'ha adottato pe,r tute1are la li~
bertà di pensiero e di culto di tutti i cittadini,
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compresi i militari, sancita dalla Costituzione
e ribadita da1la Corte costituzionale; e, in caso
contrario, di fronte a tale illecita ed .illegale
disposizione emanata dalla suddetta Congre~
gaz,ione in spr-egio ai Patti Lateranensi, se non
ritenga indispensabile adottare urgenti prov~
vedimenti atti a t.utelare la sovlranità del no~
stro Paese e l'ordinamento democratico delle
nostre Forze armate (1117).

PALERMO.

Al Ministro dei traspoI'ti. Se «non ostante
le migliorate condizioni dI esercizio in rela~
zione ai lav,ori di rinnovamento r,ecentemente
eseguiti tra le stazioni di Torre a Mare ed
Egnatia » ,come affermato in Senato il 4 luglio
1956, tenuto pre,sente lo s,contro ferroviarb
verificatosi proprio in detto tratto il 5 aprile
1957, per fortuna senza funeste conseiguenze,
conferma quanto precisato in detta seduta
sulla indefOlgabile nec'essità della costruzione
del doppio binario e de1la elettrifieazione e per
cui si sarebbe provveduto « col pI'oss.imo eser~
cizio ».

Ciò perchè suc,ces.sivament.e, mal,grado l'im
pegno assunto, è stata data notizia che dette
opere non faranno parte del programma quin~
quennale di potenziamento della rete ferro~
viaria 'statale, .al quale ,si farà fronte «con
mezzi di carattere straordinario », e precisa~
ment'e eon il prestito di 200 mmoni di fran~
chi svizzeri da p'arte de1le ferrovie elvetiche
(1118).

FERRARI,Russo Luigi.

Interrogazioni
con richi.esta di risposta scritta.

Al Ministro dei[ :la\7I()Iroe della p,revidenza so-
ciale, Iper conoscere quaIi provvedimentI intende
pil"endel1e affinchè l',rummini,strazione d<ell'I.N.A.~
I.L. dia pi.ena attuazione alle norme con'tenute-
nel reg<Ylamento organico 'Per H personaJe sala~
r1atodieU'I.N.,A.I.L.~C.T.R. a!P'plrovato con decr~~
to 2 noveI1llbre 1949.

Il pe'r,sonaIe lrumenta:

a) mancata appHca.zione deU'artkolo 1, nel~
la parte ri'wuarda,nte la 1&'ca!telgoria, posti che

attualmente 'sono, rÌicOlperti da Ipersonale rel:~
gioso;

b) ,rÌ>spett,QIdeH'articoif.o 3: l'Amministra~
zione .russume i~ fper&onale cile deve adempie'!'e
ai normali lavoI'i ,per il funzionamento dello
OSlpeda;1e,anzicihè nella cl.assirfica «a contra'~~
to» in quella di «g:iorna:lieri ».

L'a'fticolo 3 dice che per esigenz,e e0c'ez,io~
nali o saltuarie, iper p'eJ:1iolclidi tempIo limitati
3J11adurata delle esigenze sites.se, J'Amministra~
zilOlle'p'uò as&umer:e lP<E;rSOOlaJe«giornaliero ».

Al Ipersonale che da «giornaliero» è stato
pas,sato «a cont~atto », non è stata ri'cono~
slc.iuta tutta l'an:zi.aJnità, mentre in'Ve>cequesto
riconosdmentlO g'llislpettava di diritto perchè la
quali>fica di «,giornaliero» gli era stata d.ata
abusivamente ;

c) eTr.aJta linte'f:pretaz,ione deU'articolo 5,
nella V,oCoeriguardante H 'Periodo di prova, che
deve lessere non inferiore a sei mesi; l'inter~
pretazione solo lim:itat'irvamin.ima di s,ei me,s,idi
pIrOlVaè 'Una inter:pretazione arbitraria e con~
traria aUa lettera e aHo spirito d,elle nomm"J
cant~attuali e alLe i'nteI"pretazioni che mmai co~
stituiscono canoni fandamentali di giurisp'ru~
denz,a in sede di ICOInltratt'idi lavaro;

d) mancata stesura del Rergolamen'to per
la disciplina del trattamento. di intelgmzione di
I~revidenza, come stabilito dall'articolo 50 del
Regolamento. Organico; la mancata, stesura, do~
p:) atto la.nni, di detta Regalamenta ha Impedito
la sistemaziane del pffi'isonale che già trovasi in
Ipe'llSlione(2862).

MARIANI.

Al Ministro. del tesoro, per conoscere lo sta~
to. della damanda di pen.sione, pradotta dalla
signoria, Ajmone Lucia Maddalena nata il 19
febbraio 1896, vedova del milite Orecchia Et~
tare, nato a Nizza Monferrata il IO aprile 1903,
deced'l1ta in sell'vizio il 29 aprile 1945. Posi~
zione n. 1556978 ~ 010310 (2863).

FLECCHlA.

Al Ministro del tesoro, p,er canoscere lo sta~
to. della domanda 31 inoltrata il 7 giugno 1956
dalla signora Barberis Paola Ca.ro,}i.na r€si~
dente nel comune di Loazzolo (Asti), vedava
B-eltrame Rocca, libretto di pensione di guerra
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n. 838099 ~ 'poso n. 35536/1953~A, per ottenere
la rivers'ibilità della pensione dal defunta ma~
r.ito ed, al tempo stessa, in base aMa legge
n. 648 dellO agostO' 1950, ottenere la cancetS,~
sione dell'assegno di previdenza (2864).

FLECCHIA.

Al Ministro dell'agricoltur,a e delle foreste,
per sapere i motivi per i qua1i l'Opera valoriz~
zaziane Sila, pur avendo autal'izzata l'aslsegna~
tal'io Drammis Carmine da ISan Mauro Mar~
chesato ad eseguire alcuni lavari di trasfarma~
ziane (impianto di v,igneto) per un importo
di lire settantamila, abbia finara versato sol.o
5.250 Lire mettendo in gravi difficoltà il Dram~
mis padre di 10 figli (2865).

SPEZZANO,DE LUCA Luca.

Al Mini.stro dell'agricaltura e delle forest--
per 'SHper'e se è a conoscenza dei motivi per
quali l'Opera valaflzz'azione Sila vua:!,e scacciare
Martucci Damenico di Giusep'pe da Umbriati~

CO',dalla quata di 'Cui ,la stessa è in possesso

ed attribuirla ad altra cantadina già assegna~
taria di altll'la quota; se non ritiene ciò una
odiosa discriminazione e qua1i provvedimenti
intenda prendere in 'proposito (2866).

SPEZZANO, DE LUCA Luca.

Al MinistrO' del tesoro, perchè affretti l'au~
mento delle due pensioni statali (can gli ar~
rebrati, Isulla base deMe rivalutaziani delle car~
riere) che decorre dallo luglio 1956, per Pit~
tini Ferrante 'Tarsilla, ahitante :a Venezia.

(La prima pensione è la vedovHe privile~
giata, certificato n. 3733857, intestata a Pitti~
ni Tarsma fu Leanardo, concessa il 18 maggio
1936, n. 3002. La 'seoanda è una pensiane di~
retta n. 3759489, intestata a Ferrante Tarsil~
la. nata Pittini, ufficialle PP.TT., di prima clas~
se, gr3ido X C, decreto ministeriale n. 30358,
del g.iamo 30 giugno 1953) (2867).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro. All' interrogazione
n. 2059, a firma dell'interrogante, cir.ea l'even~
tuale co.ncessione dell'assegna di previdenza,

quale invalida di ,guerra 1915~18, a Bonci Amil~
care di Apec.chio (Pesaro), si rispondeva che
si aUendevana infarmazioni sulle candizioni
ecanomiche. Dopo quasi un anno dalla comu~
nicazione, chiede se non è vera che il Boncì
ha a carico la moglie e la madre vecchia, è
stato rioaverato HI Sanatari'a di Sondala, e ha
biso,gna di vittO' sostanziaso; e se non è Ig:usta
dare subito l'assegn,a (2868).

LOCATELLI.

Al MinistrO' del tesor'a, per sapere se e quan~
do sarà definita la prati,ca di pensione di guer~
l'a di Buratti Giuseppe fu Enrico, nata a Vi~
mercate, il 4 settembre 1923; p.asizione nu~
mero 37LR.O. (2869).

LOCATELLI.

Al Mini'stra dell'agricoUura e delle foreste,
per cono.scere i motivi per ,cui la Direzi,ane del
Centra di coloni'zzazione de1l'Ente Maremma
di P.anteginari (Pisa) provvederebbe all'as.se~
gnazione delle terre (Ha. 1.227 di terzo. resi~
duO' rilasciata a ,suo temp'o a 12 propri,etari
espropriati ne:! ,comune di Pomarance e !re.cen~
temente svincolati) a coloni non residenti nel
comune di P.amarance, estromettendo dal fan~
do tutti i mezzadri che vi risiedano da de~
cenni. ProvvedimentO', quest,a, -che contrasta
can l'ordine del ,giorno vatato dal SenatO' in
occasione della r'ecente discussione sulla l,egge
«Disposiziani per la riforma fOThdi'a:ria» il
quale stabilisce ,che nell'assegnazione delle te:r~
re degli Enti iIi riforma fondiaria sia data la
pr,ecedenza ai lavaratori manuali che già le
accupana legalmente (2870).

GIUSTARlNI, PICCHIOTTI.

Al Ministro del l,avara e della previdenza
saciale, per sapere se sia a canoseenza:

che i bilanci di gran varte delle Casse
mutue camunali per l'assistenza di malattia ai
caltivatori diretti si chiudono con elevati disa~
vanzi in canseguenza della esiguità delle quote
messe a loro disposizione;

che, in l'el,azione a tale s.ituazione finanzria~
ria deficitaria, le predette Casse mutu~e comu~
nali si trovanO' nella materiale impossiibilità di
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pravvedere alla eragaziane dell'assistenza, a f,a~
va re degli aventi diritta, nelle d'arme previste
dalla legge vigente in materia, senza daver ri~
'carrere all' appHc.aziane di sensibili ma@giarél-'
zioni sune quote a carica dei caltivatari dire't~
ti interess,ati, le cui candiziani ecanamiche sa~
no., carne è nata, particalarmente depresse e ta~
Vida nan cansentire ulteriari gravami;

che pressa la Feder,aziane nazionale delle
Casse mutue esistano. inutiIizzati caspkui avan~
zi di bilancia, ammantanti a d'iversi miliardi di
lire, e che analoghe dispanibilità finanziarie
esistano. ,pressa alcune Casse mutue prav'incia~
:~ per dedne di milio.ni di lire, ,can i quali si po~
trebbera sanare le s,ituaziani deficitarie delle
Casse mutue camunalial fine di metterle in
candiziane di eragare le prestaziani asslstenzia~
li davute.

In relaz'iane a quanta sapra si chiede se il
Ministro. non ritenga necessaria intervenire
pressa la Federaziane N azianale delle Casse
mutue e le sopr:a accennate Casse mutue pra~
vinciali e disparre che .le stesse metbna can
tutta urgenza a dilsPiQ~izianedeUe Casse mutue
camunali quel1e somme, che si nmdano indi~
spensabili 'per saddisfare i compiti lara deman~
dati per legge e gar'antire ,in tal mada ai cal~
tivatari diretti mutuati l'assi,stenz,a d,i malattia
nel1e farme previs,te (2871).

SERENI.

Al Min,istra del teSlaro, ,per canosoelre se è
sta;ta wmpl,etata, la istruttoria e can quale e'si~
to, deoN,aIpratica d'i pensione a favare di Nardini
Mimmo di GilOvaIIlninata in Urbino il 6 mag-
Ig:io1921 (2872).

CAPPELLINI.

Al MInistro. dell'mdustria e commercia, per
canasc.ere: 1) il numera delle eentrali elettri~
che in a,ttività in CIascuna delle quattro. pra~
vinci e marchigiane; 2) il numera del1e c:mtrali
elettriche in carsa di castruziane nelle suddet~
te pravince, specificando. per ,ciascuna di esse
(punti 1° e 2°):

a) le risa l'Se idraulkhe uWizzate e le r'1~

spe'ttive lacalità;
b) valume del lago. in metri cubi;

c) potenza in Kw;
d) praduzianein chi,lavattare al1'anna di

ogni centrale;
e) ditte a imprese che gestiscano. le sin~

gale centrali (2873).
CAPPELLINI.

Per lo svolgimento di interrogazioni.

ALBE'RTI. Damanda di par}.are.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

ALBE'RTI. Ha chiesta la parala ,per ramme--
marare che ha presentata una interrogaziane
circ'a la ventilata sappres:~.ione della Unea GI~
vitavecchia~Orte (n. 1087). Siccame, da sinta-
mI premanit,)rj chiaris::;imi, si d,imastra che la
soppressiane è in c.arsa, pregherei di intercede~
re pressa Il Ministro. respansabile pel"chè SI
potesse discutere l'interragaziane al più presta.

PRESIDENTE. La Presidenza solleciterà Il
Ml11Ìstra campetente, ave l Ministri presenti
non p,)ssana dire subita qualcasa.

ZOLI, Ministro del bilancio. Nulla passo
dIre in merita, trattandasi dI _materIa di escJu~
SIVa campetenza del Mimstra dei trasparti.

FEHRARI. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

FERR:ARI. Ha presentata una mterraga~
Zl,one che ritenga abbIa ,carattere di urgenza
e ,che fa riferimento. al bilancia del trasparti
del10 scorsa anno., in merita al1a ,castruzIOne
del dappia binario. ed alla elettrifkaziane d8'l~
la linea Bari~Lecce sulla quale linel1 il 5 apri~
le è avvenuta uno SCI~ntro ferravi aria, dI CUi
tutti abbi,ama natizIa (n. 1118).

POlchè il Ml11lstra 'competente aveva assun~
to. impegna che nel carrente esercizio. avrebbe
pravveduta alla saluziane del prablema, can
mezzi ordinari e straardinari, e pakhè vi è
stata una camunkaziane da fante autorevale
che, nanastante un pre.stita di 200 miliani di
franchi svizz€ITi, quel tratto nan è compresa
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nel programmi relativi, e poichè 1£ opere non
seno ,comprese neppure nel bilancIo dei tI'la~
sporti, 'già comp~lato e distribuito, vorrei ave~
re sollecite notIzie in merito.

PRESIDENTE. La Presidenza si renderà
interprete del1a sua rlch~estapresso il Minj~
s~ro compe'tente.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 10 aprile 1957.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riumrsl
III seduta puì:.lblicamercoledì 10 ,aprile, alle ore
16, con 11seguente ordine del giorno:

I. Seguito della di,scussione dei dIsegni di
leg,ge :

1. Stato dI 'previsione dell'entrata e stato
di previsIone della spesa del Ministero del
tesoro per l'esercizio finanziario dal l'' lu~
,glio 1957 al 30 giugno 1958 (1843), e Nota

di variazioni allo st,ato di ,previsione della
S'pesa del Ministero de,l tesoro per l'eserci~
zio finanziario dal l" luglio 1957 al 30 giu~
gno 1958 (1843 bis).

2. Stato di previ,sione della spesa del Mi~
mstero delle finanze per l'esercizio finanzia~
l'io dallo lug,lio 1957 al 30 ,giugno 1958
(1844).

3. Stato di previsIone della spesa del Mi~
nisltero del bilancio per l',esercizio finanzia~
l'io dal l° luglio 1957 al 30 giugno 1958
(1845).

II. Dis,cusswne dei dis,egni di leg~ge:

1. Adesione all' Aecordo concluso in Gine~
vra il 16 dic,embre 1955, riguardante la se~
gna]azione dei cantieri, che modifica l' Ac~
cardo europeo del 16 settembre 1950 che
integra la Convenzi,one sulla circolazione
stradale ed il Protocollo relativo ana s'e:gna~
lazione stradale del 19 settembre 1949, e
sua esecuzione (1679).

2. Ratifi,ca ed esecuzione dell' Aocordo ge~
11erale relativo aHa regolamentazione econo..
mica dei trasporti stradali internazionali con

annessi Capito'!,o d',oneri e Protocolli addi~
zionali e di firma, eoncluso a Ginevra il 17
marzo 1954 (1693) (Approvato dalla Came~
ra dei deputati).

3. Es,ecuziO'ne dello Statuto delle Naz,ioni
Unite Firmato a San F,rancisco il 26 giugno
1945 (1856).

4. Approvazione ed ,esecuzione dello Scam~
bio di Note fra l'Itali:a e ,gli Staii Uniti d'A~
merka sulle eccedenze a,grkole eoncluso in
Homa il 2'7 aprile 1956 in bas,e al Titolo II
dell'« A,grkoltural trade Development and
Assistan.ce Act» del 1954 (1857).

5. Adesione ana Convenzione internazIo~
naIe per facilitare l'importazione dei cam~
piani commerciali e del ma1teriale pubbli~
citario, adottata a GinevI"a il 7 novembre
1952 ed esecuzione della Convenziòne stess'a
(1858).

6. Ratifica ed esecuzione della Convenzio~
ne veterinaria fra l'Italia e la Svizzera, con
annesso Scambio di Note, conclusa in Ber~
na il 2 febbraiò."1956 (1861).

7. Rat"fica ed eS'ecuzione del Trattato dI
commercio, stabilimento e navi'gazione tra
l'Italia e l'Iran, conclu.so in Teheran il 26
gennaio 1955 con annessì Scambi di Note
del 26 gennaio e del 5~9 febbraio 1955 (1868)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

8. Dislposizioni ,per il pel1s,onale della Ma~
gistratura (623~Urgenza).

III. Seguito della di,scussione dei disegni di
leg.ge :

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifiche
di alcune disposizioni del testo unico delle
leg'1gi di pubblica sicurezza ap'provato ,con
regio de,crpto 18 'gIUgno 1931, n. 773, e del
relativo rego:amento (35).

Modifi,che alle disposizioni del testo unico
delle leg'1gidi pubblica sicurezza, approvato
con reg:o decreto 18 ,giugno 1931, n. 773, e
del relativo regolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ AdBguamento del

testo unico dene le,g'gi dI pubblica sicurez.
za approvato c,on regio decreto 18 giulgno
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1931, n. 773, a1.le narme deUa Costituziane
I

(400).

IV. Di,scussione dei dI,segni di legge:

1. Autarizzazione deUa spesa di liTe un. mi~
Jiar,da 'per la costruziane di ca,s'erme per
le farze di p,alizia (939) (Approvato dal~
la C.amera dei deputati).

2. Delega al potere esecutiva di emanare
narme in materia di polizia delle miniere e
delle ,cave e per la rifarma ,del Ca.ns,ilgEo s-a~
periare delle miniere (1070).

BITOSSI ed altri. ~ Narme sulla palizia
delle miniere e cave (1474).

3. Dispasiziani sul,la produziane ed .H com~
mercia delle sostanze mediclnali e dei pre~
sidi medica~chirurgici (324).

4. Dur,ata dei brevetti per ,inv,enziani in~
dustriali (1654).

5. Attribuziane degli argani del Gav,erna
della Repu<bblÌiCae ardinamenta della Pre~
sidenza del Consiglia dei Ministri e dei Mini~
steri (1,688).

6. Modifkhe aUe vigenti dispasiziani sugli
OI\dini deUe prafessiani sanitarie e sulla di~
sciplina dell'eserciziO' delle prafessiani stes~
se (1782~B) (Ap'P'rovato dalla 11a Commis'sio~
ne permanente del Senato e mo,difi'cato, dJa,lla

l1a CommissionBi p,ermanente d,ella Camera

dei deputati).

7. TrattamentO' deg:li impiegati della Sta~

tO'e degli Enti pubblici, eletti a cariche pres~
sa Regiani ed Enti lacali (141).

8. Tutela deJle denaminaziani di arigine ,)

provenienza dei vini (166).

9. TERRACINI ed altri. ~ PubbHcaziane
integrale delle liste cosidette dell'OVRA
(810~Urgenza).

10. BITOSSI ed :altri. ~ Inte,graziane sala~
riale e,ceezianale per i lavara,tari dipendenti
dalle impre,se edili e affini (1379).

11. Soppressiane della Gestiane Ra'ggrup~
pamenti Autacarri (G.R.A.) (151).

12.

i SPALLINO. ~ Inter'pr.etazi'Oine auten~

\

tica del decreto del Pre:sidell1te della
Repulbblic~ 19 dicembre 1953, n. 922,

/

1n materia di reati finanziari (1093).

6n Elenca di petiz,iani (Dac. CXXV).

13. MERLIN Angelina. ~ Narme in mate~

ria di Sif:I~atti (7).

14. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuz,iane
dei fitti e regalamentaziane degli sfratti
(123,2).

La seduta è talta (are 20,55).
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RISPOSTE SORiTTE AD INTERROGAZiONI

N D I C E

AGOSTINO (~728)

ANm;LINl Cesare (2738)

ARCUIJl (2730)

BAI'TIH1'A (2800)

BOHIA (274fi)

BUHONI (2831)

UA])ORNA (H (THl->I ) (2798)

CAPPELLINI (2fi6fi, 2601, 2643, 267fi, 2676, 2716,

27(7) . . . 21509, 21510

CAHBONI (2692) . . . . . . . . . . . . . . . . . 2]511
CEHMIGNANl (FEItR~;TTI, BORIA, F'RANZA, CANON I l'A,

Lu:"su, DONINI, RURSO LUIgI, HMITH, CIASCA,

UAIUfAGNOLA, HtH'~'I. HPALLI l'l'I, NACUCCHI,

UON])ORELL I )
\

(2606) .
DON l NI (2603) . . . . .
DON]N] (L~HSU, PASTORE Ottav](), CIANCA, MER~

UN Angelina, BOCCAHH]) (2G04)

F]':RlIE'I"l'I (2;)20)

J:<'LECCHIA (2733, 2744)

1,'OCA!'! LA (2706)

n IACO:lIETTl (2470, 262:\, 2(27)

HItANZO'l"I'O HASRO (~7fH)

Pa!J 2J505
21506
21506
21507
21507
21508
2150S

2]511

21512

21515

21516
215]7

21517
21517, 21518

21518
21518JANNl'ZZI (2763) . . . . . . . .

LOCA'I'~;LT.l (2430, 2634, 2638, 2668, 2670, 2671,
~fj99, 2701, 2711, 2713, 2723, 272:>, 2742, 27fi4) 21519,

21520, 2152]
21521
2152]

21522
21522
21523
21523

MARCHINI CnflA (2525) . . . . .
MAI->TROHBWNE (2729) . . . . .
MERLIN Umberto (CESCHI, LORENZI) (2778)

MOLINARI (SAN:lfARTINO) (2fj'51)

~10NALIJf (2735)

PEI,IZZO (2746)

PETTI (2611, 26fi2, 2656, 26fi8, 2660, 2661, 2707,

2708, 2709) , . . . . 2]524,
!lAVAGNAN (2752)

RW'Ho Ralvatore (2449)

RANMARTINO (2679)

215'75
2]526

21526
2]527

Pùg. ::!1528, 2H:i29
21529
21530
:.!1530
2153]

2153 !
2]532

21507, 2]516, 2]5:8
21507, :;]510,
21522, 21530

HERTINELLI, NOftOS6{/1efa,no di Stato per Za di~

fesu . . . . . . . 21511, 21519, 21526
BIRORI, Nottosegreta'l'lo d~ Stato pel' Z'tntel no 21(06,

21528, 21530, 21531
BOHco, Sott08eg/ eta,no db Stato pel/a dlfe8(l. 21529,

21532
BOVETTI, Sottosegretano dt Stato per la d~tesa 21518

BRASCHI, MI1Hs{,ro deUe posf(' e del/e tckc011l1/~
1Hca{.,wm .21509, 21530

CAMPILLI, M1n-1stro SCII~II POItafo,ollO 21506
NATALI, Sottosegl'etano d'I Stato aUa P1'esidenza

del Oonstglw dd 1m11Ì.~tri , . . . . . 2150R
FRF.T], Soft(),~c!I/ ef(/11O dI Stafo 1)("/ il tes01"O . . 21506,

;?] 509, 21.'510. 211'17 1)(!88/'mo

?1521, 2]524, 21525, 21532

HO.\I1'l'A, M/Il/M/o del la1)01'i pubblici, . . . . . 215]7,
~1518, 21522, 215i7

HOHH I, ill m/siI o dd/Il pI/MJ/lclI l8fnlzwne 21511,

21513, 21515, 21524, 21529

It FI->HO, Sot/oseg'lotal1o di, Stato alZa Pl'esiden.'ta

del Oonsiglio de~ 1/1/II1/St1'1

'['AVIANI, .ilIlnlst'/ o del/Il dlleslI

TERRITORI, Alto O()II/II//,~..~allO pel t'lffl,euc e /11

8a1lltlì, pllbbl1ea

SP~~ZZANO (2685, 2686, 2687)

1'I~1{RACINI (1644) . .
VALENZl (2621, 2733)

Y AL~;NZI (CERABONA) (2718)

YALENJ:I (CERABONA, P~;TTI) (2717)

VAH~NZI (D~; LucA Luea) (2720)

ZUCCA (2760)

ANIJREOT'I'I, lifml8f/o delle Imll1lze
lUWEI.]NI, 1lI11l/st/o del t,/(I'~PO/tl

21526

21521

21523

AGOSTINO. ~ Al Presidente del Comitato

dei ministri per la Cassa del M ezzogi01'no. ~
Per sapere se e quando verrà data esecuzione
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al progetto proposto dal Consorzio di boni~
fica della Piana di Rosarno, per la costru~
zione della strada di bonifica Feroleto della
Chiesa~Barbasano, in provincia di Reggio Ca~
labria.

La strada apporte~à notevoli vantaggi allo
sviluppo civile ed economico delle popolazioni
interessate, e quindi ne è urgente la costru~
zione (2728).

RISPOSTA. ~ Il finanziamento per la costru~
zione della strada di bonifica Feroleto della
Chiesa~Barbasano è stato proposto dal Con~
sorzio di bonifica della Piana di Rosarno per
l'inclusione nel secondo programma annuale
di applicazione della legge speciale per la Ca~
labria 26 novembre 1955, n. 1177.

La Cassa per il Mezzogiorno, d'intesa con
il Comitato di coordinamento previsto dalla
stessa legge speciale, sta esaminando con la
massima cura le proposte dei vari Enti per '

formulare un programma che ~ nell'ambita
del P~ano regolata re di massima, recentemente
approvato da questo Comitato ~ si adegui
agli obiettivi voluti dalla ripetuta legge spe~
dale.

Si dà assicurazione che la proposta in pa~
rola sarà esaminata can la massima atten~
zione e, nel contempo, si fa presente che il
programma stradale posto dall' onorevole in~
terrogante è già stato tenuto presente, in
parte, nel programma 1950~62 della Cassa.

Risulta, inoltre, in avanzata fase di co~
struzione il tronco dalla contrada Ciuciola alla
località Barbasano ed è in corso di proget~
tazione il ponte per l'attraversamento del Me~
sima, presso la stessa località Barbasano.

Il MIn1-sh o

CAMPILLI.

ANGELINI Cesare. ~ Al Ministro del tesoro.
~ Per conoscere i motivi per i quali gli Uffici

provinciali del tesoro non provvedono alla con~
cessione dell'indennità carq~pane ai titolari di
assegni istituiti con la legge 5 gennaio 1955,
n. 14, articolo 3 (2738).

RISPOSTA. ~ La questione concernente l'at~

tribuzione degli assegni accessori, tra i quali
l'indennità di caro~pane, ai mutilati ed invalidi
ed ai congiunti dei Caduti che appartennerO'
alle forze armate della sedicente repubblica

sociale italiana ~ legg~ 5 gennaio 1955, n. 14
~ trovasi all'esame dell' Amministrazione del

Tesoro ~ degli organi di controllo della Corte
dei conti.

Sarà cura di questo Sottosegretariato d'in~
formaì e l'onorevole interrogante non appena
adottati i definitivi provvedimenti.

J I HottosrfJ! etm IO III Stato

PRETI

ARCUDI. ~ Al Ministro dell'inter'no. ~ Per
conoscere per quali motivi nella provincia di
Palermo viene sistematicamente ed indiscri~
minatamente rifiutata a professionisti, indu~
striali e commercianti la concessione di per~
messi di parto d'armi, privandoli in tal modo
della possibilità di avva1ersi, all'occorrenza, del
diritto di autodifesa sancito dalla legge (2730).

RISPOSTA. ~ N ella provincia di Palermo

'l'Autorità competente si attiene alle vigenti
di.sposizioni di legge in materia di rilascio di
porto d'armi.

Infatti quel Prefetto ~ ai sensi degli ar~

ticoli 42 e 43 del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza ~ concede le chieste auto~

rizzazioni o provvede al rinnova di quelle già
rilasciate solo dopo aver accuratamente accer~
tato che gli interessati, oltre ad essere esenti
da precedenti penali ed a dare affidamento di
non abusare dell'arma, dimostrino di avere
effettivo bisogno di andare armati.

In mancanza di espressi riferimenti a casi
singali, non è pertanto possibile fornire ulte~
riori elementi in ordine a quanto fatto rile~
vare dall'onorevole interrogante.

Si soggiunge che ~ come è noto ~ avverso
i provvedimenti di diniego del Prefetto può
essere prodotto ricorso gerarchico a questa
Ministero, in modo (the ~ anche al di fuori di
eventuali ulteriari impugnative in sede giuri~
sdizionale o straordinaria ~ è assicurato agli

interessati mediante il cennato ricorso ~ che,
peraltro, è quasi scevro di formalità e spese ~

il riesame della propria situaziane e la CO:1~
seguente passibilità di porre in evidenza gli
errori di valutazione nei quali sia eventual~
mente incorso il Prefetto.

Ciò premesso, si precisa che dal gennaio
1956 ad ogg,i non risulta pervenuto alcun ri~
corso gerarchico avversa provvedimenti di
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diniego di porto di pistola adottati dal pre~
fetto di Palermo.

Il 80tf08Cg'l et((I/O di 8tato

BISORI.

BATTISTA. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere se è al corrente del grave disagio
creato con la soppressione del tronco ferro~
viario V elletri~Fossanova, soprattutto ai centri
di Giulianello, Cori e Priverno, dai quali par~
tono ogni mattina e rientrano ogni sera alcune
centinaia di operai che lavorano a Roma e
che sono costretti a viaggiare oggi con i ser~
vizi automobilistici sostitutivi del tronco fer~
roviario, assolutamente ineffidenti per i biso~
gni del traffico di detti Comuni.

L'interrogante chiede inoltre di conoscere
se non ritiene opportuno rivedere il provve~
dimento di soppressione del tronco ferroviario
anzidetto, consentendo almeno che le attuali
automotrici che fanno il servizio Roma~ Ve'I~
letri vengano fatte proseguire fino alla sta~
zione di Cori~Giulianello, rendendo più comodo
e conveniente l'esodo mattutino agE operai ed
il loro rientro serale (2800).

RISPOSTA. ~ La soppressione del serVIZIO

ferroviario sulla linea V elletri~ Priverno è sta~
ta decisa dopo approfonditi studi, per la con~
statata rilevante passività della stessa in tutte
le sue tratte. Tra l'altro, un discreto numero
di opemi di Cori, ancor prima della soppres~
sione, già fruiva delle linee automobilistiche.

Allo stato attuale, risulta che i servizi au~
tomobilistici sostitutivi rispondono alle esigen~
ze delle popolazioni interessate. Il disagio se~
gualato dalla S. V. onorevole deve probabil~
mente riferirsi alla prima fase della sostitu~
zione, quando cioè era ancora in corso la in~
dividuazione delle particolari necessità di traf~
fico che venivano a manifestarsi a seguito del~
la soppressione del servizio ferroviario.

Infatti, per non privare i viaggiatori orien~
tati sulJa ferrovia chiusa all'esercizio dei col~
legamenti di cui fino allora avevano usufruito,
ed anzi allo scopo di migliorare nei loro con~
fronti il preesistente sistema di comunicazioni,
è stata attentamente studiata la situazione dei

varri bacini di traffico e le varie esigenze delle
popolazioni.

In particolare, per ciò che riguarda gli ope~

l'ai di Cori e Giulianello che si recano a la~
vorare a Roma, sono state istituite delle corse
automobilistiche dirette, in accoglimento anche
di un desiderio da loro più volte espresso in
precedenza e con l'applicazione delle stesse
tariffe ferroviarie.

Tali corse dirette costituiscono un indubbio
vantaggio per i suddetti operai, in quanto com~
portano una riduzione del periodo comples~
sivo di percorrenza, che consente loro di rima~
nere un maggior tempo in seno alle proprie
famiglie, ed evitano inoltre il disagio del dop~
pio trasbordo, agli scaLi di Cori e Giulianello,
che doveva essere effettuato con il servizio mi~
sto autoferroviario.

Per quanto riguarda infine la proposta qi
far proseguire fino alla stazione di Cori i treni
in arrivo a VeUetr,i da Roma, si fa presente
che ciò non è possibile essendo la Roma~ V el~
letri, come è noto, a trazione elettrica, mentre
la soppressa tratta Velletri~Priverno era eser~
citata con trazione a vapore o con automo~
trici.

Il .1111111811
()

ANGELINI.

BOSIA. ~ Ai M'inistri delle. finanze e del~
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conoscere

se non r:itengano opportuno emanare urgenti
provvedimenti intesi alla abolizione della tassa
di circolazione sui veicoli a trazione animale,
la quale non esprime ormai che un fiscalismo
non più giustificato, ostico e sgradevole alle
popolazioni agricole, mentre non realizza, d'al~
tro lato, alcun efficiente gettito per le finanze
locali.

L'eventuale proposito di includere l'aboli~
zione della tassa in argomento in un disegno
di legge, contenente provvedimenti vari in ma~
teria di finanze locali, non farebbe che infrut~
tuosamente dilazionare l'attuazione di siffatto
atteso provvedimento, favorendo invece ancor
più l'inasprirsi dell'animo' delle popolazioni

'rurali (2745).

RISPOSTA. ~ Le considerazioni prospettate
dall'onorevole senatore interrogante circa la
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soppressione della tassa di circolazione sui vei~
coli a trazione animale sono condivise ~ in
linea di principio ~ da questo Ministero, trat~
tandos~ effettivamente di un tributo di scarsa
base imponibile, in quanto colpisce i possessori
di veicoli a trazione non meccanica ~ com~

presi i carri e le macchine agricole ~ ormai
caduti in disuso o di limitata utilizzazione, ed
il cui costo è particolarmente elevato rispetto
al modesto gettito che ne deriva. La tassa~
zione, infatti, si effettua mediante la vendita
di speciali contrassegni metallici da fornirsi
annualmente dalle Amministrazioni provin~
ciali ; tale sistema richiede, inoltre, una conti~
nua azione di v,igilanza per evitare evasioni,
con conseguente impiego di nume:coso perso~
naIe.

In considerazione di ciò, questo Ministero
ebbe a proporre la soppressione della tassa
anzidetta, ed insieme, dell'imposta sulle vetture
(anch'essa superata dai tempi) come primo
'passo verso l'ausplicato snellimento del siste~
ma tributario locale, all'uopo includendo ap~
posita norma (articolo 9) nel disegno di legge
concernente modificazioni a talune disposizioni
in materia di tributi locali, approvato dal Con~
siglio dei ministri nell'aprile dello seorso anno
1956 e attualmente all'esame del Senato (atto
n. 1515).

Ciò premesso, devesi, peraltro, osservare che
tale provvedimento soppressivo non potrebbe
porsi ~ come invece sostiene l'onorevole se~
natore interrogante ~ separatamente ed avulso
dal disegno di legge in cui trovasi collocato;
in primo luogo, perchè questo concerne un
limitato complesso di norme tributarie rico~
nosciute più urgenti ed indilazionabili nella
materia e non investe quindi il problema di
una generale revisione dell'ordinamento finan~
ziario degli enti locali; in secondo luogo, per
il motivo che l'abolizione dei minori tributi
locali di scarso rendimento non costituisce

~ obiettivamente ~ un'esigenza primaria dei

contribuenti verso una migliore distribuzione
del carico tributario, dal momento che altri
e ben maggiori problemi (quale, soprattutto,
quello delle supercontribuzioni) si impongono
all'attenzione del legislatore con evidente as~
soluta precedenza.

L'invocata soppressione, pertanto, va ne~
cessariamente inquadrata nell'ambito di prov~

vedimenti intesi ad attuare la perequazione nel
settore dei tI'libuti locali, scopo, appunto, cui
è diretto il suaccennato disegno di legge; e
ciò anche nella considerazione che ~ posta a se
stante ~ solleverebbe a fortiori le obiezioni,
già sollevate riguardo al ripetuto atto n. 1515,
circa la mancanza di corrispondente contro~
partita attiva.

n Alm'I,8tro
ANDREOTTI.

BUSON!. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri. ~ Per conoscere a quali riviste di
cultura e per quale singolo ammontare sono
stati concessi premi di incoragg1iamento a ti~
tolo di sovvenzione negli anni 1955 e 1956
(2831).

RISPOSTA. ~ Per un ritardo dovuto agli
stessi richiedenti, l'apposita Commissione per
le riv,iste di elevato valore culturale ha do~
vuto rinviare di cir,ca un anno le assegnazioni
in quanto, come è noto, i contributi assegnati
dalla Presidenz'a del Consiglio vengono annual~
mente attribuiti per le riv:iste di elevato va~
lore culturale edite negli anni precedenti, allo
scopo di avere una esatta documentazione circa
'l'anno di vita della rivista stessa.

La Commissione non ha potuto, perciò, pro~
cedere a detta assegnazione alle riviste edite
nell'anno 1955 nè, conseguentemente, a quelle
edite nell'anno 1956. Manca, pertanto, la pos~
sibilità di aderire alla richiesta dell'onorevole
interrogante.

Il 8ottosegretano dI 8ta,to

NATALI.

CADORNA (BUSSI). ~ Al Ministro delle po~
ste e delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere
se risponde a verità che non si è addivenuti
da parte del Ministero a preventive consulta~
zioni con le organizzazioni di categoria sui
problemi sindacali dai quali ha tratto origine
lo sciopero del personale degli uffici locali e
delle Agenzie poste e telecomunicazioni dei
giorni 1 e 2 marzo 1957. Nel caso, gli inter~
roganti chiedono di conoscere se il Ministro
non ritenga opportuno disporre perchè pos~
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sana essere intraprese immediate trattative
can i rappre-sentanti dei lavaratari di detti
uffici circa i prablemi riguardanti le campe~
tenze accessarie, l'ardinamenta delle carriere
e gli emendamenti alla legge n. 656, alla scapa
di evitare il pratrarsi di una stata di disagiO'
nelle categarie interessate di evidente danna
per l'Amministraziane (2798).

RISPOSTA. ~ Passa assicurare che tutte le
questiani sindacali, tempestivamente prapaste
dal1e varie arganizz'azlani di categaria, hannO'
sempre farmata aggetta di attenta e appra~
fandita esame da parte di questa MinisterO'.
Nan ha mancata all'accarrenza di sentire an~
che persanalmente, ed in ripetute accasioni,
i rappresentanti delle dette arganizzaziani in
merita ai particalari aspetti delle questiani
suaccennate.

P,er quanta cancerne la sciapera dei giarni
1 e 2 marzO', cui si accenna nella surripar~
tata interragaziane, è da ricardare che il Mi~
nistra del bilancia, già espressamente investita
'dal CapO' del Gaverna, aveva fatta conascere
ai Sindacati di categaria che sarebbe stata
dispasta a riprendere in esame e trattare i
prablemi da essi posti, purchè avesserO' sa~
speso la sciapera già praclamata. A tale in~
vita i sindacati nan ritennerO' di adeguarsi.

Cessata la sciapera e intervenute le Canfe~
deraziani sindacali campetenti. il MinistrO' del
bilancia, in aocorclo cai calleghi interessati del
TesarO', della Rifarma e delle Paste e teleca~
municaziani, riprese i cantatti investendO' del~
l'esame e della studia di talune pasiziani sin~
dacali pendenti appasita Cammissiane, della
quale fannO' parte anche i rappresentanti delle
arganizzaziani interessate, ed i cui lavari sana
in carsa.

Il Mmustm
BRASCHI.

CAPPELLINI. ~ Al Ministro df3l teso'fa. ~

Per canascere se a favare del signal' Ferri
Giavanni fu Francesca, nata il 7 dicembre
1896, padre di Luciana marta in guerra, sana
pervenuti al MinisterO' gli atti di infarma~
ziane richiesti sulle candiziani ecanamiche del
richiedente per pater beneficiare al medesima
la pensiane relativa (2565).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensiane di guer~

l'a relativa al sapra naminata è stata definita
can pravvedimenta cancessiva.

Il ruala ed il certificata d'is-criziane relativi,
distinti cal n. 5485474, sana stati trasmessi
all'UfficiO' pravinciale del tesara di Pesara, can
elenca n. 140 del 12 marzO' 1957.

Il Sottoscgl ctlL110 di Stut o

'PRETI.

CAPPELLINI. ~ Al Ministt,o del tesoro. ~

Per canascere la stata della pratica di pen~
siane di guerra a favare del signal' Bartat
Giuseppe, per il figlia deceduta per fatti di
guerra Bartot Giavanni della classe 1923, già
appartenente al 7° ReggimentO' alpini.

La damanda di pensiane risale al 1952 e
porta il n. 565446 di pa~iziane (2601).

RISPOSTA. ~ Per la definiziane della pra~

tica del sapranaminata è stata interessata la
Pracura della Repubblica pressa il tribunale
di MilanO', per accertare quale esita abbia avuta
il procedimentO' penale iniziata a carica degli
uccisari del Bartat Giavanni, per avere la ca~
pia dei rapparti a sua tempO' redatti dagli
argani di palizia e la capi'a di altri dacumenti
eventualmente es1stenti, dai quali si passa ri~
levare il mO'vente della ucci.siane e le circa~
stanze in cui ebbe a verificarsi.

Il Sottosegretano dt Stato

PRETI.

CAPPELLINI. ~ Al Ministro del tes01.O. ~

Per canoscere quandO' patrà essere liquidata
la pensiane di guerra all'ex militare Tiberi
Angela di Tammasa, pasiziane n. 1140318.

Il Tiberi fu sattapasta a visita pressa la
Cammissiane militare medica di Ancana il 9
febbraiO' 1949 (2643).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensiane di guer~

l'a relativa al sopra naminato è stata defi~
nita can pravvedimenta negativa, natificata al~
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l'interessato tramite il comune di Peglio in
data 29 luglio 1955.

n SoftUSCf!1rtal1O di Ntalo

PRETI.

CAPPELLINI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conos,cE're a quale grado di istruttoria tro~
vasi la pratica di pensione a favore di Sab~
batini Enrico fu Nazzareno, poso 1441349, da
anni giacente presso la Direzione competente
(2675).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~
ra relativa al sopra nominato è stata definita
con provvedimento negativo, spedito in data
9 febbraio 1957 al Municipio di Urbino (Pe~
saro) per la notifica all'interessato.

n Softosegl et0110 d~ Stato

PRETI.

CAPPELLINI. Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere a che punto si trova la pro~
cedura di liquidazione dell'a pensione di river~
sibilità a favore della signora Nardini Maria
di Domenico, vedova Rondini, al Comitato di
liquidazione da parecchi mesi (2676).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~

ra relativa alla sopra nominata è stata de~
finita con provvedimento concessivo.

Il ruolo ed il certifi.cato d'iscrizione rela~
tivi, distinti col n. 2308376, sono stati tra~
smessi all'Ufficio provinciale del tesoro di Pe~
saro, con elenco n. 111 del 21 gennaio 1957.

Il Sotto,~egrrt(('11O di Stato

PRETI.

CAPPELLINI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere quando potrà essere definita la
pratica di pensione a favore di Albani Quinto
ai oltre 60 anni, padre di due figli morti in
guerra. La domanda risale al 1953 e porta il
n. 74267 di posizione (2716).

RISPOSTA. ~ La pratica del sopra nomi~

nato non è stata finora definita perchè il mu~
nicipio di Tavullia, più volte sollecitato, non
ha mai dato risposta alle richieste di questi
uffici ed inoltre lo stesso interessato, oltre
alla sola domanda del 25 gennaio 1943, non
ha mai prssenta~o d~<:;umenti o tl;asmesso .soJ~
lecitazioni.

Tanto almeno risulta nella posizione segna~
lata nell'interrogazione.

Allo scopo di effettuare ulteriori ricerche,
per l'eventuale esistenza di altre pratiche in~
testate ai figli caduti, è necessario conoscere
le complete generalità di qùesti ultimi.

Il Sottosegretario d'I Stato

PRETI.

CAPPELLINI. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Premesso che, nel corso della seduta del

4 luglio 1956, il Ministro ebbe a dichiarare
al Senato della Repubblica: «che non man~
cherà di studiare attentamente il modo per
reperire la somma occorrente, anche in con~
siderazione dell'indubbia importanza della li~
nea in questione », e ciò in accoglimento del~
l'e~igenza sottolineata daUo stesso senatore
Restagno, relatore al bilancio dei Trasporti
per l'esercizio finanziario 1956~57, per quanto
concerne la ricostruzione del tronco ferroviario
Pergola~Fermignano, sulla linea Fabdano~Ur~
bino, si desidera conoscere:

1) se si è provveduto ad elaborare il piano
di ricostruzione della linea Pergola~Fermi~
gnano;

2) se detto piano prevede l'inizio dei la~
vori di ripristino almeno a partire dall'eser~
cizio finanziario 1957~58;

3) se si ritiene di poter completare la
ricostruzione del tronco su citato nel giro di
uno, di due o di tre esercizi (2767).

RISPOSTA. ~ Per riattivare il tronco Per~

gola~Fermignano della linea Fabriano~Fermi~
gnano, occorrerebbe provvedere alla ricostru~
zione pressochè totale dei numerosi viadotti
e di quasi tutti i fabbricati andati distrutti
a seguito degli eventi bemci, nonchè al ripri~
stino delle gallerie e dell'armamento, con una
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prevista spesa complessiva di circa 2 miliardi
di lire di cui attualmente non si ha alcuna
disponibilità.

Il Mml,st1o

ANGELINI.

CARBONI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere se le deficienze che il gruppo
di esperti dell'O.A.C.I., riunitosi recentemente
a Parigi, ha riscontrato nelle installazioni e nei
servizi di navigazione aerea nella regione Eu~
ropa~Mediterraneo, riguardino anche le infra~
strutture italiane (2692).

RISPOSTA. ~ Il gruppo speciale di esperti
dell'O.A.C.I.. riunitosi recentemente a Parigi,
ha esaminato i problemi interessanti l'Europa
e la regione mediterranea in relazione allo
studio per la realizzazione sul piano mondiale
delle installazioni e dei servizi della naviga~
zione aerea occorrenti al momento dell'entrata
in servizio degli aeromobHi da trasporto a
reazione.

Purtroppo, il gruppo ha constatato che le
attuali installazioni ed i servizi non hanno
raggiunto, nella maggior parte dell'Europa
meridionale e nei Paesi limitrofi del Medi~
terraneo orientale, un adeguato grado di avan~
zamento.

Il rilievo, peraltro, ha carattere generale,
non riguarda particolarmente le infrastruttu~
re del territorio italiano e si riferisce, inoltre,
all' avvenire.

Il Bottosegretano dI, Fitato

BERTINELLI.

CERMIGNANI (FERRETTI, BOSIA, FRANZA, CA~

NONICA, Lussu, DONINI, Russo Luigi, SMITH,
CIASCA, CARMAGNOLA, ROFFI, rSPALLICCI, NACUC~

CHI, CONDORELLI). ~ Al Ministro della pub~
blica istruzione. ~ Per conoscere quali sono
i motivi per cui, nonostante gli impegni più
volte assunti nella precedente legislatura, fra
cui l'accettazione dell'ordine del giorno del se~
natore Ceschi dell'8 maggio 1952; nonostante
l'approvazione all'unanimità dell'ordine del
giorno presentato dai senatori Cermignani,

.Ranfi, Russo Salvatore, Carmagnola, - Russo
Luigi, Franza, Condorelli, Smith, Valenzi e
Roffi, accettato dal Ministro nella seduta del
24 ottobre 1953 e successivamente riproposto
alla sua attenzione dalla 6a Commissione del
Senato nella relazione allo stato di previsione
del Ministero della pubblica istruzione per
l'esercizio finanziario in corso, nonostante le
specifiche assicurazioni fornite dall'onorevole
Martino ai due rami del Parlamento a conclu~
sione dei dibattiti sullo stesso bilancio, non
siano stati ancora presentati i disegni di leg~
ge per:

1) aggiornare i vecchi ordinamenti degli
Enti autonomi delle esposizioni d'arte inter~
nazionale di Venezia e nazionale di Roma;

2) istituire un'organizzazione nazionale ed
organica di esposizioni provinciali, regionali
e nazionali che possa permettere di avere una
documentazione obiettiva e completa della pro~
duzione artistica italiana e consentire un più
ampio e qualificato processo di selezione dei
valori;

3) assicurare agli Enti autonomi ed alle
istituzioni artistiche preposte all'organizzazio~
ne di tali esposizioni i mezzi economici neces~
sari per il loro funzionamento (2606).

RISPOSTA. ~ Ai fini della revisione degli
statuti degli Enti autonomi Biennale di Ve~
nezia e Quadriennale di Roma, il Ministero
della pubblica istruzione ritenne opportuno
sottoporre ad uno studio preliminare le varie
questioni inerenti alla organizzazione delle
grandi manifestazioni d'arte contemporanea,
indicendo a tale scopo delle riunioni, alle quali
parteciparono, oltre ai rappresentanti della
Presidenza del Consiglio dei ministri e di al~
tri Dicasteri interessati, anche i rappresen~
tanti dei Sindacati degli artisti, nonchè alcuni
critici d'arte.

Ultimata tale fase preliminare, questo Mi~
nistero, sentito l'avviso della Presidenza del
Consiglio dei ministri, stabilì di affidare l'in~
carico di provvedere alla compilazione dello
schema di disegno di legge per la revisione
statutaria degli Enti in parola, ad una appo~
sita Commissione presieduta da un Consigliere
di Stato.

In sede di costituzione della Commissione
anzidetta, peraltro, tenuto conto delle propo~
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ste e dei voti formulati al riguardo da Am~
ministrazioni dello Stato, dagli Enti interes~
sati, dal comune di Venezia, nonchè dalle As~
socÌazioni sindacali della categoria professio~
naIe degli artisti, si è venuto affermando il
criterio di ampliarne la struttura originaria~
mente prevista, al fine di assicurare una ido~
nea rappresentanza degli interessi collegati al~
le varie questioni da affrontare. Inoltre, trat.
tandosi di predisporre il testo di disegni di
legge su materia che interessa non solo que~
sto Ministero, ma anche la Presidenza del
Consiglio dei ministri, si è riconosciuta la
diretta competenza della Presidenza stessa ad
emanare, d',intesa con questo Ministero, il for~
male provvedimento di nomina della Commis~
sione in oggetto. Detto provvedimento si tro~
va attualmente in corso di firma; ed al ri~
guardo si precisa che la Commissione per la
riforma degli statuti di cui si tratta sarà così
composta: un Consigliere di Stato, Presidente,
un rappresentante della Presidenza del Consi~
glio dei ministri, tre rappresentanti della Dire~
zione generale dello Spettacolo, un rappresen~
tante del Ministero del tesoro, un rappresen~
tante del Ministero della prev~denza sociale,
un rappresentante del Consiglio superiore del-
le antichità e belle arti, due rappresentanti
di ciascuno degli Enti interessati, designati
nelle persone dei rispettivi Presidentè e Se~
gretario generale, i Sindaci e gli Assessori
alle belle arti dei comuni di Roma e di Ve~
nezia, un rappresentante di ciascuna delle mag~
giori associazioni sindacali delle categorie pro~
fessionali degli artisti, tre rappresentanti della
Direzione generale delle antichità e belle arti.

Si assicura con l'occasione che, per parte
sua, questo Ministero seguirà da vicino i la~
vori della Commissione affinchè essi si conclu~
dano con ogni possibile sollecitudine, in modo
che si possa, dopo, addivenire alla presenta~
zione al Parlamento dei provvedimenti ine~
renti alla nuova disciplina legislativa delle
grandi manifestazioni d'arte.

Per quanto concerne la possibilità di isti-
tuire una organizzazione nazionale di esposi~
zioni a carattere provinciale, regionale o na~
zionale, che possa permettere un qualificato
processo di selezione dei valori, il Ministero
della pubblica istruzione ~ premesso che l'at~

tuazione di una iniziativa del genere, in quanto

espressamente compresa nelle finalità dell'Ente
àutonomo quadriennale di Roma, potrebbe es~
sere opportunamente affidata a detto Ente ~

ritiene che si incontra al riguardo un grave
ostacolo nella necessità di disporre di adeguati
mezzi finanziari. Ed in proposito si ricorda
che i fondi disponibili in bilancio ai fini della
concessione di contributi alle esposizioni d'ar~
te sono tuttora modesti e non consentono di
venire incontro in maniera adeguata alle ri~
chieste di alcune mostre, che pure rivestono
una grande importanza sul piano culturale.

In merito al terzo punto della interroga~
zione, si comunica che la legge 28 giugno 1956,
n. 704, sulla quale si è concretata una inizia~
tiva assunta a suo tempo da questo Ministero,
ha inteso sistemare per un congruo periodo
di tempo la situazione finanziaria degli Enti
autonomi Biennale di Venezia, Triennale di
Milano, Quadriennale di Roma. Con tale unico
provvedimento legislativo sono stati infatti
appianati i disavanzi delle passate gestioni,
si è assicurato il finanziamento delle manife~
'stazioni già promosse, si è regolata, infine,
fino al 1960, la concessione de,i contributi sta~
tali, nonchè dei contributi posti a carico del
comune di Venezia e dell' Amministrazione pro~
vinciale di Venezia, a favore delle Biennale,
del comune di Milano a favore della Triennale
e del comune di Roma, a favore della Qua~
driennale.

Il j)-lIn?Sf10

RossI.

DONINI. ~ Al Ministro della pubblica istru~
zione. ~ Per conoscere i motivi che hanno
indotto il suo Ministero ad applicare, nei con-
fronti del signor Giorgio Alberto Chiurco,
già professore straordinario all'Università di
Siena, la legge del 22 novembre 1954, n. 1121,
esclusivamente valida per professori ordinari
e non suscettibile di app1icazione analogica;

per appurare le ragioni che hanno suc~
cessivamente indotto una Commissione univer~
sitaria a proporre il passaggio dello stesso si~
gnore da straordinario a ordinar.io, nonostante
costui non avesse mai compiuto i tre anni « di
effettivo ed ininterrotto servizio », previsti
dall'articolo 78 del testo unico delle leggi sul~
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l'istruzione superiore, e per chiedere infine
se non ritenga necessario, di fronte a questo
succedersi di incredibili illegalità, aprire sen~
za ulteriore ritardo una inchiesta, per accer~
tare quali ingerenze si siano manifestate nel
corso di questi ultimi anni a favore di un noto
criminale fascista, al quale si tenta di assicu~
rare con ogni mezzo il ritorno all'insegna~
mento universitado, al di là di ogni limite di
decenza e in violazione di tutte le leggi della
Repubhlica' (2603).

RISPOSTA. ~ Il professor Giorgio Alberto
Chiurco, straordinario di patologia speciale
chirurgica e propedeutica clinica nell'Univer~
sità di Siena, veniva sospeso cautelarmente
dalle funzioni, in pendenza del giudizio di
epurazione, a decorrere dallo ottobre 1944
e, successivamente, veniva dispensato dal ser~
vizio, a decorrere dallo luglio 1948, in con~
formità al parere espresso dal Consiglio su~
periore della pubblica istruzione, ai sensi del~
l'articolo 16, terzo comma, del decreto~legge
5 aprile 1945, n. 238, in merito alla revisione
del concorso alla cattedra di patologia speciale
chirurgica e propedeutica clinica espletato nel
1942 per l'Università di Siena, concorso nel
quale il professor Chiurco era riuscito primo
vincitore.

Mentre, con sentenza del 20 giugno 1953,
la Corte di assise di appello di Perugia as~
solveva il professor Chiurco dalla imputazione
di omicidio continuato, per non aver commesso
il fatto, e dichiarava, altresì, non doversi pro~
cedere contro lo stesso professore per il de~
litto di collaborazionismo militare, per esser
tale reato estinto in virtù di amnistia, il Con~
siglio di Stato in sede giurisdizionale ~ con
decisione 13 luglio~3 agosto 1953 ~ accoglieva
il ricorso prodotto dallo stesso professor Chiur~
co avverso il provvedimento ministeriale di
dispensa dal servizio dal 10 luglio 1948 e an~
nullava per l'effetto il provvedimento stesso.

Il Ministero, dovendo dare esecuzione alla
decisione del Consiglio di Stato, dichiarava
l'annullamento del provvedimento, con il quale
era stata dis,posta la dispensa dal servizio
del professor Chiurco, a decorrere dal 1o lu~

glio 1948, in conformità del parere espresso
dal Consiglio superiore 'della pubblica istru~
zione in merito alla revisione del concorso in

cui il professor Chiurco medesimo era riuscito
vincitore, ma, contemporaneamente, dispensa~
va dal servizio il professore stesso dal 30 apri~
le 1949, considerato che la Commissione mini~
steriale' di epurazione aveva proposto per la
dispensa dal servizio il professor Chiurco con
decisione del 18 settembre 1946 e la Sezione
speciale di epurazione (con decisione, appunto,
del 30 aprile 1949) aveva respinto il ricorso
prodotto dall'interessato avverso la decisione
della Commissione ministeriale di epurazione.

Successivamente, però, la Sezione speciale
di epurazione del Consiglio di Stato accoglieva,
con decisione in data 6 luglio 1954, il ri~
corso di revocazione prodotto dal prof. Chiur~
co, annullando la decisione del 30 aprile 1949
(con la quale era stato respinto il ricorso del
professore stesso, prodotto avverso la propo~
sta di dispensa dal servizio formulato dalla
Commissione ministeri aIe di epurazione) e di~
chi arando che «il ricorrente non si trova in
condizioni di incompatibilità con la perma~
nenza in servizio».

Il Ministero si trovava, quindi, costretto a
dover regolarizzare la posizione del professor
Chiurco e a ciò avrebbe dovuto ovviamente
provvedere con la pura e semplice riassun~
zione del professore stesso presso la Facoltà
di medicina e chirurgia dell'Università di Sie~
na, sede presso la quale egli si trovava asse~
gnato, quando veniva sospeso cautelarmente
dalle funzioni in pendenza del procedimento
di epurazione.

Senonchè, era noto al Ministero che la pre~
detta Facoltà medica era contraria al ritorno
del prof. Chiurco in quella sede e che a tale
provvedimento si opponevano anche alcuni am~
bienti cittadini, in relazione al passato poli~
tico del professore stesso.

Mentre era allo studio la questione, in re~
lazione alla necessità di regolarizzare la po~
sizione giuridica del prof. Chiurco compati~
bilmente con la situazione venutasi a creare
nei suoi confronti nella sede di Siena, veniva
promulgata la legge 22 novembre 1954, n. 1121,
concernente norme integrative del decreto~leg~
ge 7 febbraio 1948, n. 48, per la sistemazione
dei professori ordinari universitari prosciolti
nel giudizio di epurazione.

Sembrò allora al Ministero che la ricercata
soluzione della questione relativa alla regola~
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rizzazione della pOSIZIOne del prof. Chiurco
potesse essere offerta dall'applicazione, nei con~
fronti del predetto professore, delle disposi~
zioni contenute nella legge stessa che preve~
deva la riassunzione in servizio e il contem~
poraneo conferimento di un incarico di studi
ai professori che non avevano più svolto l'in~
segnamento dopo la sospensione cautelare in
pendenza del giudizio di epurazione.

In tal modo veniva provveduto alla rego~
larizzazione della posizione del prof. Chiurco
~ regolarizzazione resasi necessaria in seguito
alla decisione della Sezione speciale di epura~
zione del Consiglio di Stato ~ e, nello stesso
tempo, si salvaguardava l'autonomia della Fa~
coltà medica di Siena che più volte aveva ma~
nifestato di non gradire il ritorno del pro~
fessore stesso.

Così, con decreto ministeriale 12 gennaio
1955, il prof. Chiurco veniva riassunto in ser~
vizio, e, contemporaneamente, incaricato di
compiere speciali studi attinenti alla patolo~
gia speciale chirurgica, con esonero dall'ob~
bligo dell'insegnamento.

Il Ministero avèva ritenuto, nell'adottare
tale provvedimento, che potessero applicarsi
al prof. Chiurco le disposizioni della legge
22 novembre 1954, n. 1121, per le conside-
razioni che precedono, e la Corte dei conti,
ammettendo a registrazione tale provvedimen~
to il 26 gennaio 1955 (registro n. 11, foglio
n. 350), confermava l'applicabilità, al caso in
esame, delle disposizioni stesse.

Una volta disposta la riassunzione in ser~
vizio, il Ministero procedeva alla regolarizza~
zione della posizione giuridica del prof. Chiurco
nei confronti delle disposizioni che regolano
la carriera dei professori universitari, dando
inizio alla procedura per la nomina ad ordi~
nario del professore stesso, nominato in ruolo
a decorrere dal 29 ottobre 1942.

La Facoltà medica dell'Università di Siena,
in relazione all'articolo 78 del testo unico delle
leggi sull'istruzione superiore, approvato con
regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, redi~
geva la sua relazione sul periodo di servizio
prest~to presso quella sede dal prof. Chiurco
nella sua qualità di professore straordinario
e il Consiglio superiore della pubblica istru~
zione designava i professori Raffaele Paolucci,
Luigi Carmona e Francesco Paolo Tinozzi, a

far parte della Commissione giudicatrice dei
titoli per la nomina ad ordinario del profes~
sore predetto.

La Commissione si pronunziava favorevol~
mente.

Sulla base di tali atti il Ministero provve~
deva, con decreto ministeri aIe 10 dicembre
1955, inviato alla Corte dei conti per la regi~
strazione, alla nomina del prof. Chiurco ad
ordinario di patologia speciale chirurgica e
propedeutica clinica, fermo lasciando, al temo
po stesso, il precedente provvedimento con il
quale lo stesso prof. Chiurco era stato inca~
ricato di speciali studi con esonero dall'ob~
bligo dell'insegnamento.

Tale provvedimento veniva, però, restituito
dalla Corte dei conti al Ministero, con rilievo
'in ordine all'effettivo compimento del periodo
di straordinariato.

Su tale argomento il Ministero chiedeva ogni
opportuno chiarimento all'Università di Siena
e si apprendeva, così, che il prof. Chiurco si
era allontanato dall'Istituto di patologia chi~
rurgica ai primi giorni del luglio 1944 e che
il giudizio espresso da quella Facoltà medica,
nella relazione per l'ordinariato del predetto
professore, era da prendere esclusivamente in
considerazione limitatamente al periodo di re~
,golare servizio effettivamente prestato dal pro~
fessore medesimo presso quella Università.

~

Successivamente, il prof. Chiurco, venuto a
conoscenza dei rilievi mossi dalla Corte dei
conti al decreto ministeriale 10 dicembre 1955,
produceva una dichiarazione dell'Università
di Milano, dalla quale si rilevava che il pro~
fessore predetto aveva esplicato durante l'an~
ho accademico 1944~45 la sua attività scienti~
fica e didattica, compatibilmente con le possi~
bilità del periodo bellico, presso la Clinica
chirurgica di quella Università e che al me~
desimo « come risulta dagli atti di ufficio, sono
stati corrisposti regolarmente, durante il pre~
detto anno, gli assegni e stipendi spettantigli ».

In proposito l'interessato faceva presente
che con tale servizio, reso nelle particolari
circostanze su accennate, era da considerare
completato il triennio di straordinariato ri~
chiesto per la nomina ad ordinario: ciò stante
il Ministero ravvisava l'opportunità di rimet~
tere nuovamente il decreto ministeriale 10 di~
cembre 1955 e la dichiarazione prbdotta dal
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professor Chiurco alla Corte dei conti, perchè
la questione fosse riesaminata.

La Corte dei conti ha ora restituito a que~
sto Ministero il decreto ministeri aIe 10 dicem~
bre 1955, ammesso a registrazione in data 28
gennaio 1957.

Dopo quanto si è avuto modo di precisare,
è quindi da escludere che siano intervenute
ingerenze nella regolarizzazione della posizione
giuridica del prof. Chiurco. Ciò è tanto più
evidente se si consideri che la applicazione
analogica delle disposizioni contenute nella
legge 22 novembre 1954, n. 1121, nei confron~
ti del prof. Chiurco, è stata effettuata dal
Ministero nel solo intento di evitare il ritorno
all'insegnamento tanto nella sede di Siena,
quanto in qualunque altra sede del profes~
sore stesso: ritorno che non poteva evitarsi in
altro modo, dopo che la Sezione speciale epu~
razione del Consiglio di Stato, con la ricordata
decisione del 6 luglio 1954, aveva affermato
che il prof. Chiurco «non si trova in condi~
zioni di incompatibilità con la permanenza in
servizio ».

Il lJf~ni8tl'O

ROSSI.

DONINI (Lussu, PASTORE Ottavio, CIANCA,
MERLIN Angelina, BOCCASSI). ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Per sapere se sia
a conoscenza della delibera con cui la Facoltà
di medicina e chirurgia della Università di
Roma avrebbe proposto a maggioranza l'isti~
tuzione di una cattedra di «Chirurgia d'ur~
genza» come materia facoltativa e se non ri~
tenga che tale delibera sia contraria agli in~
teressi dell'insegnamento della chirurgia, in
quanto toglie a questa materia obbligatoria la
sua più importante funzione didattica; se gli
risulti inoltre che la stessa delibera è stata
adottata unicamente per favorire gli interessi
personali del noto apologista del regime fasci~
sta ed ex Prefetto repubblichino di Siena,
Chiurco Giorgio Alberto, già condannato al~
l'ergastolo per suoi crimini fascisti, che si
''vedrebbe in questo modo riaprire le porte del~
l'insegnamento universitario al quale la sua
stessa Facoltà si era rifiutata di riammet~
terlo (2604).

RISPOSTA. ~ La Facoltà di medicina e chi~
rurgia della Università di Roma, nella seduta
del 23 giugno 1955, deliberava che, mediante
apposita modifica dello Statuto, fra gli inse~
gnamenti del corso di laurea in medicina e
chirurgia venisse compreso quello della « Chi~
rurgia d'urgenza», avvalendosi della facoltà
di cui alla legge 11 aprile 1953, n. 312, la
quale, appunto, stabilisce:

«Su parere del Consiglio superiore della
pubblica istruzione, negli statuti delle Univer~
sità e degli Istituti di istruzione superiore
possono essere inclusi altri insegnamenti com~
plementari, oltre quelli indicati nelle tabelle
annesse al regio decreto 30 settembre 1938,
n. 1652, e successive modificazioni. A tale in~
segnamenti potranno essere attribuite le de~
nomi nazioni ritenute più opportune».

La deliberazione venne, da parte del Mini~
stero, sottoposta il 16 luglio 1955 all'esame
della Prima Sezione del Consiglio superiore
della pubblica istruzione che, per altro, non
ha fino ad oggi pronunciato il suo parere in
proposito.

Da ciò si deduce come il giudizio in merito
all'opportunità, ai fini didattici, di istituire un
nuovo insegnamento ~ giudizio eminentemen~

te tecnico ~ spetta, ai sensi della citata legge
n. 312, al Consiglio superiore della pubblica
istruzione.

Il Ministero, comunque, si riserva ogni op~
portuno riesame della questione, in relazione
a quanto sopra esposto ed in rapporto all'ar~
ticolo 17 del vigente testo unico delle leggi
sull'istruzione superiore.

P~r quanto, poi, in particolare attiene alla
delibera della Facoltà di medicina e chirurgia
dell'Università di Roma, come si rileva dal
verbale dell'adunanza del 23 giugno 1955, ri~
sulta che effettivamente il Preside, all'inizio
della discussione, ricordò che il prof. Alberto
Chiurco aveva in precedenza chiesto l'inca~
rico dell'insegnamento della Chirurgia d'ur~
genza, richiesta che non potè essere presa
in considerazione dato che l'insegnamento non
era previsto dallo statuto della Università di
Roma.

D'altra parte, lo stesso Preside, fece osser~
vare che, nella adunanza, poteva soltanto es~
ser posta la questione della modifica statu~
taria, e che, solo dopo che questa fosse stata
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accolta, la Facoltà poteva stabilire le modalità
per cui provvedere a coprire l'insegnamento.

Sembra, comunque, opportuno osservare che,
ai sensi dell'articolo 113 del testo unico delle
leggi sull'istruzione superiore, approvato con
regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, e del
regio decreto~legge 20 giugno 1935, n. 1071,
nonchè del decreto legge 5 aprile 1945, n. 238,
gli incarichi d'insegnamento sono conferiti dal
Consiglio di amministrazione di ciascun Ate~
neo su proposta della competente Facoltà ap~
provata dal Senato accademico.

Al Ministero non compete che un controllo
'sulla legittimità degli atti.

Le disposizioni in materia di incarichi, come
quelle relative alle nomine dei vincitori di con~
corsi od ai trasferimenti di professori univer~
sitari, sono tutte improntate al principio del
rispetto della autonomia degli organi accade~
mici, principio che è il cardine fondamentale
del nostro ordinamento universitario.

Rispetto ai provvedimenti adottati dai com~
petenti Organi accademici, il Ministero non
può sindacarne il merito, può soltanto control~
lare la conformità alla legge dei provvedimenti
stessi.

Ciò posto, allo stato attuale, il Ministero
non può far altro che attendere il parere del
Consiglio superiore della pubblica istruzione.

Il Mtnistro

RossI.

FERRETTI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere, i propositi del Governo in me~
rito alla richiesta avanzata dal Sindacato na~
zionale dei ricevitori del lotto, tendente ad ot~
tenere a favore di tutti i ricevitori anzidetti
la concessione di ricevitoria per i concorsi pro~
nostici sportivi Totocalcio e Totip, senza ri~
guardo per le distanze esistenti nei confronti
di altri esercizi già in funzione. In particolare
si domanda se il Governo intenda accedere a
questa richiesta gravemente lesiva degli in~
teressi dei totQricevitori sportivi, che da dieci
anni sono i fervidi collaboratori dello Stato e
degli Enti gestori dei concorsi pronostici, con
alto spirito di sacrificio e di iniziativa, con~
tribuendo grandemente allo sviluppo di que~
sto singolare fenomeno economico che se, da

un lato, permette che lo sport italiano viva
in maniera autosufficiente, dall'altro procura
allo Stato un introito di alcuni miliardi ogni
anno.

'Si fa presente che la Giunta del C.O.N.I.
ha più volte riconosciuto la proficua opera di
propaganda capillare dello sport svolta dai
toto~ricevitori (2520).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero, fin dalla

stagione calcistica 1954~55, è intervenuto pres~
so il C(jmitato olimpico nazionale italiano per
l'estensione della concessione delle ricevitorie
Totocalcio alle ricevitorie del Lotto che ne
avessero fatto richiesta.,

A tale scopo furono presi accordi con il
Comitato suddetto, nel senso che nel corso
del triennio 1954~55, 1956~57 sarebbero. state
gradualmente accolte le richieste dei ricevitori
del Lotto, dando naturalmente la precedenza
alle ricevitorie situate a maggiore distanza
dagli analoghi esercizi già in funzione, per
poi passare a quelle poste a distanze via via
minore.

Ciò premesso, non si ravvisa in tali accordi
alcuna lesione degli interessi dei ricevitori
del Totocalcio, specie se si tiene conto che i
concessionari della ricevitoria Totocalcio sono,
quasi sempre, titolari di pubblici esercizi, per
cui il Totocalcio rappresenta per essi una at~
tività meramente accessoria o di semplice ri~
chiamo, laddove per i gestori del Lotto" che
ritraggono l'unica fonte di vita dai proventi
delle loro ricevitorie, il provento del Toto~
calcio può costituire un mezzo per far fronte
alle crescenti spese di esercizio a loro carico.

Si fa inoltre presente all'onorevole senatore
interrogante che, su 2300 ricevitorie del Lot~o,
appena 650 hanno presentato domanda per
la concessione della ricevitoria del Totocalcio
e si prevede che, con le successive richieste,
non arriveranno a superare in tutto il migliaio;
di contro, nel triennio considerato, ne risul~
tano accordate appena 390 e tutte previa ac~
curata selezione operata dall'Ispettorato gene~
rale per il Lotto e le Lotterie.

n Mmistro
ANDREOTTI.
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FLECCHIA. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere l'esito della domanda di pen~
sione di guerra prodotta dall'ex militare Qua~
glia Giovanni fu Clemente, nato a Castelnuovo
Belbo (Asti) il 16 gennaio 1921. Domanda iwl~
trata al Ministero il 4 agosto 1956 (2733).

RISPOSTA.~ Nessun provvedimento può es~
sere adottato nei confronti del sopra nominato
in quanto la domanda di pensione è stata pro~
dotta dopo la scadenza dei termini.

Il Sottosegretano à~ Stato

PRETI.

FLECCHIA. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere lo stato della pratica
iniziata dall' Amministrazione del comune di
Morsasco (Alessandria) per la costruzione del~
l'acquedotto civico, sia in merito all'approva~
zione del progetto esecutivo sia per la con~
cessione del mutuo, e se tale lavoro può essere
compreso nei programmi per l'anno finanziario
1957 ~58 (2744).

RISPOSTA. Si informa l'onorevole inter~
rogante che con decreto ministeri aIe 11 mar~
zo 1957, n. 1440~1837, in corso di registra~
zione, è stato approvato nell'importo di lire
17.130.000 il progetto esecutivo dei lavori di
costruzione del civico acquedotto del comune
di Morsasco e disposta la concessione del re~
lativo contributo statale.

Non appena detto decreto sarà stato regi~
strato alla Corte dei conti, se ne invierà copia
al Comune ed agli altri Enti interessati per
gli ulteriori adempimenti di competenza.

Il JJ1~nlst1 o

ROMITA.

FOCACCIA. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere quali provvedimenti in~
tenda disporre per il sollecito prosieguo della
costruzione della strada Terradura~Catona~
Mandia~S. Barbara, in provincia di Salerno,
iniziata nel 1946, il cui completamento è ur~
gente non solo p.er assieurarne l'efficienza a

servizio delle popolazioni interessate ma anche
rper evitare che un ulteriore abbandono pre~
giudichi maggiormente un'opera la cui ese~
cuzione ha già comportato una spesa di oltre
200 milioni.

Per sapere inoltre se intenda impartire op~
portune disposizioni agli Organi competenti
àffinchè si proceda, finalmente, ad una solle~
-cita liquidazione delle indennità di espropria~
zione, solo in parte a suo tempo concordate
con i proprietari interessati;quasi tutti piccoli
coltivatori diretti, che spesso, al danno della
mancata, tempestiva riscossione dBlle inden~
nità, hanno visto aggiungersi l'altro, non meno
grave, della invasione e della conseguente azio~
ne erosiva delle acque meteoriche per le quali
la sede stradale non convenientemente siste~
mata con canali di gronda, cunette e opere
di scarico, funge da rovinoso collettore (2706).

RISPOSTA. ~ In relazione a quanto richie~
sto con la interrogazione soprariportata si fa
presente che sono attualmente in corso di ese~
cuzione, per un importo di lire 33.000.000, i
lavori per la costruzione del settimo tronco
della strada Terradura~Catona~Mandia~S. Bar~
bara, che permetteranno, ad avvenuta ultima~
zione, l'apertura della sede stradale.

Al fine di impedire la degradazione dei sei
tronchi già costruiti, questa Amministrazione
ha autorizzato la redazione di quattro perizie,
ciascuna dell'importo di lire 25.000.000. Al
finanziamento della prima di tali perizie, sarà
provveduto non appena l'Amministrazione pro~
vincia1e di SaJerno avrà curato l'invio della
delibera relativa al rimborso allo Stato del
25 per cento della spesa, a termini del decreto~
legge 30 giugno 1918, n. 1019.

Per quanto si riferisce, infine, alle pratiche
di liquidazione delle indennità di espropria~
zione si assicura che sono state impartite op~
portune disposizioni al competente ufficio del
Genio civile per la loro sollecita definizione.

Il Mmistro

ROMITA.

GIACOMETTI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere se è stato reintegrato nel diritto
alla pensione l'invalido per servizio militare
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PoI Armando di Sebastiano, classe 1919, posi~
zione 83.725/52, libretto n. 4.766.082, decreto
ministeri aIe n. 523/2 (2470).

RISPOSTA. ~ Si informa che la pratica di
pensione cui si riferisce l'onorevole interro~
gante è stata già definita con l'invio del rela~
tivo decreto alla Corte dei conti per la regi~
strazione.

Notizia di quanto sopra è stata data diretta~
mente all'interessato.

Il Sottosegretarw dI Stato

BOVETTI.

GIACOMETTI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere se alla vedova, posizione 150786
iscrizione 2821666, Rossi Anna fu Massimi~
liano, classe 1894, del caduto civile Orontini
Afro fu Giannantonio, classe 1897, è stato
concesso l'assegno di previdenza (2625).

RISPOSTA. ~ La pratica per l'assegno di
previdenza alla sopra nominata è stata defi~
nita con provvedimento concessivo.

Il ruolo di variazione n. 3521108 è stato
trasmesso all'Ufficio provinciale del tesoro di
Treviso, con elenco n. 210 del 30 marzo 1956.

Il Sottosegretarw dt Stato

PRETI.

GIACOMETTI. ~ Al Ministro del tesoro.
~

Per sapere se è stata disposta la liquidazione
della pensione alla vedova Casagrande Teresa
del caduto De Nardi Giuseppe, già apparte~
nente al Batt. Xa Flottiglia M.A.S., la cui po~
sizione è n. 513034 (2627).

RISPOSTA.~ La pratica di pensione di guer-
ra relativa allo sopra nominata trova si all'esa-
me del Comitato di liquidazione.

Il Sottosegreta1w dt Stato

PRETI.

GRANZOTTO BASSO. ~ Ai MinÌiStri dei lavori

pubblici e dell'interno. ~ Per sapere se siano
a conoscenza dello stato di pericolo grave in

'cui versa la zona del comune di Rivamonte,
in provincia di Belluno, per gli ampi smotta~
menti di terreno che si stanno verificando in
diversi punti e che, se non saranno pronta~
mente arrestati con opportune opere, provo-
cheranno la rovina di villaggi sovrastanti;
quali provvedimenti si intendono prendere in
relazione all'urgenza dei lavori ed all'impo-
nenza della spesa richiesta che, per il suo
carattere straordinario, non può essere affatto
sopportata dal Comune.

L'intervento del Governo appare indispen-
sabile, oltre che urgente, anche per attenuare
lo stato di allarme in cui vive attualmente la
popolazione esposta al permanente pericolo di
franamenti e di crolli (2761).

RISPOSTA. ~ A seguito del persistente fe~
nomeno di smottamento che da tempo minac~
cia gli abitati di Mottes, Montas, Foca, Conca
e parte di Tos in comune di Rivamonte, l'Am-
ministrazione comunale interessata ha chiesto
con domanda 7 febbraio 1957 il trasferimento
degli abitati stessi in altre zone più idonee
e di più solida consistenza.

Si può assicurare l'onorevole interrogante
che la domanda è stata subito posta in istrut-
toria da parte del Provveditorato alle opere
pubbliche di Venezia.

Ad avvenuta istruttoria, la domanda stessa
sarà rimessa a questo Ministero il quale, ove
ne ricorrano gli estremi voluti dalla legge, non
mancherà di adottare, con l'urgenza che il caso
richiede, tutti i necessari provvedimenti.

Il Mtnistro

ROMITA.

JANNUZZI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere se sia a sua conoscenza che in
questi giorni gli aerei in servizio sulla linea
Roma~Puglie sono stati obbligati a non poter
effettuare lo scalo a Bari a causa del mancato
completamento della pista dell'aeroporto Bari~
Palese, e quali siano perciò i suoi intendimenti
e le possibilità da parte del Ministero perchè
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il detto completamento si attui al più presto
(2763).

RISPOSTA. ~ L'eventuale omissione dello
scalo di Bari per le linee aeree nazionali, ana~
logamente a quanto avviene, del resto, per
ogni altro aeroporto anche a carattere inter~
nazionale, come quello di Ciampino, dotato,
cioè, di piste idonee per l'atterraggio e il de~
collo degli aeromobili adibiti alle linee inter~
nazionali, viene disposta solo in caso di avverse
condizioni mete reo logiche e non a causa della
insufficienza della pista.

Comunque, il problema relativo alla costru~
zione della nuova pista dell'aeroporto di Bari
è stato già posto allo studio ma, in conside~
razione della cospicua spesa necessaria per
la sua realizzazione (circa 800 milioni), l'Am~
ministrazione militare ha chiesto agli Enti lo~
cali interessati di conoscere se e qùale contri~
buto essi intendono corrispondere, senza peral~
tro avere ottenuto a tutt'oggi alcuna risposta,
nonostante i solleciti rivolti.

Il Sottosegl etal tO di Stato

BERTINELLI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere se e quando intende definire
la pratica di pensione di guerra di Manca
Ostello fu Giuseppe, posizione 1338775, il quale
ha presentato domanda di visita medica su~
periore fin dal 29 gennaio 1955 (2430)~

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~
ra relativa al sopra nominato trovasi all'esa~
me della Commissione medica superiore.

Il Sottosegl etano dt Stato

PRETI.

LOCATELLI. Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere lo stato attuale della pratica di
pensione di guerra di Chiulli Paolo fu Vin~
cenzo, classe 1896, padre dell'alpino Luigi, di~
sperso sul fronte russo (2634).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~
ra relativa al sopra nominato è stata definita
con provvedimento concessivo.

Il ruolo ed il certificato d'iscrizione relativi,
distinti col n. 5458526, sono stati trasmessi
all'Ufficio provinciale del tesoro di Pescara,
con elenco n. 99 del 14 marzo 1955.

Detto Ufficio provinciale del tesoro ha as~
sicurato di aver corrisposto al pensionato gli
arretrati dovuti.

Il Sottosegretarw. dt Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere perchè non è ancora stato inviato
alla pensionata n. 761268 Tesini Maria Rosa,
residente in S. Giuliano Milanese, l'assegno
supplementare dallo luglio 1954 aumentato
con decreto n. 507534 (2638).

RISPOSTA. ~ La pensionata suddetta risulta
in godimento di assegno supplementare dal
10 luglio 1953. Il citato decreto ministeriale
n. 507534 del 16 marzo 1954 si riferisce al~
l'assegno di previdenza concesso alla mede~
sima con decorrenza 10 luglio 1952, primo
giorno del mese successivo a quello della pre~
sentazione della domanda, e da durare fin~
chè vedova.

Il ruolo di variazione relativo a detto asse~
gno fu a suo tempo trasmesso all'Ufficio pro~
vinciale del tesoro di Milano con elenco n. 285
del 26 giugno 1954.

Il Sottosegretarw dI, Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere se è stato chiamato a visita me~
dica collegiale l'invalido di guerra Di Donato
Ottavio di N.N., classe 1918 (2668).

RISPOSTA. ~ Al nominativo sopra indicato
non risultano precedenti di pensione di guerra.

Il Sottosegretano dt Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere quando e come sarà definita la pra~
tica di pensione di guerra per i genitori inva~
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lidi del caduto caporale Dossena Giuseppe di
Luigi e Spada Cecilia residenti ad Aicurzio
(Milano) (2670).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione rela~
tiva al signor Dossena Luigi, patrigno (non
padre) del defunto militare Dossena Maurilio
Giuseppe è stata definita con provvedimento
negativo e trovasi alla Corte dei conti per
ricorso.

Qualora la madre del Caduto, signora Spada
Cecilia, ritenga di trovarsi nelle condizioni pre~
viste dall'articolo 76, comma ultimo, della leg~
ge n. 648 dellO agosto 1950, potrà eventual~
mente inoltrare istanza di pensione.

Il SottoSel}1etano dI &tato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere
.quando e come sarà definita la

pratica di pensione di guerra del tubercolotico
Rolandi Giovanni di Simone e Calvi Virginia
residente a Casorate Primo (Pavia). La do~
manda è stata presentata fin dal 1949 (2671).

RISPOSTA.~ La pratica di pensione di guer~
ra relativa al sopra nominato trovasi all'esame
della Commissione medica superiore.

Il Sottosegretarw dI Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere lo stato attuale della pratica
di pensione di guerra di Buracini Bellito, Di~
stretto militare di Terni (2699).

RISPOSTA.~ La pratica di pensione di guer~
ra relativa al sopra nominato trovasi all'esa~
me del Comitato di liquidazione.

Il Sottosegrptano d~ Stato

PRETI.

LOCATELLI. Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere quando sarà esaminata la do~
manda di pensione di guerra presentata da

Di Donato Pietro fu Giuseppe nato il 28 giu~
gno 1906. L'interessato ha subìto una visita
il 13 giugno 1947 e una seconda (per aggra~
vamento) il 13 dicembre 1954 (2701).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~
ra relativa al sopra nominato trova si all'esa~
me del Comitato di liquidazione.

Il Sottoseg1etarw d'I Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere quale esito ha avuto la pratica di
pensione di guerra per Barsanti Guglielmo di
Emilio, tabella E, pratica n. 116415.

(Il Barsanti è, ora, malato, all'ospedale di
Niguarda) (2711).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~
ra relativa al sopra nominato trovasi all'esa~
me del Comitato di liquidazione.

Il Sottosegretarw d~ Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere quando sarà assegnato l'assegno
di previdenza al pensionato di guerra Loi
Giosuè fu Giuseppe classe 1890, il cui reddito
giornaliero è di lire 150 (come da certificato
dell'Ufficio catastale a suo tempo inviato al~
l'Ufficio competente) (2713).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~

ra relativa al sopra nominato trova si all'esame
del Comitato di liquidazione.

Il Sottosegretarw d~ Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere se è stato pagato l'assegno di pre~
videnza a Bonci Amilcare fu Getullio, invalido
di guerra, il quale ha già raggiunto la p:r:e~
scritta età (2723).
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RISPOSTA. ~ Per l'eventuale concessione
dell'assegno di previdenza a favore del sopra
nominato si è tuttora in attesa delle infor~
mazioni chieste alla Direzione generale degli
Istituti di previdenza, circa l'ammontare della
pensione annua percepita dal Bonci, quale ex
impiegato comunale.

il f:1ottoseg1'etano dI Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere se il Comitato di liquidazione ha
espresso il suo parere circa la pratica di pen~
sione di guerra del vecchio combattente De
Marcus Giacomo fu Antonio da Patta da (pro~
vincia di Sassari) (2725).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer-

ra relativa al sopra nominato è stata definita
con provvedimento negativo, regolarmente no~
tificato all'interessato il 10 febbraio 1956, tra~
mite il comune di Pattada.

Il f:1ottoscgret(l11O dI. Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere quando sarà liquidato l'assegno di
previdenza alla signora Carolina Romby, ve~
dova Danero, ottantottenne.

Pensione privilegiata di guerra, iscrizione
n. 786834 (2742).

RISPOSTA. ~ La pratica per l'assegno di
previdenza alla sopra nominata è stata defi~
nita con provvedimento negativo e trova si alla
Corte dei conti per ricorso.

Il f:1ottosegretano dI Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere perchè non è stata ancora decisa
la proposta di pensione di guerra, presentata
fin dal 7 marzo 1954, a mezzo del comune di
Senorbi (provincia di Cagliari), da Tronci
Giuseppe di Saturnino (2754).

RISPOSTA.~ Nessun provvedimento può es~
sere adottato nei confronti del sopra nomi~
nato in quanto la domanda di pensione è stata
prodotta dopo la scadenza dei termini.

Il Sottoseg1 etano dI Stato

PRETI.

MARCHINI CAMIA. ~ Al Ministro della di~
tesa. ~ Per sapere se sia vera la notizia che
si è diffusa in provincia di Parma, e che tanto
allarma le popolazioni interessate, della pros~
sima soppressione di quel distretto militare.

Nel caso che ciò facesse effettivamente -parte
delle intenzioni del Governo, se non ritenga di
dover soprassedere. all'attuazione del progetto
per sottoporlo a più approfondito esame, che
tenga doverosamente conto della indiscussa
importanza e priorità di Parma ~ nei con~
fronti delle Provincie contermini ~ sotto tutti
i profili: territoriale, storico, culturale, eco~
nomico, amministrativo, politico, che richiedo~
no maggiore valutazione e più equi riconosci~
menti dai superiori organi ministeriali (2525).

RISPOSTA. ~ Nel quadro del riassetto orga~

nico funzionaI e della organizzazione distret~
tuale, in corso di attuazione su scala nazio~
naIe, inteso a ridimensionare i distretti onde
conferire a quelli di talune sedi principali una
struttura più moderna ed efficiente, è in via
di completamento la estensione delle funzioni
del distretto militare di Piacenza al territorio
del distretto di Parma.

Tale passaggio di funzioni viene disposto con
gradualità in modo da ridurre al minimo pos~
sibile eventuali disagi al personale ed alle po~
polazioni interessate.

Il MtnlSt10

T A VIANI.

MASTROSIMONE. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere se per completare
la sistemazione della strada statale n. 103,
tratto bivio Stigliano~Stigliano abitato per
appena 4 chilometri si debbano attendere
« nientemeno» i fondi dai prossimi esercizi
finanziari, quando la realizzazione dell'opera,
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per appena pochi milioni, sistemerebbe subito
una gravissima situazione di transito sulla
strada stessa che rappresenta l'unica arteria
vitale di questa zona così depressa dell'Italia
meridionale (2729).

RISPOSTA.~ Per la sistemazione del tratto
da bivio per Stigliano all'abitato di Stigliano
(della S.S. n. 103 «di vaI d'Agri») occorre~
rebbe sostenere una spesa di circa 50 milioni,
che non è possibile affrontare con le disponi~
bilità del bilancio per il corrente esercizio
finanziario.

Si può però assicurare l'onorevole interro~
gante che lo studio del relativo progetto è già
stato predisposto dall' A.N.A.S. e che la sua
pratica realizzazione sarà tenuta pr~sente nella
formulazione del programma dei lavori da ese~
guire con i fondi dell'esercizio finanziario 1957~
1958.

Il Mìmstro

ROMITA.

MERLIN Umberto (CESCHI, LORENZI). ~ Al
Ministro dei trasporti. ~ Per avere notizia
delle ragioni che hanno indotto l'Amministra~
zione ferroviaria a modificare l'orario relativo
alla fermata di Padova della nuova coppia di
treni rapidi Milano~Venezia e per conoscere
il pensiero del Ministro in ordine alle motivate
richieste degli Enti padovani per un ripri~
stino del primitivo orario (2778).

RISPOSTA.~ Mi è gradito informare che la
fermata a Padova dei treni R.587 ed R.590,
costituenti il « Rialto », è stata definitivamente
assegnata dal 15 corrente, dopo aver accertato,
in un primo periodo di effettuazione, la possi~
bilità di apportare ai treni stessi un ulteriore
incremento di viaggiatori.

Il Mìmstro

ANGELINI.

MOLINARI (SANMARTINO). ~ Ai Ministri dei
lavori pubblici, della marina mercantile, della
agricoltura e delle foreste e dell'interno. ~

Per sapere quali provvedimenti intendano

prendere per provvedere a riparare i danni
verificati si a Sciacca (Agrigento) in seguito
alle mareggiate ed al cattivo tempo dei giorni
scorsi. Precisamente il franamento del terreno
attorno al Capo S. Marco, dove esisteva il faro
per i naviganti che è andato distrutto, nonchè
lo scoscendimento avutosi verso il mare con la
perdita di oltre 30 ettari di vigneti e danni alle
cantine della zona, oltre che nell'abitato della
città, alla caduta dei due muraglioni di soste~
gno dei rioni S. Agostino e Porta di Mare.
Facendo rilevare che Sciacca è città compresa
tra i Comuni da consolidare a spese dello Stato,
chiediamo l'immediato intervento dei Ministeri
competenti affinchè venga disposto quanto oc~
corrente a riparare i danni e a ripristinare la
funzionalità del faro e alle provvidenze per
gli agricoltori della zona (2654).

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti effettuati
in seguito ai danni causati dalle mareggiate
del mese di gennaio ad alcuni porti e centri
abitati della provincia di Agrigento è risultato
che per la riparazione di tali danni si rende~
rebbe necessaria una spese di lire 245 milioni.

In particolare, per quanto riguarda il co~
mune di Sciacca le violente mareggiate hanno
prodotto danni al Molo Nuovo di Ponente e al
Molo di Levante, danneggiando anche alcune
case situate lungo la via di accesso al Molo
di Ponente. Il maltempo ha provocato nell'in~
terno dell'abitato danni a due muri di soste~
gno e ad alcune stradé interne.

Per quanto attìene ai danni prodotti alle
opere portuali, sono state impartite disposi~
zioni all'Ufficio del Genio civile per le OO.MM.
di Palermo perchè rediga le relative perizie,
al cui finanziamento si cercherà di provvedere
non appena le disponibilità di bilancio lo con~
sentiranno.

Per intanto questa Amministrazione è in~
tervenuta a titolo di pronto soccorso provve~
dendo allo sgombero delle macerie ed al pun~
tellamento dei muri pericolanti nell'interno
dell'abitato.

Per quanto riguarda le campagne del terri~
torio di Sciacca, si è verificato in contrada

, Tradimento un vasto movimento franoso che
ha sconvolto il terreno in modo da trasformare
la natura topografica di una vasta zona co~
stiera dove ricadono un complesso di case
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coloniche, il faro di Capo S. Marco, nonchè
altri fabbricati adibiti ad alloggi, a stazione
di segnalazione ed a magazzini di deposito di
materiale vario di proprietà della Marina mi~
litare.

Per i danni prodotti al faro sopraccennato,
questo Ministero aveva già dato disposizioni
per l'approntamento della relativa perizia del~
l'importo di lire 40 milioni.

Senonchè il Ministero della difesa~marina
ha fatto presente che, data la necessità di uti~
lizzare eventuali fondi disponibili per più ur~
genti opere di segnalazione, può per il mo~
mento soprassedersi alla riattivazione del faro
di Capo S. Marco in quanto i fari di Porto
Empedocle e di Capo Granitola sono sufficienti
per la navigazione.

Potrà semmai esaminarsi la possibilità di
rimpiazzare il faro con un segnalamento prov~
visorio qualora se ne manifestasse l'assoluta
necessità.

Il movimento franoso di cui sopra ha pro~
vocato danni di una certa entità alle colture,
per cui il Ministero dell'agricoltura e delle
foreste ha fatto presente che i proprietari
danneggiati possono avvalersi delle provvi~
denze previste dalla vigente legislazione.

In particolare la legge regionale 30 gen~
naio 1956, n. 6, prevede il rinvio di un anno
del pagamento delle imposte e sovraimposte
comunali e provinciali e addizionali, semprechè
il danno subito sia superiore al 50 per cento
del prodotto.

In campo regionale trovano pure applica~
zione la legge nazionale 25 luglio 1956, n. 838,
ed il decreto ministeriale 25 agosto 1956 ri~
guardanti agevolazioni creditizie a favore dei
danneggiati da eventi meteorici, nonchè il de~
creto legislativo 10 luglio 1946, n. 31, in virtù
del quale l'Assessorato per l'agricoltura e le
foreste, tramite gli Ispettorati provinciali della
agricoltura, accorda contributi sulle opere com~
piute dai proprietari danneggiati.

Per il corrente esercizio finanziario, la pro~
vincia di Agrigento dispone in atto di una pri~
ma assegnazione di lire 14.600.000, che pro~
viene dalla ripartizione, in base alla superficie
agrario~forestale, della somma di lire 121 mi~
lioni 400 mila su quella complessiva di 200
milioni da destinare all'uopo per il medesimo
periodo.

L'ulteriore quota parte, fino alla concorrenza
dell'intero stanziamento, sarà assegnata ap~
pena possibile, considerando, altresì, che la
provincia di Agrigento non è stata la sola a
subire i danni di cui tratta si.

n Mtmstro
ROMITA.

MONALDI. ~ All' Alto Commissario per la
igiene e la sanità pubblica. ~ Le scuole tisio~
logiche di Napoli, Milano e Roma hanno con~
segnato alla stampa medica e hanno discusso
in riunioni scientifiche i risultati conseguiti
nel campo della terapia della tubercolosi con
il medicamento conosciuto con il nome di « Ci~
closerina ». Mentre gli effetti si dimostrano
t"J.i notevole valore curativo, i temuti riflessi di
ordine tossico prevalentemente a carico del
sistema nervoso centrale sono apparsi in ge~
nere di lieve entità e comunque facilmente
dominabili.

Stante tale situazione ~ confermata del
resto da concordi risultati di ricerche e osser~
vazioni condotte in altri Paesi ~ si domanda
se non si ritenga opportuno .autorizzare l'im~
missione in commercio del cennato medica~
mento, eventualmente limitandone per il mo~
mento l'uso nelle cliniche e negli istituti spe~
cializzati (2735).

RISPOSTA. ~ La Commissione tecnico~con~
sultiva, nella seduta del 4.corrente, ha espresso
parere favorevole alla registrazione della spe~
cialità medicinale «Cicloserina». Il formale

,provvedimento di autorizzazione alla vendita
del prodotto è in corso.

L'Alto Commissario

TESSITORI.

PELIZZO. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per

conoscere lo stato della pratica di pensione
di guerra del signor Cedolini Luigi, posizione
n. 1387330, da Tolmezzo (Udine). Il relativo
schema di provvedimento risulta trasmesso
al Comitato di liquidazione 1'8 ottobre 1956
con elenco n. 85992 (2746).
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RISPOSTA. ~ La pr~tica di pensione di guer~

ra relativa al sopra nominato è stata definita
con la concessione di indennità una tanturn.

Il Sottosegretano d'I Stato

PRETI.

PETTI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
sapere quando potrà essere liquidata la pen~
sione di riversibilità spettante a Ruggiero An~
nunziata a seguito della morte di suo marito
Locastro Giuseppe, deceduto mentre era in
attesa che gli fosse liquidata la pensione di
guerra chiesta fin dal 1944, posizione nume~
ro 582051 (N.G.) e per la quale erano stati
anche praticati gli accertamenti medico~legali
(2611).

RISPOSTA. ~ Prima di procedere alla liqui~
dazione della pensione di riversibilità alla ve~
dova sopra nominata è stato necessario prov~
vedere alla liquidazione del rateo di pensione
diretta lasciato insoluto dal militare defunto.

È stato pertanto emesso decreto ministeriale
n. 2791787 del 22 gennaio 1957 concessivo
degli assegni di 4a categoria, tabella C, dal
10 novembre 1946 fino al 23 dicembre 1953.

Il ruolo d'iscrizione relativo, distinto col
n. 5754365, è stato trasmesso all'Ufficio pro~
vinciale del tesoro di Salerno con elenco n. 192
del 5 marzo 1957, ma il pagamento di detto
rateo sarà per ora tenuto in sospeso, in attesa
di conoscere l'ammontare dei soccorsi giorna~
lieri eventualmente corrisposti alla famiglia del
suddetto.

Nel frattempo è stata iniziata l'istruttoria
per la concessione della pensione di riversibi~
lità alla vedova.

Il Sottosegretal w di Stato

PRETI.

PETTI. Al Ministro del tesoro. ~ Per

sapere a che punto si trova la pratica della
pensione a favore di Carotenuto Gennaro (po~
sizione n. 93255) già inviata al Comitato di
liquidazione il 21 giugno 1956 con elenco nu~
mero 66835 (2652).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~
ra relativa al sopra nominato è stata definita
con la concessione di indennità una tanturn.

Il SOttOSC[J1etal to (l! Staro

PRETI.

.
PETTI. ~ Al Ministro della pubblica istru~

zione. ~ Per sapere se e quando ed in che
modo il suo Dicastero vorrà provvedere alla
liquidazione del trattamento privilegiato di
quiescenza a favore della maestra Lamberti
Matonti Assunta da Salerno, essendo rimasto
accertato e riconosciuto, come da nota n. 9449
del 30 dicembre 1953, che la grave infermità
di cui essa Lamberti è affetta dipende da causa
di servizio (2656).

RISPOSTA. ~ Presupposto indispensabile per
la concessione del trattamento privilegiato di
pensione è l'esistenza di un regolare rapporto
d'impiego, mentre per gli insegnanti non di
t:uolo tale rapporto è di natura precaria, e
cioè limitato, nella migliore delle ipotesi, alla
durata dell'anno scolastico salvo a riaccendersi
nell'anno successivo a seguito di nuova nomina.

Pertanto, il Ministero istruisce le pratiche
'relative al riconoscimento di infermità od in~
validità per causa di servizio dei maestri non
Idi ruolo, secondo la procedura prevista dal
regio decreto 5 settembre 1895, n. 603, tra~
smettendole all' Alto Commissariato per l'igiene
e la sanità pubblica, al solo scopo di costituire
un presupposto utile per il trattamento pri~
vilegiato di quiescenza, qualora, dopo l'even~
tuale passaggio in ruolo dell'interessato, si
verifichi un aggravamento dell'infermità tale
da determinare la inabilità permanente e la
invalidità totale al servizio.

Il Ministro

RossI.

PETTI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per

sapere se e quando potrà essere liquidata la
pensione a favore di Pasquale Andrea, posi~
Izione n. 1442782, dovendosi ormai ritenere
che la capitaneria del porto di Salerno abbia
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finalmente provveduto ad inviare la documen~
tazione sanitaria da tempo richiesta (2658).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~
ra relativa al sopra nominato è stata definita
con provvedimento negativo, trasmesso il 31
agosto 1956 al comune di Agropoli per la
notifica all'interessato.

Il SottosegTetano dt Stato

PRETI.

PETTI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
sapere a che punto si trova la pratica di
pensione di guerra di Picaro Vinc,enzo fu
Vincenzo da Pagani (N.G.) che rimonta al
1948 (2660).

RISPOSTA. Al nominativo sopra indicato
non risultano precedenti di pensione di guerra.

il Sottosegn3tano dt Stato

PRETI.

PETTI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per

sapere a che punto si trova la pratica di pen~
sione Verzola Alfonso fu Luigi da Olevano
su Tusciano (N.G.).

Il Verzola afferma di aver presentato la
domanda fin dal 1948 (2661).

RISPOSTA. ~ La domanda del sopra nomi~
nato risulta prodotta oltre la scadenza dei
termini.

Ove l'interessato sostenga di averne pro~
dotto altra in data anteriore, è necessario che
fornisca gli estremi di spedizione con i ne~
cessari mezzi di prova perchè sia possibile
accertare in tal modo la tempestività della
domanda.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

PETTI. ~ Al Minist1.o del tesoro. ~ Per
sapere a che punto si trova la pratica di pen~
sione di guerra (indiretta ~ N.G.) a favore di

Volpe Carmela di Francesco, vedova del mi~
litare Fernicola Angelo Raffaele fu Nicola
(posizione n. 554488).

Si noti che la Volpe fin dal 21 marzo 1952
inviò alla Direzione generale la documenta~
zione che le era stata richiesta con nota del
27 dicembre 1952 (2707).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~
ra relativa alla sopra nominata trovasi al~
l'esame del Comitato di liquidazione.

Il Sottoseg1'eta1 w d'I Stato

PRETi.

PETTI. ~ Al Ministro del teso'ro. ~ Per
sapere a che punto si trova la pratica di pen~
sione di guerra a favore di Picaro Vincenzo
da Pagani (N.G.) che fu già oggetto di pre~
cedente interrogazione. La domanda rimonta
al 1948 (2708).

RISPOSTA. ~ Al nominativo sopra indicato
non risultanto precedenti di pensione di guerra.

Il Sottoseg1'etaTio dt Stato

PRETI.

PETTI. ~ Al Ministro del tesoro.
~ Per

sapere se e quando potrà essere liquidata la
pensione di guerra a favore di Morriello Fi~
lomena fu Domenico da Buccino, madre del
militare Murano Giuseppe fu Nunzio, dato per
disperso in combattimento sul fronte russo.
La domanda di pensione fu spedita con racco~
mandata, con avviso di ricevimento n. 154;3, in
data 15 ottobre 1950 (2709).

RISPOSTA. ~ La pratica per la eventuale
concessione della pensione privilegiata di guer~
ra alla sopra nominata trova si in corso di
istruttoria.

Poichè il municipio di Buccino (Salerno),
con nota n. 3154 del 16 novembre 1956, ha
fatto conoscere che l'interessata risulta emi~
grata in America, allo scopo di accertare le
condizioni economiche della istante, si è scritto
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al suddetto Comune perchè precisi il domicilio
della Morriello in America.

n Sottosegretarw d~ Stato

PRETI.

RAVAGNAN. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere quale sia la decisione dell' Am~
ministrazione centrale circa il progetto defi~
nitivo di ampliamento dell'ae:t;0porto « Nicelli »
di Venezia Lido donde dipende o meno la vita
di quelle officine aeronavali, la cui elevata
qualifica è ben nota e che costituiscono un
importante apporto all'economia della città di
Venezia (2752).

RISPOSTA. ~ Il progetto di ampliamento
dell'aeroporto di Venezia Lido, recentemente
rimesso da quella Amministrazione comunale,
è all'esame degli uffici tecnici dell' Aeronautica.

L'ampliamento di detto aeroporto è però
subordinato anche al finanziamento della spesa
occorrente che dovrà essere assicurato dagli
Enti locali interessati.

n Sottosegretano d~ Stato

BERTINELLI.

Russo Salvatore. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri. ~ A seguito delle interro~
gazioni 1772 e 2044 e relative risposte n. S/271
del 16 febbraio 1956 e S/328 del 31 luglio
1956 per sapere:

1) se codesta Presidenza nella risposta
S/271 è incorsa in errore (circa la estensione
della legge 1953) in seguito ad inesatte comu~
nicazioni da parte del Commissario nazionale
per la Gioventù italiana;

2) se non ritiene necessario rispondere
~ a quanto richiesto al punto 4 della interroga~,

zione 2044;

3) se codesta Presidenza nella sua veste
di autorità tutori a del Commissariato per la
Gioventù italiana non ritiene di doversi pro~
nunciare sulla legittimità della delibera 1219
e sulla conseguente validità (senza attendere
l'esito dei ricorsi presentati dai singoli im~

piegati al Consiglio di Stato, che vertono su
questioni puramente economiche) in conside~
razione che:

a) tale delibera non è stata autorizzata
da codesta Presidenza, come è lecito desumere
dalla risposta alla interrogazione 2044;

b) che la delibera 1219 non è stata
adottata per estensione della legge 1953;

c) che la delibera 1219 non è stata
adottata in base al regolamento organico in
vigore per il personale della Gioventù italiana,
non consentendo tale regolamento le dimissioni
volontarie nè prevedendo i trasferimenti del
personale in funzione della necessità di in~
durre il personale a chiedere il collocamento
a riposo, essendo consentita solamente la « di~
spensa dal servizio per riduzione dei quadri»;

4) se è a conoscenza del fatto che dopo
il cosiddetto «esodo volontario», presentato
dal Commissario della Gioventù italiana come
conditio sine qua non per il risanamento eco~
nomico dell'Ente, sono stati assunti circa 50
nuovi impiegati' senza alcun concorso e come
giudica tale condotta del Commissario;

5) se infine codesta Presidenza non ri~
tiene di svolgere migliori accertamenti presso
il Commissariato per la Gioventù italiana onde
accertare se risponda al vero il fatto che il
Consigliere del Consiglio di Stato cui è fatto
riferimento nella precedente interrogazione
abbia incassato un mandato, presso l'Istituto
bancario che funziona da cassiere del predetto
Commissariato, ricevendo un compenso in de~
naro, per la collaborazione prestata alla Gio~
ventà italiana (2449).

RISPOSTA. ~ Si cORferma che la delibera~

zione n. 1219 del 25 novembre 1955, concer~
nente l'esodo volontario del personale della
G.!., venne adottata dal Commissariato per la
Gioventù italiana indipendentemente dalla fa~
coltà prevista dall'articolo 13 della legge 27
febbraio 1955, n. 53.

Il Commissariato anzi detto non è incorso in
alcun errore nel fare a questa Presidenza
comunicazioni al riguardo.

2) e 3) ~ Come è stato già comunicato alla
S. V. Onorevole, in attesa della definizione dei
ricorsi proposti dagli interessati al Consiglio
di Stato contro i provvedimenti adottati dal
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Commissariato per la G.I. in attuazione della
deliberazione in parola, questa Presidenza non
ritiene di pronunciarsi sulle relative questioni.

4) ~ La situazione numerica del personale,
determinatasi per effetto dell'attuazione della
deliberazione n. 1219 concernente l'esodo vo~
lcmt arIa, vElllvaccnsl:'erata dal Commlssanòto
per la G.I. non suscettibile di ulteriori varia~
zioni in aumento o diminuzione.

Sta di fatto, però, che nel 1956 essendosi
resi vacanti 22 posti coperti da personale av~
ventizio, in maggior parte adibito a mansioni
d'ordine o alla custodia degli edifici dell'ente,
il Commissariato per la G.I. ha dovuto prov~
ved~re ad assicurare il funzionamento dei ser~
vizi, mediante assunzione di 18 dipendenti non
di ruolo.

5) ~ Si assicura ancora la S. V. Onorevole
che il Commissariato per la G.I. ha ribadito
che nessun Consigliere di Stato ha collabo~
rata o partecipato alla elaborazione della de~
liberazione sopra menzionata.

Il SottoBe[/Tctano di ,"tato

Russo.

SANMARTINO. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
blici, della marina mercantile e dell'interno.

~ Per sapere in qual modo e con quali mezzi
abbiano inteso provvedere (per la parte ri~
spettivamente loro spettante) ai gravi danni,
ammontanti a centinaia di milioni, arrecati
dal violentissimo fortunale, testè abbattuto si
su alcune zone della provincia di Agrigento e
particolarmente su Licata e Porto Empedocle,
dove numerosi battelli e barche da pesca e
motovelieri sono andati distrutti e sono state
gravemente danneggiate attrezzature portuali
nonchè abitazioni, lasciando privi di riparo e
di sostentamento larghi strati di quelle popo~
lazioni, purtroppo già povere e depresse (2679),

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti effettuati
in seguito ai danni causati dalle mareggiate
del mese di gennaio ad alcuni porti e centri
della provincia di Agrigento è risultato che
per il ripristino di tali danni si renderebbe
necessaria una spesa di lire 245 milioni.

In particolare, per quanto riguarda Porto
Empedocle, i danni sono consistiti nella rot~

tura di mI. 20 della soprastruttura del molo
di levante, nella distruzione' parziale della
banchinetta del mercato ittico e nell'assesta~
mento delle testate dei moli di ponente e F.
Crispi con la conseguente lesionatura dei muri
di sponda.

Danni di una certa entità si sono verificati
anche nel porto di Licata ed hanno interessato
ill maniera particolare l'antemurale ed il molo
di levan te.

Le limitate assegnazioni di bilancio per la
esecuzione di opere marittime non consentono,
almeno per il momento, di poter far fronte
alla spesa necessaria per il totale ripristino
dei danni sopraindicati.

Per intanto, questo Ministero, nei limiti
delle disponibilità di fondi, ha provveduto al~
l'approvazione di una perizia dell'importo di
lire 14.500.000 per i lavori di costruzione di
una scogliera a difesa dell'abitato di Marina
'del comune di Palma di Montechiaro (Agri~
gento) ed ha autorizzato l'Ufficio del Genio ci~
vile per le opere marittime di Palermo a re~
digere una perizia dell'importo complessivo
di lire 30.000.000 per il ripristino dei manu~
fatti danneggiati nel porto di Porto Empedocle.
Al finanziamento di tale perizia sarà provve~
duto non appena essa sarà pervenuta a que~
sto Ministero.

Per la riparazione dei danni causati agli al~
tri porti questo Ministero ha autorizzato il
ci~a~o Ufficio pe:r le opere maritti~e [li Palermo
a redigere le relative perizie al cvi finanzia~
mento si cercherà di provvedere non appena
maggiori disponibilità di fondi lo consenti~

l'anno.
È infine da far presente che, per quanto

riguarda il porto di Licata, è allo studio l'ag~
giornamento del relativo piano regolatore, te~
nendo conto dell'attuale stato di fatto dello
scalo nonchè delle esigenze dipendenti dal pre~
vedibile sviluppo dei suoi traffici.

Per quanto riguarda i danni subiti dal per~
sonaI e marittimo, iJ Ministero della marina
mercantile, per conto del quale anche si ri~
sponde, ha fatto conoscere cDe, in assenza di
specifiche disposizioni legislative a favore dei
pe,scatori che abbi:mo 'Subìto d~nni in conse~
guenza di fortunali, gli interessati possono' in~
vocare le particolari provvidenze per il per~
sonale dedito alJa pesca marittima.
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Il Ministero dell'interno, da parte sua, co~
munica che, per l'assistenza straordinaria alle
famiglie dei pescatori pi~ bisognosi e maggior~
mente infortunati, ha provveduto all'accredi~
tamento della somma di lire 700.000 all'Ente
comunale di assistenza di Licata e della som~
ma di lire 300.000 a quello di Porto Empe~
docle.

Anche l'Assessorato regionale per l'ammi~
nistrazione civile e la solidarietà sociale ha ero~
gato allo stesso scopo un contributo di lire
500 mila.

Il jJ{'tnlst1'O

ROMITA.

SPEZZANO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri e al Ministro dell'interno. ~ Con~

statato che la composizione dei Consigli di
amministrazione di molti ospedali e di altre
Opere pie, ,soprattutto per effetto di modifiche
statutarie apportate dal Governo fascista
(membri di diritto, nomine di au~orità, rap~
presentanze corporative, ecc.) non risponde
nè al principio dell'elettività nè a quello della
rappresentatività delle popolazioni interessate
~ con evidente danno e per le istituzioni
democratiche e per il miglior funzionamento
degli stessi enti amministrati ~ chiede di co~

noscere se non ritengano, ognuno per la parte
di propria competenza, di dover promuovere
gli opportuni provvedimenti per trasformare
la denunciata situazione chiarendo, se neces~
sario, anche con precisa norma di legge, che
i Consigli d'amministrazione di cui in pre~
messa, debbono essere nominati esclusivamente I

dagli organi deliberanti regolarmente eletti
dai Comuni e dalle Provincie territorialmente
competenti (2685).

RISPOSTA. ~ Si risponde per conto della

Presidenza del Consiglio dei ministri.
Le istituzioni pubbliche di assistenza e be~

neficienza, disciplinate dalla legge 17 luglio
1890, n. 6972, e sue successive modifiche e
integrazioni, sono regolate, ciascuna, da uno
statuto organico. Le norme statutarie difatti
concernono l'ordinamento e il funzionamento
dei singoli enti, e rispecchiano, specie per
quanto concerne l'organo amministrativo, la

volontà del fondatore e la particolare fisiono~
mia degli enti stessi, costituendo in tal modo
la precipua manifestazione della loro auto~
nomia.

Ciò premesso, non riesce possibile promuo~
vere ~ come richiede l'onorevole interrogante
~ un provvedimento di carattere generale, che
sancisca la esclusività della nomina degli am~
ministratori delle opere pie da parte dei con~
sigli comunali e provinciali. Tale inziativa,
infatti, verrebbe a realizzare una uniformità
di composizione degli organi deliberanti e per~
tanto sarebbe in contrasto proprio con i ri~
chiamati principi di autonomia che presiedono
alla vita degli enti pubblici di assistenza e be~
neficienza.

Il Sottus('gl ('ta1 w dt Sfato

BISOR!.

SPEZZANO. ~ Ai Ministri dell'interno e delle
finanze. ~ Considerato che tal uni Prefetti e
per ultimi, quelli di Pisa e di Reggio Calabria,
persistono nell'annullare le deliberazioni con~
siliari relative alla nomina dei membri della
Commissione comunale per i tributi locali, in
base alla tesi secondo cui ogni consigliere do~
vrebbe votare per non più dei due terzi dei
componenti da eleggere anzichè per tutti gli
eleggendi, come chiaramente detto al quarto
comma dell'articolo 47 della legge 2 luglio 1952,
n. 703, chiede di sapere se non ravvisino la
necessità, stante la deplorevole tendenza ma~
nifestata dai detti Prefetti di non tenersi ag~
giornati con la giurisprudenza, di dover por~
tare a conoscenza delle Prefetture la decisione
n. 384 in data 27 maggio 1955 della IV Se~
zione del Consiglio di Stato (vedi rivista omo~
nima fasc. maggio 1955) la quale ha fatto de~
finitivamente giustizia della citata erronea tesi,
e ciò, se non altro, al fine di evitare ai Co~
muni inutili ricorsi e conseguenti spese (2686).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministro dell'interno.

Come esattamente ricordato dall'onorevole
senatore interrogante., effettivamente il Consi~
glio di Stato, Sezione IVa, con decisione 28
gennaio ~ 27 maggio 1955, n. 384, emessa su
ricorso del comune di Napoli, ha affermato
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il principio che nella designazione dei com~
ponenti ~ di nomina comunale ~ della com~
missione dei tributi locali deve seguirsi il cri~
terio risultante dalla dizione letterale della
norma all'uopo recata dall'articolo 47, quarto
comma, della legge 2 luglio 1952, n. 703. so~
stitutivo dell'articolo 278 del testo unico per
la finanza locale 14 settembre 1931, n. 1175,
e cioè che ciascun consigliere non può tra~
scrivere nella scheda di votazione un numero
di nominativi superiore a due terzi dell'intera
Commissione, e non già ai due terzi dei com~
ponenti di nomina del Consiglio comunale.

A tale indirizzo giurisprudenziale questo Mi~
nistero ~ modificando l'orientamento in pre~
cedenza seguito ~ ha ritenuto di attenersi, ed
in conformità allo stesso sono stati, pertanto,
decisi i ricorsi proposti, in questa sede, in via
gerarchica, nonchè sono state e vengono tut~
tora impartite istruzioni alle Prefetture, ogni
qual volta richieste.

Di conseguenza, non si vede il motivo
di promuovere l'intervento sollecitato dall'ono~
revole interrogante, e ciò non soltanto per
questioni di forma, dal momento che la suindi~
cata pronuncia giurisdizionale ha effetto ~

stricto iure ~ per il solo caso deciso, ma
anche perchè la pubblicità avuta dalla pronun~
cia ne renderebbe ormai superflua, dato il tem~
po trascorso, la richiesta comunicazione.

Per quanto concerne, in particolare, i se~
gnalati provvedimenti dei prefetti di Pisa e di
Reggio Calabria, nessun precedente risulta al
riguardo agli atti di questo Ministero.

Comunque, si assicura l'onorevole senatore
interrogante che, ove questo Ministero venga
investito della questione, questa sarà esami~
nata alla stregua dei criteri suesposti.

n Mtntsiro

ANDREOTTI.

SPEZZANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se e quali provve~
dimenti sono stati presi o si intendano pren~
dere nei riguardi del responsabile o dei re~
.sponsabili degli illeciti interventi negli esami
di Pierraffaele Toraldo nel Ginnasio Liceo
statale di Tropea (2687).

RISPOSTA. Il Ministero ha già avuto
occasione di occuparsi degli esami del giovane
Toraldo su ricorso dei genitori.

Com'è noto, i giudizi legittimamente espressi
I dalle Commissioni d'esame sono definitivi e

inappellabili nel merito. Nessun vizio di le~
gittimità essendo emerso dall'esame degli atti,
il ricorso è stato quindi respinto. Al di fuori
di questo intervento degli interessati, che è
del tutto lecito, il Ministero non ha notizia
di altri fatti relativi a quegli esami che pos~
sano essere considerati come illeciti interventi,
e tali, quindi, da richiedere altri provvedimenti
ministeriali.

n Mtnistro

RossI.

TERRACINI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere se corrisponda al vero la notizia
pubblicata su numerosi giornali tedeschi e in
particolare sulla «Frankfurter Allgemeine
Zeitung» a proposito della partecipazione di
due generali italiani ad una manifestazione
organizzata il 4 settembre 1955 a Wurzburg
(Germania occidentale) dai criminali di guer~
ra Kesselring e Ramke, nel cui corso il Ramke
ha esaltato la figura e il ricordo di Musso~
lini e il Kesselring ha dichiarato che nel nuovo
esercito di Bonn regnerà il medesimo spirito
che animò gli eserciti hitleriani, senza che i
detti generali in un qualsiasi modo manife~
stassero il loro dissenso o la loro condanna
per tali affermazioni costituenti in Italia reato
e comunque esprimenti irrisione e beffa per
la guerra di Resistenza, per i suoi motivi idea~
li, per i suoi sacrifici e per le sue glorie; e,
in caso positivo, se abbia provveduto o se
intenda provvedere secondo le norme della di~
sciplina militare e delle leggi della Repub~
blica (1644).

RISPOSTA. ~ Nei giorni 3 e 4 settembre
1955 ha avuto luogo a Wurzburg (Baviera) una
riunione a carattere internazionale di ex~para~
cadutisti, a cura dell' Associazione germanica.

La riunione aveva lo scopo di riunire i pa~
racadutisti di diverse nazioni per mostrare i
progressi tecnici del paracadutismo militare,
attraverso una «Mostra del paracadute ».
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Esulando da tale manifestazione qualsiasi
finalità politica, vi ha partecipato una rap~
presentanza dell' Associazione nazionale para~
cadutisti italiani, capeggiata dai generali Bof~
fa Ernesto e Quaroni Giuseppe, :non più ap~
partenenti al servizio permanente effettivo. I
partecipanti sono intervenuti a titolo privato
ed a proprie spese, senza alcun contributo da
parte dell' Amministrazione militare.

Gli organizzatori di tale raduno hanno tem~
pestivamente e pubblicammte respinto ogni
responsabilità nei riguardi di talune manife~
stazioni, peraltro marginali, che possono es~
sere interpretate come atti intesi a dare al
convegno medesimo un significato politico.

Nessun rilievo quindi può essere mosso al
generale (ausiliaria) Boffa Ernesto e al ge~
nerale (riserva) Quaroni Giuseppe.

Il SottOSf'{JI cfarlO il:, Stato

Bosco.

VALENZI. ~ Ai Ministri del tesoro e dei
trasporti. ~ Per conoscere quali misure in~

tendono prendere per venire finalmente incon~
tro alla legittima richiesta dei pensionati fer~
rovi eri di ottenere subito almeno un acconto
sulle somme che essi hanno il diritto di per~
cepire in conseguenza dell'avvenuta applica~
zione del decreto del Presidente della Repub~
blica n. 20 dell'll gennaio 1956 (2621).

RISPOSTA.~ L'Amministrazione ferroviaria
in accordo con il Ministero del tesoro sta prov~
vedendo alla emissione di ruoli provvisori in~
dividuali per la corresponsione, una volta tan~
to, di una somma sulla base degli arretrati
maturati per ciascun pensionato su quanto
loro compete in applicazione del decreto del
Presidente della Repubblica n. 20 dell'll gen~
naio 1956 e ciò in attesa della ammissione a
pagamento dei ruoli definitivi per cui l' Am~
ministrazione suddetta sta già provvedendo
alacremente.

Naturalmente il 'detto ruolo provvisorio non
sarà emesso per quei pensionati per i quali
già è stato dato corso al ruolo definitivo.

Il JJf1m8f1'O

ANGELINI.

VALENZI. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conoscere quali mi~
sure intende adottare per rendere degni di
una città di 50.000 abitanti i servizi postali
di Pozzuoli, ove l'insufficiente numero del per~
sonale, specialmente dei distributori, la man~
canza di impianti meccanici moderni e l'insuf~
ficienza degli angusti uffici di poste e telegrafi
della cittadina sono causa di continua lentez~
za, di grande malcontento e di un incredibile
sovraffollamento, specialmente nei periodi in
cui vengono effettuati i pagamenti di pensio~
ni e versamenti di conti correnti; e se non sia
il caso di operare dei decentramenti di detti
uffici per porre riparo alle grandi distanze
che separano ~bitanti, villeggianti e turisti
delle popolate frazione di Arco Felice e Lu~
crino dal più vicino ufficio postale (2753).

RISPOSTA. ~ Ho disposto i necessari ac~
certamenti; pertanto mi riservo di ritornare
sull'argomento appena possibile.

Il lJI1111Sf1()

BRASCHI.

VALENZI (CERABONA). ~~ Al Ministro del~

l'interno. ~ Per conoscere quali misure in~
tenda adottare per porre un termine al mol~
tiplicarsi e all'aggravarsi degli incidenti che
i marinai e i soldati stranieri vanno provo~
cando fin nel cuore della città di Napoli come
è avvenuto nella serata del 18 ottobre 1954
in via Roma; per conoscere se il Governo in~
tenda mettere in condizione la polizia e la
lVIagistràtura italiane di far rispettare la leg~
ge italiana da parte di tutti, compresi gli
stranieri, siano o no membri di eserciti stra~
nieri agli ordini della N.A.T.O.; per sapere,
infine, se le autorità centrali e locali siano
decise o no a far rispettare il buon nome
della città di Napoli e l'indipendenza d'Italia
(2718).

RISPOSTA. ~ L'articolo 6 del Codice penale
stabilisce che chiunque commette un reato nel
territorio dello Stato italiano è punito secondo
la legge italiana.
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Non consta che tale disposizione sia stata
mai disapplicata nei confronti dei marinai e
soldati stranieri.

Per quanto concerne in particolare l'episo~
dio di cui è cenno nell'interrogazione, si fa
presente che il Giudice istruttore del tribunale
di Napoli, con sentenza del 27 dicembre 1954,
ha dichiarato di non doversi procedere nei con~
fronti dei marinai canadesi per remissione di
querela.

1/ Nuttuseq1'p'tll'l/() di. 8tato

BISOR!.

VALENZI (CERABONA, PETTI). ~ Al Mini~
stro dell'interno. ~ Per conoscere quali prov~
vedimenti intenda prendere per richiamare al
rispetto della legalità il prefetto di Napoli, il
quale ha firmato il 17 settembre 1954 un de~

creto di sospensione del Consiglio di ammi~
nistrazione dell'ospedale di Torre Annunziata,
del quale per 19 mesi l'autorità prefettizia
aveva approvato tutti i provvedimenti, ba~
sandosi su di una inchiesta mai avvenuta e
contentandosi di una formulazione generica
non suffragata da nessun addebito specifico
ma che pure getta il sospetto su cittadini in~
censurati; e per sapere se intenda finalmente
porre termine all'attività del prefetto di Na~
poli caratterizzata da continui abusi e illega~
lità nei confronti dei Comuni democratici e
da una tolleranza incredibile nei confronti delle
continue irregolarità commesse in ogni campo
dalla Giunta comunale e dal sindaco di Napoli
(2717).

RISPOSTA. ~ L'affermazione dell'onorevole

interrogante, secondo cui il provvedimento di
sospensione del Consiglio di amministrazione
dell'ospedale di Torre Annunziata fu adottato
dal prefetto di Napoli « basandosi sopra una in~
chiesta mai avvenuta e contentandosi di una
formulazione generica non suffragata da nes~
sun addebito specifico », non corrisponde alla
realtà.

Risulta, infatti, che tale inchiesta fu affi~
data al vice prefetto ispettore, il quale si recò
presso l'Ospedale in questione nei giorni 29

luglio e 2 agosto del 1954 per esperire ne~
cessari accertamenti.

Dalla ispezione effettuata emersero notevoli
deficienze nel funzionamento dell'Ospedale, ed
in particolare nelle attrezzature e nella ma~
nutenzione dei locali, inadeguata dotazione di
strumenti chirurgici e di biancheria, disor~
ganizzazione della sala celtica, indisciplina e
scarso rendimento del personale, omessa ri~
scossione di gran parte dei crediti dell'ente.

Risultò, tra l'altro, che l'Ospedale non era
munito di apparecchio aspiratore elettrico del
sangue; i guanciali erano mancanti di federe,
alcuni letti privi di lenzuola, il servizio di
guardarobiera era affidato ad una ricoverata,
la lavanderia sprovvista di acqua calda, alcune
camere presentavano i vetri rotti, il servizio
di guardia non era assicurato; il personale
sanitario vantava un credito verso l'ente per
oltre tre milioni di lire.

Fu rilevato, inoltre, che il Presidente aveva
tralasciato di versare nella cassa dell'ente i
proventi della alienazione di effetti, impie~
gandoli direttamente in nuovi acquisti, ed ave~
va trattenuto presso di sè, per circa un mese,
il ricavato di una pubblica sottoscrizione.

Dal complesso delle deficienze ed irregola~
rità riscontrate, il funzionario ispettore trasse
il convincimento che l'Amministrazione in ca~.
rica fosse incapace di assolvere conveniente~
mente i propri compiti; tale apprezzamento
negativo era anche avvalorato dalla constata~
zione della progressiva contrazione delle de~
genze che, sulla capacità ricettiva di 200 po~
sti letto, raggiunse nel 1954 una punta mas~
sima di sole 76 unità.

Premesso quanto sopra, appare evidente che
il provvedimento di sospensione del Consiglio
ai amministrazione dell'ospedale venne legit~
timamente adottato dal Prefetto, in forza dei
poteri attribuiti gli dalla legge per l'esercizio
della vigilanza sulle istituzioni pubbliche di
assistenza e beneficienza, nell'ovvio intento di
evitare che il funzionamento dell'ente venisse
ulteriormente pregiudicato.

Allo stato,' il Commissario prefettizio sta
fattivamente prodigandosi per risollevare l'En~
te dalla precaria situazione creata dal prece~
dente Consiglio d'amministrazione.

Per quanto attiene all'ultima parte dell'in~
terrogazione, si fa presente che, attesa la ge~



Il Legislatu'T'u

G22" SEDUTA

~ 21532 ~

9 APRILE 1957

Senato della Repubblica

DISCUSSIONI

nericità degli addebiti rivolti, questo Mini~
stel'o non è in grado di fornire risposta.

Il /'Iottosey'/'etmlo d", /'Itato

BISORI.

VALENZI (DE LUCA Luca). ~ Al Ministro
della difesa. ~ Per conoscere quali provvedi~
menti intende prendere nei confronti dei ge~
nerali Boffa e Quaroni i quali, a quanto ri~
sulta dalle notizie della stampa italiana e te~
desca, hanno partecipato il 4 settembre scorso
a Wurzburg (Germania di Bonn) ad una ma~
nifestazione pubblica neo~nazista, organizzata
dall'associazione dei paracadutisti dell'ex eser~
cito hitleriano, ostentando aperto plauso alle
parole di sfacciata esaltazione dello spirito na~
zista dell'esercito sconfitto e di celebrazione del
defunto dittatore fascista pronunciate in quel~
l'occasione dal criminale di guerra Ramke e
dal massacratore delle Fosse Ardeatine Kes~
serling (2720).

RISPOSTA. ~ Nei giorni 3 e 4 settembre 1955

ha avuto luogo a Wurzburg (Baviera) una riu~
nione a carattere internazionale di ex~para~
cadutisti,. a cura dell' Associazione germanica.

La riunione aveva lo scopo di riunire i pa~
racadutisti di diverse nazioni per mostrare i
progressi tecnici del paracadutismo militare,
attraverso una « Mostra del paracadute ».

Esulando da tale manifestazione qualsiasi
finalità politica, vi ha partecipato una rap~
presentanza dell' Associazione nazionale para~
cadutisti italiani, capeggiata dai generali Boffa
Ernesto e Quaroni Giuseppe, non più apparte~
nenti al servizio permanente effettivo. I parte~
cipanti sono intervenuti a titolo privato ed
a proprie spese, senza alcun contributo da
parte dell' Amministrazione militare.

Gli organizzatori di tale raduno hanno tem~
pestivamente e pubblicamente respinto ogni re~

sponsabilità nei riguardi di tal une manifesta~
zioni, peraltro marginali, che possono essere
interpretate come atti intesi a dare al conve~
gno medesimo un significato politico.

Nessun riljevo quindi può essere mosso al
generale (ausiliaria) Boffa Ernesto e al ge~
nerale (riserva) Quaroni Giuseppe.

n /'IottaBeyretm'/O d'I. F!fllta

Bosco.

ZUCCA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
.conoscere il motivo che ha impedito a tutt'og~
gi la liquidazione di lire 610.005 al signor

Terrera Domenico, residente a San Fedele
di Albenga (provincia di Savona), quale li~
quidazione spettante al figlio Terrera Dante,
'nato nel 1935, per infortunio civile di guerra.

Il Ministro del tesoro, con foglio 2003613,
del 6 novembre 1954, richiedeva al padre, Ter~
l'era Domenico, copia dell'autorizzazione del
Giudice tutelare. Il documento richiesto fu
rimesso al Ministero del tesoro dopo pochi
mesi dalla richiesta (2760).

RISPOSTA. ~ Nei confronti del sopra no~
minato Terrera Dante è stato emesso il man~
dato di pagamento dell'indennità precedente~
mente concessa.

Tale mandato, ammontante a lire 6.095 (e
non lire 610.005 come indicato nell'interro~
gazione), risulta intestato all'infortunato, or~
mai pervenuto alla maggiore età, e sarà paga~
bile in Albenga.

Il /'IottO.~PfJ1'('trt110 di /'Itllto

PRETI.

I .

Datt. ALBERTO' ALBERTI

DIrettore dell'UfficIO del ResocontI


